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PROVINCIA DI AQUILA (l) 

1. 

CE:\:\1 GENERALI. (:1) 

;SuperHf,le 8 Gonfiul ~ Circoscrizione t'lInlnini~tra1i\'a o popolazione· .Enligrazione all'estero 
, I-h'miene ' Stampa periodica, Ufllci postali e telegrafici, Movimento delle corri, 
o'l'Ulldenze e prollotti del "e)'I';zio post.ale' - Movimento dei leleg-rammi ' Finanze dei 
,''-'wunì è della pro\'il1l'ia ' lIIOyilmnto degli sconti (\ ddle ant.icipazioni ' MovimentG 
,lei depositi a rispannio ' Sncietil. industriali, Viabilità, Corsi d'acqua, Concessioni 
cJi ~ieri\·azione di arque puhhliehe . Acque ll1Ìnerali - Forze lnotrici idrauliche - C31dnlt:C:-
11 ""'pore ' Produzione agrari,) e fOl'i,st.ale ,Bestiame e prodotti relativi, 

~t:PI;RFIt:IE l·] ()ON),'I.lIiI - (:IRCOS(JItIZIOXI, AJlllIINISTR,t.'l'I",~ Jol 

l>.H'(H,"'ZIONE, - La pr(JVincia di Aquila (Abruzzo CltE'I'jore II) occupa una 

di fi4;)f) chilornlòtri quadea1.i Cl) e (:onfina ad Ol'Ìente colle provincie 

di Chi'?ti e di Teramo, al llOl'd I:olle pr'uvincie di Ascoli e di Perugia, ad oc('[­

drèllt'" Dm',' I~ljlla prnvinr:ia di Perugia e (:on quella di Rrjma, a mezzogiorTw 

colla :,,>,'wiw;ia di Caserta (' ';Oll quella di Campobasso. 

È di vi "a amministratisamente in ,{ r:ircondal'i (Arjuila, A vezzano, Cittadu­

calE'; e Solmona) i quali. compr'endono in eomplesso 127 comuni, eon lll1a popo­

lazione l'i'esente, secondo il (""nsimento del 1881. di 353,027 abitanti, eOITì­

spondenre a 55 abitaIlti per o:;ni ,;l!ilornetn) (juadrato di superflcie. Secondo 

il (:en"ìmento del 1871 la popobziorw della pI'ovineia era di :{32,784 abitanti; 

pcr' ',:U\ i'aumento !leI decennio (' "Iato (li 20,248 abitanti, e cioè del (l, 08 pei' 

eenro f 

Ai];i tìlle del lR9:J la popolazione della pl'6vincia si calcolava di 37D,25:3 

alriwnti il 59 per dlilometro cjuadl'ato, supponeudo ehe dopo il 1R81 l'au­

nwnw ckìla pLlpolazione abbia ,~I!lltinuato nella medesima. pr'op0l'ziouc ili cui 

ll) L<:::- notizie intorno il, CJlte~ta pnn"inda furono rieu"ale in parh' dalle pubblicazioni 
citate nelle ywlp, in parto ,.j obbero Ja~li industriali col mezzo della Camera di commercio 
ed arti. dt't "':indaci e del Veriikat.ore d8i pesi (~ delle lllisure. 

L., llotizie slIlle varie mat.el'i." di l[ncBti ceulli generali non ,i riferiscono tutte alla 
data: l'Cl' le lllle rappreselltann lo. situazione c,il movimento rlel18gB, per le altre 

(Illelii di armi anteriori: per ol'ni paragrafo si e creduto opportuno di riprodurre i dati l'ili 
recI-Jnti (',1)Jloselnti. 

Védn:-:Ì r .. JII,wuario stat/8ft'l'o /fo!ùtJto del 18Hz. 
Cf'itBiliumto .r;CuJ;;)'((7e delh, popolazlone rld ile/lllO (Il 31 diccml.l)'e 1881 ~ Rf'la:ziuiie 
, Boma, tipo Eredi Botta, 1885, 



-8-

emsi verificato nell'intervallo tra i due ultimi censimenti (l). Nell'aitllo 189;{ 
l'm'ono contratti nella provincia 3206 matrimoni, vi avvennero 15,425 na5'cite 
c 10,932 morti con un'eccedenza di 449:3 na"cite ,,:ulle morti (2). 

EUIGRAZIONE ALL'ESTERO (3). - Nel 5'eguente prospetto ,OIl(1 ]'ac-

1.'oHi i dati relativi all'emigrazione da (luesta pro\'ineia all'estero nell'ultimo 

quinquennio: 

ET;'" SESSO E PIWFESSIO:\'E 
A N N l 

degli emigranti 1889 1890 

\ Pel'rnallente. 8% i 7:.10 .. il 7 I -1~.± .! -l~H) 
}I~n1igI'().Zi(n1(-, 

I T(,lnporanea \I\J(j :! fl78 :J n[Ir:) , ~ ~1~ :2 nGl 

Totale 1 892 3 103 :l 822 2 6~6 
! 

4557 

E!ù 
Sotto i 14 annI ~-12 100 '-j ~, la , :~f)~ 

Sopra i 14 anni 1 SOO ! 
;l n(W "ì. _Da ~ 45:< 4 20" 

S('f;~O ) Matichi 1 75~ :2 978 :e 721 2 404 4 l[)t) 

l FenlHlillf' HO l~f) 101 lfi'J 401)7 

Agricoltori. cuntadini, ;:C(:. 1 240 1 :174 2 7:2~ ~ t)(i:J , ~ Mli 

'\ 
l\Iul'ato]'i (; ,calpelli ni. 4l ol! 20 I tif, 231 

Pl'ofessio])i cle-
TerraÌuoli. brac.eiD,nti. 470 1 -1:22 ~Orl :127 

t:'li emigranti 
adulti (sopra 

I 
Al'tigjani n~J 117 1.1 100 

i 14 anlli). Di alt.re cOlldizioni " jll'O-

fes~iolli. (' di condizione (, 

profe:S;..;Ì011p 19:nor.a, lO 13 

l"-'i;(((jY'a}~(i dalla, )J"f)'('in(~ia 1)(!i' 100,000 alJi-
f;anU del 1SS1 ) ~)3G 379 7DB 744 1 ::!nJ 

E i,l igranli dal Flerl no p(~T 100,000 f~l!i!;o Il tt 
\ Cen8'iYn"cnto rl!!l 1881). i(;7 76(; i U:l~ 7ti.t sUf) 

ISTRTiZIONE. - Sceondo il cen"imento rl.el :ll di('crnln'c 1881 '''l COrH;J­

',',trlO in que"ta pr'ovineia, in media, ì5 analfaheti sopra 100 abitanti, ""elusi 
dal computo i bambini lino a f) anni (4). È Ilota dJ(~ il nuovo qualtro censi­
mento ehe avrebbe dovuto farsi al termine del 1R91 fil rinviato, pCI' moti\'i di 
eeollomia, a più tardi. Gli sposi elte llon sottoscrissero l'atto di l1lat!·jmonio 
si ragguaglia\'ano nel 18!12 a ;)8 per cento (5). Sopr'a 100. al'l'uolati nell'esel'­
"il,o di la, 2' e :3' categoria (e1a;;se 18ì2) 44 fur'ono tr'ovati ma n e;J!11:,i d8i 
pr'imi elementi d'istl'Uzione (2), 

(1) Il calcolo è stato fatto separatamente per eiaseun circoJ1!lario. 
(:il) Dalla Gazzetta Ufficiale del Rer/no del 15 giugno lS()1, n. 140. 
(3) 8taU8tica rltJl'em;qrazùme itali-ma . Roma. 
(4) 3{(H'Ùnenfo dell'I .,tato ch'ile nell'anno I89i! - Homa, tipo Elzeviriana, IS\J4. 
(5J Xot,:zia COJ}'tw!1Jcatu dal Jfùzisle1'o della ,fjuerru (lJire,zl:i)Ue gene}'ule dell,_ lp,'(' e 

'/elln h'!!1'1'''' 
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Negli specchi che seguono è dimostrato lo stato degli istituti di istru­
zione, secondo le statistiche più recenti (1) : 

Asili infantili (Anno scolastico 189:2-H3). 

Numero degli asili. . . . . . . . . . . . 11 
Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili. . . " 962 

Istruzi()ne elementat'e (Anno scolastico 1892-93). 

Scuole pubbliche 
(regolari e irregolari) Scuole private 

Numero 
delle scuole 

(aule) 

Numero 
degli alunni 

Numero 
delle scuole 

(aule) 1 

Numero 
degli alunni 

Scuole elementari diurne. 
Id. id. serali. 
Id. id. festive 

Scuole normali 
(anno scolastico 189:i!·93) 

673 
35 
lO 

33546 
1214 

273 

~ Governative. . . . . . • 

Altre pubbliche o private. 

40 1,092 

\ Numero delle ~cuol!' . 2 
I Id. degli alunni . 71 
\ Numero delle scuole . 1 
ì Id. degli alunni . 1:i!3 

Istruzione secondariet (Anno scolastico 1891-92). 

Ginnasi ........ '1 
Licei ......... . 
Scuole tecniche . . . . . 
Istituti tecnici (2). 

Istituti governativi 

Numero I Numero 
degli istituti degli alunni 

1 
1 
2 
1 

182 
68 

214 
67 

Altri istituti 
pubblici e privati 

I Numero I 
degli istituti 

5 
1 

Numero 
degli alunni 

284 
8 

Annesso al regio Liceo Cotugno di Aquila vi ha un corso di gimisp"u­
denza, un altro di medicina e uno di farmacia; nell'anno scolastico 1891-92 
frequentarono il primo li studenti, il secondo 7 e il terzo 12. 

Trovasi poi in Aquila anche una Scuola d'arti e mestieri, frequentate 
da 110 alunni nell'anno scolastico 1892-93. 

(1) Statistica dell'istruzione elementare per l'anno scolastico 189l!·93 - Roma, tipo­
grafia Elzeviriana, 1894· Statistica dell'istruzione secondaria e supel'io/'e nell'anno scola· 
stico 1891-92. . 

(I!) Compresi gli uditori, 
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ST,\J1P,~ PERIODICA (1). -,- Al :31 dicembre 18D3 "i pubblicavano neLa 

provincia ì periodici, dei quali 2 politici, 2 ammini~trativi, 1 di ageicoltul'a, 

1 eli ~r::ienza e lett.eratura e l didattico educativo. Si divicleyano co~\ per' co­

m,mi: Aquila 5, Avezzano 1, Solmona l. 

lit'J/H,1 POST,\.Ll E TELEGRA)<'ICI. - Al :}1 dieem)'l'e 18514 gli uffic'i 

liostali erano 82 e le collettorie postali 4(1: gli uffici telegl'afici erano 8ì, così 

sino alla me"zanotte 
, \ nell'abitato \ . . 

8pertI . con orario I dI ~'lOrno completo. 
al pubblIco I ' ,lImItato. 

nelle staZI011l ferrov13,ne, . . . . 
non aperti al publJIJCO nelle st27.ioni. ferl'oyial'ie. 

S. 
:t 

,~4 

24· 
Ili 

:\ S7 

:UOVDII<;N'l'(J nELLE <'ORRISPONDENZE .: PRODO'l'~'1 nEI, SJ;n-\'IZIO 

POST,",I,E - UOVHiEXTO )))<:1 TI<;J~J<;GRA"DH .. _. Rigual'Clo al ll1ovimemr,. 

delle ,~ol'l'isjlondenze, ai pl'odotti del servizio postale e al movimento dei t.e­

, si hanno i dati seguenti, secondo la "tatistica dcll'ec;ereizÌG finar;· 

ZÌD1·io 18D;2-93 (2). 

~1..;::'1nIY; e m:-'ulosel'iUi :-;.pediti . 

O~):(>tti!L (~oJ'l'iSp(lll(l(>nza (letter('~ 
!-~;1l'l,(>l tlle', Inano!':'cri l t,i, ca.-nlp.ioni. 

cOrl'iSp0ntlE'nZt~ uHiciali) 

Pl'Ollotti lnl'rli del seryiziç) po­
L. 

t'l'(>ùncia eli Aljuila 

382219 

f,1 ::;81 

Qunrrt, 
per abitant.-,~ 

(Cens. l'iSl) 

H.Hl 

O. 8H 

O.\!4 

O. 15 

QU01:t 
pt~l' al>it;llli e 

(Cen-;. lSb.~ '! 

L 70 

0.80 

(1) ;';"'fu,tlstica della .s·farnpa pen'odica (ti Hl (7ù:embre l"ga. Ronla, tipo Nazionale di 
G. Bertero. 1894. 

(2) Jli'nf,..,'tf.ro rlellr: poste e dei telefli'afi, - Relazione stati.-'dica intoi'nù (ti <_~ei'l'i,::i jJo8,t(ile e 
l'e8ercizio 1 R9:2-98 e al 81?Y1Jizio dellf. Ca88e postali di ri"i[Hlrmio }u";], l'ani/o 180-2 

~azitJnale di G. Bertero, lR\l4, 
avvertire ehe le statistiehe postali, esatte per ci,; che riguarda gli introiti e le 

il servizio dei vag:lia. delle lettere raccomandate ed assicnrate, delle cart.oline e dei 
po,tali, non hanno che un valore d'approssimazione per ciò che riguarda ilnumen· 

lettere e stampe, Il cOlltegg'io di queste si fa per una sola settimana, ed in hase ili 
risnltati ottenuti per questa Ecttimana si calcola proporzionalmente il movimento annuale, 
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FIN.t.NZE DEI ()OltUJNI E DELL.t. PROVIN()I.t. - MOVIDENTO DEGLI 

SUONTI E DELI.E .t.NTI()IP.t.ZIONI - DOVIMENTO DEI DEPOSITI .t. 81-

sP.t.a:BIO - SO()IETÀ INDtJSTRI.t.LI. - Riproduciamo le seguenti cifre 

dalle statistiche delle finanze comunali e provinciali e dai bollettini pubbli-

cati dal Ministero di agricoltura e commercio. 

Finanze dèl comnnl e della )lrovlucia . 

. .\) Bilanci preventivi co_unali per gli anni lSI'I9 e lS91. 

Bilancio preventivo Bilancio preventivo 
del 1889 (1) del 1891 (2) 

del di tutti del di tutti 
comune i comuni comune i comuni 

di della di della 
Aquila provincia Aquila provincia 

Entrate. 

Entrate ordinarie . 455191 3537117 486337 3725099 

Id. straordinarie 15000 620308 16042 669928 

Movimento di capitali 2303 162 150000 2649528 

Differenza attiva dei residui. 357301 291311 

Partite di giro e contabilità speciali 122978 650598 156771 734017 

Totale delle entrate 593169 7468486 809150 8069883 

Spese. 

Oneri patl'imoniali. 144166 769803 157428 778148 

Movimento di capitali 34815 825427 103964 1101 532 

Spese di amministrazione. 26227 491866 33869 527311 

Polizia locale ed igiene. 63246 1215056 60231 1 226451 

Sicurezza pubblica e giustizia. 14562 110066 15262 85152 

Opere pubbliche. 33540 1818048 105709 2044235 

Istruzione pubblica 74421 673 125 79870 735266 

Culto 1620 36123 1620 33966 

Beneficenza 12144 79115 11144 78622 

Diverse 75450 532252 83282 525 135 

Differenza passiva dei residui. 267007 200048 

Partite di giro e contabilità speciali 122978 650598 156771 734017 

Totale delle spese 593169 7468486 809150 8069883 

(1) Statistica dei bilanci comunali per gli anni 1888 e 1889 . Roma, stab. tipo dell'Opi­
nione, 1891. 

(2) Statistica dei bilanci comunali e provinciali per l'anno 1891 . Roma, stab. tipo del· 
l'Opinione, 1894. 
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H) Bilanci prerenUvt prorincialt per gli anni 1889, 1890 e 1891 (1). 

Bilancio preventivo 

del 1889 del 1890 I del 1891 

Entrate. 

Entrate ordinarie. 

Id. straordinarie. 

Movimento di capitali. 

Differenza attiva dei residui 

Partite di g'Ìro e contabilità speciali. 

Totale delle entrate 

Spese. 

OnE'ri e spese patrimoni ali . 

Movimento di capitali. 

Amministrazione. 

Istruzione. . 

Beneficenza. . . 

Igiene . . . . . 

Sicurezza pubblica 

Opere pubbliche . 

Agricoltura, industria e commercio. 

Diverse .........•..• 

Partite di giro e contabilità speciali. 

Totale delle spese 

1107723 

25585 

100 

333095 

1466503 

127790 

44352 

61983 

58324 

137550 

8297 

67250 

509264 

70232 

48366 

333095 

1466503 

1107724 

120818 

100 

191946 

1420588 

125886 

44 976 

65562 

58824 

137550 

·8297 

70250 

585012 

76658 

55627 

191946 

1420588 

() Debiti per mutui al :n dicembre 1891 ('il). 

Comunali .. 
Comune di Aquila. 

Altri comuni della provincia 

Provinciali. 

(1) Statistica dei bilanci provinciali. 

1107724 

120748 

100 

199574 

1428146 

133883 

48729 

65596 

59014 

150550 

8297 

75000 

557318 

76377 

53808 

199574 

1428146 

2465267 

5127565 

1541950 

('il) Statistica dei debiti comu·nali e p/'ovinciali per mutui, al 31 dicembre 1891. 
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Movimento degli sconti e delle anticipazioni. 

Provincia di Aquila Regno 

Quota Quota 

ISTITUTI DI CREDITO Cifre assolute per abitante per abitante 
(Cens.1881) (Cens. 1881) 

Sconti I An~ici~ S t' I Antici· S t'I An.tici-con I .. con I .. 
, pazlOlll pazlOlll I pazlOlll 

1889 4430120 863849 12.55 2.45 99.43 2.64 

Banca :\azionale nel Re- 1890 4856315 875768 13.76 2.48 91. 83 2.96 

gno(l). 1891 4617192 554332 13.08 1. 57 74.04 2.96 
1892 5315779 576839 15.06 1. 63 68.42 2.66 
1893 5443626 478751 15.42 1. 36 77.32 2.87 

Società cooperative di credito 1889 7451769 53430 21. 11 0.15 44.46 0.77 
e Banche popolari (2) 1890 7538877 103070 21. 35 0.29 40.50 0.70 

Società ordinarie di credito(2) 
1889 2693324 39681 7.63 0.11 141. 57 0.87 
1890 2491475 13195 7.06 0.04 130.80 0.69 

Le Società ed Istituti di credito agrario istituite nel Regno non fecero in 

questa provincia operazioni di sconto ed anticipazioni. 

Movimento del depositi .. risparmio nell'anno IS92. 

ISTITUTI 

nei quali si effettuaron 

i depositi 

o 

Casse di risparmio ordinarie (3) 

Società cooperative di credito, 
Banche popolari e Società or-
dinarie di credito (3). 

Casse postali di risparmio (4) 

Totale degli Istituti ... 

Quota per abi- \ nella provincia 
tante (Censi-, di Aquila. 
mento 1881) / nel Regno. . . 

Ol·~ 

~~ 
<1l 00 oS 
Ol '-' - '-' 0:1;:> 

'O'" 
·0 S ... 

p,S: 
ZOl 

1 

6 

82 

89 

Numero dei libretti 

In 

aperti chiusi corso 
al 

31 dico 

597 543 2823 

473 368 2505 

2336 923 14825 

3406 1834 20153 

Ammontare 

I del dei credito dei I de~ dep?-versa-
rimborsi menti I sltantI 

i al 31 dico , 

1709384 1762754 4300968 

1858300 1736410 2143303 

1173133 1186490 1364751 

4740817 4685654 7809022 

13.43 13.27 22.12 

36.07 33.26 67.75 

(1) Bollettino delle situazioni dei conti degli Istituti di emissione - Roma, tipo Nazionale 
di G. Bertero. 

(2) Statistica del credito coope"ativo, ord'inario, agrar;o e fondiar'io - Roma, tipo Eredi Botta. 
(3) Statistica delle Casse di risparmio per l'anno 1892. 
(4) Ministero delle poste e dei telegrafi - Relazione statistica intorno ai servizi postale e 

telegrafico per l'esercizio 1892-93 e al .<frvizio delle Casse postali di risparmio per l'anno 1892 -
Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1894. 
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Società industriali aventi selle in l.rovinei" ,li Aqull .. 

al lO lDaggio IS9 ... 

DENmIlNAZJOè\E E SEDE 

Coopera.tive. 

S()('i~~th coopèrallv(t di COl1-

sun1n, in Jtquila. 

~oci(l,t;\ eouperatiylt di la VOl'O 

E' rniglioramento fra gli ope­
mi ,elciatori, in Ali'edpna. 

8ociet,iì, cooperativa e riSpill'­
lnin~ in Avezzano. 

Data 

de'lla costitu-

Z,lOl1e 

1~3 ott"])/',, J 8,101 
, I 
I ' 
,BO aprile 18\111 

I" ,""J,,'e 1 J 
I , 

Cal'itale 

llornill;,,!e l sot.tn;-;el'lUo 
l-

Li]'e , Lil'p 

Illimitato 2200 

(1) 

Id. 300 

1.il';' 

(l) 

VU.BU,IT.i. - La provincia di Aquila è attr'aver'sala da 2G6 chil01TIdl·j 

rli strade ferr'ate, come appm'e dal prospetto seguente: 

SOCIETA 

Società italiann, per 
le strade fprrate IllP­

l'i(liullali (Esf~rcizio 
,lella t'e l':' A,ll'i,,­
,iea) 

Id. 

Id. 

Linee 

Pe"caI·a· ,i.qllila­
Terni. 

Rùm,(t··Subnona. 

Sulmona-Can­
sano. 

(1) }Iancano le notizie. 

Stazioni lH'lJa provincia 

Bu~~i, Popo1i 1 PeutinLL Pr;d,ola 
T)f:1ign:.-l: Slllrn()na~ Rajano~ l\I,)­
li.na. Accia,no, Beffi, F()ntecehio, 
F"agnaol) Alto. Campana. San 
1?errwtr;\o. !")aF:tr~iea. r:--\.(~t!ila, 
S:..tssa-lOl'nlInpal'tt>, \'1t:!lann, 
SelJ.i:t di COl'n(l, llocca di COrlH\ 
Rocca di Fondi, Antr·o(loc~'.i­
Bnrgov('lilw, Castel Sant' An­
gd.o B Cit.taducal(~. 

C;-lvalil~l't}. Cal'~()li, ColE, Sante 
l\-I,lrie, Tagli;\t:u7J(). SC'ul'(~ola 

Marsicana, '-CaI'P"lle-Magliano, 
AV('ZZcU10, PaLpt'ui), Celano. 
Aielli, C.'rchio. Collal'mele, Pe­
scina, Carl'it,o-Ol'iona, Cocullo, 
Goriano Sicoli, Rajano Supe­
riore. Pl'f~ZZ(t. AnYel':.:;a-Sea.nno. 
BugnaT'<l e Suhnona. 

Slll1ìl())1'}. Sullfl()na-Introdacqua. 
Pett0ranO :"iul Gizio p CanS;Jllo. 

Tota!I-' . 

L1lnQ'111"Zl~t 
,,;11:, 

Pl'j.'yilìi·i:> 

l37 

lO;-,\: 
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Quanto alle strade rotalJili Ol'dimll'ie, il loro stato al :31 dicemlwe LSD:) è~ 

l';\ppresentaw dalle cifre seguenti: 

STHADE 

rr,)vineia1i . . . . . 

(,Innlunali {Jl)bJi~·;:llol·ie 

Tllfnle 

COBtrniie 

Km, 

:202 

G6H 

"'>12 

1463 

In Il,, 
cosiruzjone C0:-ìtl'UJ!'P ( I. \ 

Klll, Km. 

:lO ():J 

82 1J8 

102 217 

~on si hanno notizie sulle strarle comunali non obbligatorie e sulle VI' 

.~illali. 

In complesso la viabilità della provincia, escluse le strade rotabili ordi­

narie comunali non obbligatorie e vicinali, e nOll comprese quelle in costl'U­

zione o aneOl'a da costruirsi, sarebbe dllnque di 1720 (;hilometri, e eio(': 

"fr,,(le ferrat.e, , , , . , .. , , , . ' , , , .. , , . , . , , , . Kn1. 2f.;t) 
Jd, rotabili ordinarie nazionali, provinciali e comunali obbligatorie. l' j /l{j~) 

Tntole 

~ORsl D'.4.~4lU.4.. - I prineipali corsi d'acqua di questa provineia, pl'O­

cedendo dal nOl'd al sud, sono i seguenti: 

10 Il fiume VomaniJ; ha origine dalle giogaie del Gran Sasso, "olca ltt 
provincia eon direzione di nord-est e scende quindi all' Adriatico attrlwerso la 
]>J'ovincia di Teramo. Nella p/'ovinciadi Aquila il suo bacino miSUl'a 08 km,~: 

,.;uo tributario principale è il rio Fncino_ La sua pOI'tata, nella pI'ovincìa, 

val-ia da m3 1.500 a m" 6; in piena però sale sino a m'l 16; 

2° Il fiume Tronto; ha origine dai monti Cardito e della LaglIetta llelle 

giogaie del Gran Sasso a 1700 m, sul mal'e, e eOIore in provincia di A<juda. 

da sud a Hard, lambendo Amatrice ed Accumoli; poi passa nella vicina pro­

yincia di Ascoli Piceno, nella quale svolge pI>incipalmente il proprio COl'SO, 

finchè nell'ultimo tl'atto di circa 20 km. serve di confine tra le Marche e gli 
A bruzzi. Il suo bacino nella provincia di Aquila è di 270 km,2; suoi conJ1uenti 

principali nella proviEciit stessa sono il Castellano, il Trontino, il Candare/ln 

(1) A completare la rete stradale stabilita per legge, 
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e la Neja. Nella medesima pl~ovincia la sua portata media è di m3 3, ma nelle 

piene arr'iva a 50 m3 ; 

3° Il fiume Corno; ha le pl'ime ,me Ol'igini al monte Ter'minillo, c, 

dopo aveI' compiuto una parte del suo COI':;O nell'Aquilano, entra nell'Um­
bria, versandosi ilei Nera, presso Triponzo; è di poca importanza; il "no 
hacino si estende a 209 km g ; 

4° Il fiume Velino; è uno dei maggiori di questa provincia; ha le sue 

sorgenti in pros~imità di Cittareale e percorre la pl'ovineia eon variata dire­
zione; nella parie piil alta è diretto da nord a sud, nella più bassa da est ad 
ovest. Bagna Cittareale, Posta, Antrodoeo e Cittaducale, e poco dopo entra 
nell'alta Sabina, presso Riet;; i suoi eonfluenti principali nell'Abruzzo sono 

il Peschiera, la Canotra ed il Ratto; al confine coll'Umbria riceve pure il 
Salto. Con Uli baeino di 484 km 2 nella provineia di Aquila, è capace ili 

piene di 150 m'l; la sua pOl~tata media pef':. nel tratto inferiore prossimo al. 

eonfine è di 40 m~; 

5' Il fiume Salto; con un bacino di 738 km", ehe abbr'aeeia gli star'lci 
eampi Palentini, dai quali incomineia col nome di Imele, segna per lungo 
tpatta il eonfine fr'a le provincie di Aquila e di Pepugia. Sfocia nel "Velino 

poeo dopo entrato definitivamente nella seeonda di dette provincie, non 
molto diseosto da Rieti. Le sue piene raggiungono i m'l 90, la sua portata 
media però non è supel'ior'e ai 6 m''; conta più di 18 confluenti di poea 
importanza; 

6° Il fiume TUf'ano; di minor' conto del Salto, segue una valle quasi 
parallela a quella del Salto stesso, cm'rendo dapprima sul eonfine fl'a le pro­
vincie di Aquila e di Roma, ed entrando poscia in quella di Perugia, per sfo­
ciare nel Velino non molto sotto Rieti. Alimentato da un bacino, che ha 
una estensione di 188 km 2 , ha poehi influenti; la sua portata ordinaria è di 

circa 1 m"; nelle piene peri) raggiunge i 30; 
7° Il fiume Liri; con direzione opposta a quella del Salto e del Tu­

mno, segue la vallata più ridente della provincia di Aquila, bagnando Capi­
strello, Civitellaroveto e Balsorano, e poi si mette nella pl'ovincia di Ca­
"el'ta. Presso Capistrello riceve, per mezzo dell'emissario TorZonia, le 
acque che si meeoglievano prima nel bacino del Fucino, formando il lago 
omonimo; a questo ed al suo vasto baeino, che misura 315 km2 , e nel 
quale l'iceye diversi corsi d'acqua secondari, deve il volume delle sue piene 

di 345 m"; la sua portata. media non è però elw di 9 m\ 
8u Il fiume Sangro; è il coeso d'acqua. della parte più mel'idion;;tle 

della proyincia; ha origine a 1440 m. sul mare t'l'a Gioia dei Marsi e Pescas-
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seroli, bagna quest'ultimo paese, passa sotto Opi, indi a Villetta Barr-ea, 

Barrea, Alfedena, Castel di Sangl'o, per raggiungere poco dopo la provincia 
di Campobasso, attraversata la quale e quella di Chieti, va all'Adriatico. 
Nella provincia di Aquila il suo bacino è di 470 km", e vi riceve fl'a altre 
le acque del Rio Torto e del Zitto/a. Si valuta a 600 m3 la massa deìle sue 
acrlue di piena nel tratto prossimo al confine; la sua portata media non è 

superiore ai li m"; 

go Il fiume Aterno; per estensione di bacino, per lunghezza di percol'So, 
per portata ordinaria è il primo fiume della provincia, nella quale ha le sue 
sorgenti a 1400 m. sul mare sulle coste d'Aringo in quel di Montereale; 
scorre da prima nella direzione di sud-est, sotto Montereale stesso, Barete, 

Pizzoli, A(/uila, Beffi, Acciano, Hajano, ove volge a nord-est per Popoli, 
ricevendu ivi le acque del Sagittario e quelle di Capo Pescara, e la8ciando 
da quell'incontro in poi il nome di Aterno per assumere quello di Pescara, 
col quale attraversa la provincia di Chieti e giunge all' Adriatico. Sono 2370 
i km" pei quali si estende il suo bacino nella provincia. Oltre il Sagittnrio 
cd il CCipO Pescar'a nominati, sono suoi tributal'i principali il Vera, il Giar­
dino, il Vella, il Gizio, il Tirino, più le sorgenti Acquaoioa e del Lago 
Vet(~io. Le sue massime piene prossimamente al confine raggiungono i 176 
ma; la sua portata media supera di poco i 10 ma. 

t::ONt::ESSIONI DI UEBIVAZIONE UI ,t.t::QIJE PUBBLI(JIII~ (1). - Intorno 

alle concessioni di derivazione di acque pubbliche, le ultime notizie che si 
hanno sono quelle raccolte nel prospetto seguente, desunto dalla statistica 

de]]' ese!'cizio finallziario 1888-89: 

C()llees~ioni. . . . . . . 

Pcr forza ftlOtl'ice , . . 
}loduli 

Potenza in cavalli dinamici 

CanOll(~ 

Esel'eizio finanzia1,io 
1888-8\J 

ndln 
pl'OYÌlleia 

di 
Aqnila 

~ 

15.00 

53. 50 

1(jO,50 

'l HL :IG 

7715, ,lS 

(1) .Aul1!,,-ario dJi. :fllin;ste'i'i delle fiNunze e del tesoro w Furfe 8tltti8til~a. Anno XXVIII 
(11\90) .. Boma, stah. tipo ddJ'Opiniolle. 

(2) Il !;wd"lo rapl'J'P,;cnta una portata di 100 litri al minuto secondo. 

L 
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.U,qUE lJJlNER.\.J,I, - Le principali sorgenti di aeque minerali, clle si 
Ìl'ovano nella provincia, sono 16, delle quali 5 dì acqua solforosa, 5 di acqua 
acidulo-solfCJrosa,;3 di acqua solfureo-ferruginosa, una di acqua solfureo­

mel'curiale, una di acqua fCl'ruginosa e una finalmente di acqua acidulo-fer­
l'ugino,,a, 

Due sorgenti di aequa solforosa si trovano nel comune di Amatrice, 

Helle fl'aziolli San Benedetto e Domo; per'ò non sono utilizzate. Un'altra tl'o­
vasi ileI eomune di Capitignano, nel quale si trova anche la sorgente di acqua 

solful'eo-mm'cul'Ìale; ma nessuna di esse è utilizzata Le altr'e sorgenti di 
acqua solfm'ea tl'ovansi nei comuni di Raiano e di Roeca Pia; llel pr'imo non 
è utilizzata, e nel seeondo 8 usata come bevanda e anehe per bagno. 

Delle sorgenti di acqua acidulo-solfol'osa se ne hanno due nel comune di 
Alltrodoc,o, dove tr'ovasi un apposito stabilimento halneal'e pC]' la sommini­
strazione dell'acqua stessa, sia per bagni, sia per' bevanda; quest'acqua, per 
la sua efficacia, è l'iehiesta anehe dai comuni limitrofi, specialmente dal ca­

poluogo della provincia; al suddetto stabilimento accorrono nella stagione 
balnear'e in discreto lIumer'O i forestieri, 

Un'altra sorgente di acqua aciclulo-solforosa trovasi nel comune di Castel 
Sant' Angelo, dove pure si trova la sorgente di acqua fel'l'uginosa; per la 
somministrazione di queste acque, sia pel' bagno, sia per bevanda, vi ha uno 
stabilimento balneare, molto frequentato nei me:'ii di luglio e agosto, special­
mente dagli abitanti delle vicine città di Rieci e di Cittadm~ale. Le due altre 

:"orgenti di acqua acidulo-solfOl'ofia :'ii tl'ovano nel comune di Cittaducale, dove 
pUl'e si u'oYa la sorgente di acqua acidulo-ferl'uginosa; pCI' la somministra­

zione di 'lueste acque, vi ha, a 3 km, dalla città e lungo la linea ferl'ovim'ia, 
un apposico stabilimento halneal'e, discl'etamente frequentato nella stagione 
e"tiva; delle acque stesse si fa anche commercio nella vicina eittà di Rieti. 

Finalmente le sorgenti di acqua solfUl'eo-fer'I'uginosa si trovano nei co­
muni di Popoli, Hivisondoli e Scontrone. Nel pr'imo si trovano in contrada 

Tremonti, t~on un apposito stabilimento balneal'e, discretamente frequentato 
nella stagione estiva. Negli altri due comuni l'acqua non ò utilizzata. 

FORZE MOTRIC,I IDRAlTJ,ICIU:: (1), - Seeondo le notizie contenutE' 

m questa monografia, la potenza. effettivamente llsufruita dai motori 

(1) Secondo l'ultima statistica delle forze, motrici idrauliche (Am",Z; di .statistica, 
serie IV, vol.4, faseicolo I della Statistica industriale - Roma, tipo Eredi Botta, 1885), la 
potenza delle cadute d'acqua, utilizzate in tutto o in parte per usi industriali, era nel 1877 
in questa pl'ovinda di 8219 eavalli dinamici, 
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idmulici impiegati nelle industl'ie considerate, è di 416ì cayalli dinamici, 
('03; ripartit.i: 

INDUSTRIE 

Ofllcine del rame. . . 

Id. della luce elettrica 

Segherie rnecc:alliche di pìetre 

Fornaci cla gesso e laterizi. . 

;\lacinazìon8 dei ccl't>ali. , . 

Fahbriche, di paste da minestra. 

Frantoi da olio, 

Gualchiere 

Cm'ti"re .. 

Totale 

Forza 
cavalli 

dinamiCI 

413 

;lO 

27 

1l! 

82 

62 

159 

li! 

4167 

t;ALD.UE .... VAPORE (1). - Nelle industrie considerate in questa mo­

nogl'afia J'isultano in attività 15 caldaie a vapore, con una potenza com­
plessiva di 310 cavalli dinamici, così ripartiti: 

INDUSTHlb: 

OaJcille dd !et·l'" , . . , 

Id. di'Ha luce elettrica 

lVIacinaziùnc dei eel'pali 

Fl':.lll tOl da olil). . . 

Sf\!:thpf'jf~ da legn;::tllH~, 

Totale 

Caldai" a vapore 

Numero 

2 

2 

15 

PoreJì'l.r,! 
In 

cayalli dinamici 

14 

200 

310 

PRODUZION.: AGR .... RIA E )<'ORESTAL.J - RESTI.\lUE E PRODOT'I'I 

R.JL .... TIVL - Per le notizie sulla produzione agraria e forestale, sul 1>e-

LI) La Divisione industria, commercio e credito, in un recente studio (Statistic(, delle 
caldaie a rapo l'e esi.<tndi nel Regno Roma, tipo Eredi Botta, 1890), ha censito 24 caldaie a 
vapore, con una potenza complessiva di 205 cavalli dinamici. 
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stiame e sui prodotti relativi, rimandiamo alle pubblicazioni speciali, fatte 
per cura della Direzione generale dell'agricoltura (1). 

Un prodotto caratteristico dell'agricoltura degli Abruzzi è lo zafferano; 
i paesi che ne danno maggior quantità sono Capestrano, Navelli, Paganica e 
San Demetrio ne' Vestini. 

Nei comuni di Balsorano e di Civitella Roveto è molto sviluppata la 
bachicoltura. 

II. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Officine metallurgiche - Fonderie di campane e di altri lavori in bronzo - Officine per 
r illuminazione· Cave· Segherie meccaniche di pietre - Fornaci· Fabbriche di prodotti 
chimici. 

OFFICINE ltU:TALLtrBGICHE. - Officine delfe,.,.o - Officine del rame. 

Officine del ferro. - Trovansi in Aquila 2 officine che hanno qualche 
importanza. L'una di esse, esercitata dalla ditta Ferella Giuseppe, occupa 
9 lavoranti e dispone di un motore a vapore della forza di 10 cavalli, non che 
di un forno a crogiuolo, di un maglio, un tornio, una pialla e 3 trapani; si 
occupa specialmente della costruzione e riparazione di ruote idrauliche, 
torchi da olio, da vinacce e da paste, impastatrici, macchine agricole, come 
aratri, zappe, erpici, trebbiatrici a mano, ventilatori per granaglie, mac­
chine enologiche, come filtri, pigiatrici, pompe, sifoni, ecc.; vi si è iniziata 
anche la fabbricazione di strumenti metrici. L'altra officina, esercitata dalla 
ditta Cocciolone e Gallerati, è stata impiantata specialmente per la Scuola 
d'arti e mestieri, occupa d'ordinario 6 lavoranti e dispone di un motore a 
vapore di 4 cavalli, non che di 3 forni a crogiuolo, un cubi lo t, 3 torni, 
una pialla, un trapano, una limatrice, una sega circolare ed una a nastro, 
un maglio a bilanciere per piegare i ferri, una cesoia per tagliare e bucare i 
ferri stessi, e finalmente una macchina per incurvare cerchioni; vi si fab­
bricano e riparano ruote idrauliche, torchi da olio, da vinacce e da paste, 
zappe, chiodi, bulloni, ruote ad ingranaggio, armi, ecc. 

(1) Bollettino di notizie ag"arie - Notizie intorno ai boschi e terreni soggetti al vincolo 
forestale - Censimento d.l bestia,me asinino, bovino, ovino, caprino @ suino, eseguito nel feb­
braio 1881 - Censimento generale dei cavalli e dei muli, eseguito nel genn aio 1876. 
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Non si trovano nella provincia altre importanti officine; vi sono alcuni 
piccoli opifici, nei quali si fanno utensili per l'agricoltura, come zappe, accette, 
bidenti, ecc., ferri da cavallo, serrature, chiavi ed altri lavori diversi, non che 
coltelli, forbici, chiodi, ecc. Queste ofl!eine lavorano pel' i bisogni locali; 
soltanto alcune fabbriche di coltelli e forbici di Pescocostanzo vendono i loro 
prodotti anche nella provincia di Chieti. 

Officine del fer1·o. 

~ I Motori 
I Numero o o 

;::o ... 
dei lavoranti <=i o 

'<:j (a vapore) <=i ,. 

>E (maschi) ~~ 
o 0'-

COMUNI ;:3 .;:1 Principali lavori eseguiti '" .- '" "'.-.,; ..-< 
'" <=i '" o s 2: '" 

c::;: ...... .-... ,,'" '" . 'So 
é '" <=i • '.;:i o'a 3 s '" ,. ;; s·-;::o ;::o ~ '" ~@ o ;::o '" ~o '" Z Z '" 00 E-< Z'" 

Amatrice. 10 Utensili per l'agricoltura, ferri 20 20 250 
da cavallo, serrature, ecc. 

Aquila. 2 2 14 Costruzione e riparazione di ma c-
chine ed altri lavori meccanici 

12 3 15 300 

diversi, strumenti metrici, ecc. 
Campotosto. 3 Utensili per l'agricoltura e ferri 6 ti 240 

da cavallo. , 
Pescocostanzo 7 Utensili per l'agricoltura, ferri 8 5 13 300 

da cavallo, serrature, chiavi, 
coltelli, forbici, ecc. 

.:Solmona. 3 Utensili per l'agricoltura, chio- l) l) 250 
di, ecc. 

Totale 25 2 14 51 8 59 270 

Alu'e officine, simili a quelle indicate per i comuni di Amatrice, Campo­
tosto, Pescocostanzo e Solmona, si trovano anche in altri comuni della pro­
vincia; di esse però non si hanno notizie particolareggiate, trattand<?si gene­
ralmente di officine da fabbri-ferrai per la fabbricazione di strumenti per 
l'agricoltura, ecc. 

Officine del rame. - Trovansi nella provincia 4 officine del rame, 
nelle quali si fabbricano caldaie, recipienti ed altri utensili per cucina e per 
altri usi domestici. Una di esse trovasi in Aquila ed è esercitata dalla ditta Ur­
bani Calcedonio; occupa 5 operai e dispone di 2 motori idraulici della forza 
di 8 cavalli, di un forno a riverbero e di 2 magli. Altre due trovansi nel 
comune di Pettorano sul Gizio, e sono entrambe esercitate dalla ditta Caro-
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selli Lniyi; l'una ha 5 operai, 2 ruote idrauliche della fOl'za di 1G cayai\i c' urJ 

forno; l'altr'a ha 3 operai, 2 ruote idrauliche della forza di 12 cavillli e un 

forno. La quarta finalmente u'ovasi nel comune di Morino, esercit.ata dalla 

ditta Carini NazzaT'cno, con un motore idraulico di 10 cavalli, un fOl'no. nn 

maglio, e 4 operai. 

I prodotti di queste oftìcine sono venduti nella prodncia. e ;Il parte 

anche a Roma, Napoli e Casel'ta. 

In Tempera, t'r'azione del comune di Paganica, trovasi un'altra officinH 

del rame, rlella stes:,;a imp/wtanza di quella di Aquila; però attualment,e 

illatti va. 

c O M 1':--;' I 

.\quìla , . . , , 

.\lol'J.no 

T()((!,{(~ 

O/'fil'ine del rame. 

! ~ 

2 

JO 

2 4 

4 7 46 

7 

16 

l' 2·§ 
ì ;Z 

- ;:: 
:-

I ~;o: 

1'.:0 

22fl 

225 

t'ONJ)t;Un,IH (',~HPJ.St; ,E Di .. \.LTRI I.~VOllnIN BItOlliZO, --- l\ei 

comune dì Gagliano Aterno tI'oY:lsi una piccola fonderia di campane e di ;l.ltri 

\avol'l in bronzo, esercitata dalla ditta Oriundi Slqfallo e : ,\ :0]'­

nita eli un forno e vi lavorano :i opel'ai. 

OI't'(()INE PtJI{ L'ILI.lJ;lIIXAZION .. ;. --- Luce eleilrica,. - Le'c:,l'ii di 

A'iui1a e Tagliacozzo sono illuminate con lampade elettr'iche. 
In Aquila .-i sono 8 lampade ad 3YCO e 1ì5 ad incandescenza l"';' ','iìlu­

minazione pubblica, a. cura del municipio; :lG5 lampade ad inca.ndc,~:·enza 

per il teatro comunale, la stazione ed aìtri grandi locali, e 510 altl'e, pUl'e 

nd incandescenza, per' negozi, appartamenti privati, cee, L'officin;ì ,,118 

forni"ce la lnce clel,tl'iea, esel'eitata dalia ditta Augusto Bianco, ò !\wnìT,a 

di 2 motori a vapore della forza di 200 cavalli; vi sono occupati :; 

e 2 altri sono addetti all'impianto e alla lltanutenzionu rlelle hm palle 
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In Tagliacozzo l'officina della luce elettrica è esercitata dallo stosso mu­

nicipio, il quale mantiene pel> l'illuminazione pubhlica 5 lampade ad areo e 

ij() ad incandescenza; vi sono poi altre 180 lampade ad incandescenza, delle 

'-jllali 40 nel teatr-o , nella stazione ein altri gralldi locali, e 140 iII !legozi, ap­

partamenti pr'ivati, ecc. L'officina è fornita di Ul! motol'e idraulico di :30 ca­
valli, e vi lavorano 2 operai, mentre 2 altri lavoranti sono addetti all'im­

pianto e alla manutellzione delle lampade. 

C,\.VE (I). - La p'oduziono dello cave in questa pr'oyiucia ~; stai,) lleì­

;'anno 1800 la seguente: 
------------~------~~-,----------~ ------

Proc!u/;ont' 

;-":XfCHA DEI MATl-~mALI 

'1 _ ,\ l'l'axercino . 
Ct.dC<!l'l <. ~\.l(.r'i ) da tap:bo 

'ca]cari ( ll:1J:(I~ll'uziolll-; ! 
UCK~O in l:;Ql'G 

,\r'I;Il<lein. \ cL.r la§:d;'-,. 
I da, e()~r.l·UZJ()tlf~ 

ì.-.Iierra da 11W.C'1Il(~ 

, 134i 

400°1 
H:l~Oi 

~4 :J2t,! 

~~Oi 
28°1 

1I6tHi 

<"1 
12 St~~ 
81 00,1 
7~ 2:10 1 

I 

ValOl"n 

Lil'e 

I ~c 
, -l 

D o~o :lOI 

7f-ì 57i): 12f~i 
15b 290: lUli 

l "SO :ii 
1 

11~10: :.ai 

401)72 1 ,;3[ 

~±()! 2: 
181,\00: HS; 

45270 1 102; 

UB HH4 1 100i 

415931 617i 

:3! 
.13, 

l' 

b , 

1!:3 

13(, 

:ii 20'; 

7 

4" 
11' H7 

.t7; lG7 

30 776 

Vi sono importanti caye di pietl'a. caJem'e dn taglio e da. ,~o",truzi·)n(j nei 

nomuui di Fossa, Poggio Picenze, Solmona, POJloli e qualctw altro, Le cave 

dì Fossa e Poggio Pi<~8I1ze SOIlO poste a hreve dj~tanza dal i <,!, stazione di 

Paganiea, ehe è In pl>jma cile s'incontl'a andando da. A(Juila vel'SO Solmorw; 

la pietroa vielle t!'asportata per la maggior po.;'te ad Aquila, pCI' via ol'(limn'ia, 

ed ò eonoseiuta anche eol nome di pietra d'Aquil::l o di Pagallica, 

La pietr'a ealcare di Solmona il quclla detta della Caca regia a circa :2 

chilometl'i dalla r'ittà presso la rotabile per Napoli e la ferrovia in co"tr'uzione 

per Isernia, e serve specialmente pel' la suddetta città di Solmona. 

(1) Hil.'ista del . .,'el'vizio miuerrtJ'io })f'f' l'auno lS~IO - Firenz.e, tipo di G. Barben~, 189-2-
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A Popoìi fm'ollo apene grandi cave sul versante ovesl rlel monte di Ca­

stiglione, alle falde rlel quale giace l' ahitato; per la lavorazione rlella pietra 

é stata impiantat.a dalla ditta 'Vnldis p Campo una ><egher'ia mecc:mit:a prei"\() 

la stazione della fer"f'oyia; in alcuni anni la pietra di Popoli trovò quaklie 

impiego anche a Roma. 

Gli altri comuni, nei quali tnwansi case piil o rYJ('IW im»ortallti di pietr'e 

cnJcm'i, ~()no principalmentp quelli di Antrodoco, Scoppito, A vezzano, Luco, 

Capestrano, PesèÌrm, Scurcola, Inl.rodacfJua, PrLtc)]'ano "nl Gizio, Campo eli 

Gioye, Pes,:oco,tanzo, Castel ili S:wgro; per',') aleune Gave sono temporanee, 

"pe(~ialmellte negli ultimi Gomuni ora nominati che si tr'ovano lungo la fer­

rOl'ia Sollllona-Isernia, ape;-(a sinora all'esercizio nel solo tr~:ltto Solmona­

Scansano, In qual,-~he comune si cava anelie travcr'tino, 

Vi SOIlO pietre gessoso a Ro'~caras<J L' :ld Allver'sa, ma Hel (1uadro delle 

ea\'e Ap:Ul';l soltanto il gosso di Boceamso, impiegato como pielea allo ,;lato 

DallH'al,". Un'altra quantitit di gos,~o alqllanto più nut,ovole viene sottopOSta a 

eottul':l, e jig\Jl~:1 fra i produtti dell(, fomaci, 

VI ,"ono cave eli a.ronilr'ia nOli lll'ive d'impunanza 1)]'c:sso Avezzano (-, 

Sas~a, ,,,tl in qualche altra pal'te della p:'ovillcia. L'arrmaria ili Sassa, detta 

eomunerrllènte tuJ(), son'o arl<,ho como l'ietea mL'rliocl'omelli.e refl'il,i.tal,ùl nelhi 

i,OSI,I'uziollC: dei fucolari, 

L'mrica C;;[ V,t di pietnl da maròirw C'I]() ligul'a nél quaell'o pl'ecedern<.' Sl 

trovn li81 eomrllw di CnpeSll'allO, 

L,) Gan, di ?llÌlIia, elì puzzolana e di ~tl~ena hanllo gel\Cl'almenle un'irn­

pOl'UlJJza assai limitata e di solo inter'l~sse lo,~ètie, Il llOm('l dì pozzolana viene 

dato imprOpl'iaTllUllte ,webe li mat.erie Don \'ulcétniehe, l,el solo moti vo che, 

miste alle ea.IGi ion"lIsse, formano malte idr·nuli.:,lICo, cume le pozzolalle l)l'opria­

men1.t' ddW, 

SI':GUI<;un, lliE('(,,\NH'IIE 1)1 l'lt}·1'8.1' (I), - t','esso la staziolle fm')'( .. -

"j;n'ia di Popoli t.1'ovasi, c,ome si ò ,letto, Ulla seg!,ef'i'l rneec:lniea, impian­

tata dalla ditta. ìl'aldis e COlJlp. per' la lavorazione dr,! caleal'o bianco a gl'ana 

omog"nea, IlOtO sotto il nome di pietra di Popoli. 

E"Sà ,': fomita eli un motonl idl'aulii'o cli 2ì cavalli, di 4 telai, 2 frulloni, 

2 tond, una sega, eil'(~olal'e, ulla mac.L~hina por sagomare, e 4 appareechi pCl' 

bagni al silicato eli soda e colorazioni; !lei 18\]0 vi lavoravano G operai, e vi 

furullO ~ega.te 500 tonnellate di pietr'e calc:al'i: l'el'ò in quel!' an no l'im pianto 

clelia seglrel'ia non era ancora completato, e poco tempo dopo vi "enne 

so~pcso il lavol'o. 

\ t) lNoista, df'i .'·:el"{i;:io m/I-lP} '(I}'io jJl'l' r((UHI) 1R~~O - Firenze, tipo di G. Bal'bèra~ 189~. 
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FORNA()I (1). - Calce, gesso, laterizi e terre cotte - Stoviglie comuni. 

Calce, gesso, laterizi e terre cotte. - La produzione delle fornaci da 
calce, gesso, laterizi e terre cotte in provincia di Aquila nell'anno 1890 è 

stata la seguente: 

NATURA 

dei materiali 

Calce (2) 

: 1 Gesso. 

\ Mattoni . . . . 
L .. Quadrelli. .1 

aterlZl 
( Tegoli ed embrici \ 

Pezzi diversi . 

Terre cotte (tubi ed altri 
lavori) 

Totale .. 

INum. dei lavoranti Numero I Motori i 

_f~_:--,-~_~e_Ci_1 (ifi~~r 
Produzione 

~ 

.~ ~ il':'S 
~ ~ 2 N'O 
et; o ~,~. 

E s S 12 ~ 
~ 2 ~:d:: '" 

20 3 

9 2 7 

118 1(;\ 1 5 

2 

149 19 3 12 

I 
Quantità 

-

I Tonn. 

1 

1348 

600 
, 16549 

~ 1322 

( 3269 

617 

98 

maschi 2 
;:J 
'"d 

.o ~ 
Valore 

,..., ., 
.~ I:i ., 

- ~ o'a '8 '3 
Lire '"d :gfJ S o 

ol 00 ~ E-< 

21 5681 2(;\ 26 

10200 12 12 

169489t 
17604, 245 1 72 318 
65 380~ 

8228 

3920 4 4 

296289 287 1 72 360 

La calce che figura fra i prodotti delle fornaci si ottiene per la maggior 
parte dai calcari dell' Appennino centrale fra Antrodoco e Solmol1a e del 

gruppo della Maiella. 
Si è già detto dove siano i principali giacimenti di pietra da gesso; le 

fornaci per cuocerla si tl'ovano specialmente nei comuni di Anv6l'sa, Paga­
nica e qualche altro. 

Due sole fornaci da laterizi sono a fuoco continuo, una permanente 
presso la stazione di Popoli, nella quale si fa uso del motore idraulico di 
5 cavalli, indicato nel prospetto precedente, e una temporanea nel comune 
di Roccaraso, che fornisce i mattoni alla Società delle ferrovie meridionali 
per la costl'Uzione della linea Solmona-Isernia. La prima appartiene alla 
ditta Francesco De Martini e figli, la seconda alla ditta Nardone Donato. 
In 23 fomaci da laterizi si cuoce anche calce. 

StoDiglie comuni. - La produzione delle stoviglie comuni nell'anno 
1890 è stata in questa provincia la seguente: 

(1) Rivist« 'del servizio mineml'[o pet'l'«nno 1890 . Firenze, tipo di G. Barbèra, 18W. 
(2) Sono comprese tonnellate 306 di calce del valore di lire 4890, che si producono in 

23 fornaci destinate principalmente alla cottura dei laterizi. 
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..o Forni e principali I Produzione "-g 

..8 apparecchi ,; 

'" ;3~ 
o 

I Quantità 

O> 

COMUNI 
<l).- ..:l '"Cl 13 

,; Valore .-
o", o '" 
~.c '" Natura Natura '"Cl 

'" a '-' a 
l Quint. Lire S ~.~ 

~ '" Z..Q Z 

Anversa. 71 8 Forni intermit- Stoviglie comuni 58 2 ORO 11 
tenti 

Bussi di T.irino . 41 4 id. id. 210 7350 14 

Capitignano 21 2 id. id. 8 :d40 2 
I 

Forno intermit- ; 1 

Castel di Sangro 1 tente id. \) 315 2 

1 Macina \ 

Sassa . 4 4 Macine id. 146 5110 Il 

Tagliacozzo 3 3 id. id. 279 8370 9 

Totale 21 IStodglie cOlmmi, 710 23415 44 

FABRRIUHE DI PRODOTTI (Jllnl((~I. - Polveri piriche, fuochi artifi­
ciali ed altri prodotti esplodenti - Saponi - Cera e candele di cera. 

Polveri piriche, fuochi artificiali ed altri prodotti esplodenti. -- Nella 
provincia di Aquila (1) si trovano 4 fabbriche di polveri piriche, le quali 
nell'anno 1893, occupando 6 lavoranti, die!1ero una produzione di 36 chilo­
grammi di polvere da caccia e di 2490 chilogrammi di polvere da mina, per 
un valore totale di lire 4041. 

Secondo le notizie pubblicate dalla Direzione generale delle Gabelle (2), 
nella provincia stessa si trovano inoltre 28 fabbriche di fuochi artificiali, 
delle quali 22 furono attive nell'anno finanziario 1892-93, occupando 45 la­
voranti, e dando una produzione di chilogl'ammi 3325; vi si trova infine una 
fabbrica di altri prodotti esplodenti, la quale però fu inattiva nello stesso anno 
finanziario. 

Saponi. - Nei comuni di Aquila e di Pentima tl'ovansi 2 fabbriche di 
saponi: la prima, esercitata dalla ditta Mascioli Antonio, con 2 lavoranti; 
la seconda, esercitata dalla ditta Clementi Salvatore, pure con 2 lavoranti. 

Cera e candele di cera. - Nel comune di Aquila trovansi 2 fahbriche di 

cera e di candele di cera, esercitate dalle ditte Pace Nicola e Donati Fiore 

Francesco; occupano 2 lavoranti ciascuna. 

(1) Rivista del servizio minerario pel' l'anno 1893. - Roma, tipo Nazionale di G. Ber­
tero, 1894. 

('ll) Statistica delle fabbl-lehe di spirito, birra, acque gassose, zl<cchero, .glucosio, cicoria 
preparata e polveri piriche, ecc., dallo luglio 189'll al 30 giugno 1893 - Roma, tipo Nazionale 
di G. Bertero, 1893. 



CO:VIUNI 

Aquila, 

Id, 

Pf'ntiu1a 

Co {u nni di1)(TSi 

ld. 

Totale 

- 2ì -

Fabbriche di prodotti chirnici, 

, ["bhl'iehe 

22 

30 

::'ì alm'a ,ki prodotti 

Sap()nì, ... , •• 

Cera e candele di cera 

Saponi ..... 

Polveri l'iridi!' , 

Fuochi art.jjleiali 

III. 
INDGSTHIE ALI~IENTAlU, 

~un1n['o: XlllJlr-:'I'(ì 
b-Yo-' ~i,'nnU(~ 

1';-ln(1 rned.in 
(Hlaschi [:101'111 
adulti') I di L~t,'v(n'n 

(j 

59 

eo 
180 

:100 

55 

Macinazioll<) dei l'ereali - Fabbriche eli paste da minestra' Fabhriche di confetture e liquori -
Frantoi da olio - Fabhriche di spirito - Fl1Ìlhridw di aeque gasso~e. 

lU,H;I~."-ZIONE IU;. C'EnE.H.1 (1). '- Le notizie più recr,nli itllOl'nO ai 

numero doi molini per la macinazione dei cel'cali, al lTlatel'iale Lecnieo im­
piegatovi ed al pel'sonale oeeupatovi, suno stato J'aeculte per- l'anno 1882 
dagli uffici tceniei di finanza, giil. dd ma,;imuo; quelle I,olative alla prodneia 
di ACInil" sono raecolLe nel prospetto seg'uel1le: 

CIRCO!\D.\lU 

o 

'" § 
: ;<-; 

A'llliL. 12 I 

.Avezza,no 10 n 
18 2:3k! l :2HB) 2~H 4. 

i • 

G1 151! !1(11! lGO 

I 
I 
I 

Cil:ladu('ule. i1[,t.;! 28 1721 

Snlnloll;:l.. 10~: 3:2 I J Gl \,'201 1(>1 2 

Totale i G46~ 91 10 
I 

79 712] 3 736! 722 6 

18"' 2± 4·\.1) 
I , 

lì4i :ZH 7g; 
, l 

14,l: il 2~i 
()()! 

! 210' 

H.:! I J(; 

643! 72 

:i::3 

]1\ 

:2 

58 

;.. 
,'- -=2 
\~'~ 
. 'l 
S 

1-

h~ : t ·f~: 
,:: !~~ 

2stJ, 2GO 

2j~S 

2t:)O 

31:~ 

1 

983, 283 

(1) Am/Uli di stati"!!",,, berie IV, n. g4, faseicolo XIX della 8Iali.,U':a indllslJ"irt!e ' 
Horna. tip, };redi Botta, 188\}. 

('2) I motori a \'apore sono serviti da \J caldaie, ehe hanno la medesimi! forza in cavalli 
dinantiei. 
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Quanto alla produzione, si hanno i dati degli ultimi anni in cui fu ap­

plicata la tass·a sulla macinazione dei cereali, e cioè del 1882 pel frumento e 

del 1878 pel' gli altri cereali; in quegli anni rispettivi si sottoposero alla ma­

cinazione nei molini della pr'ovineia di AfJuila qnintaliWO,229 di frumento e 

quintali 201,f);l5 di altri ceI'eali, 

Ripartendo i molini della provincia secondo la qu:mtiU, dei cereali ma­

,:inatl, e >,econdo ,:11e si servano esdusivamente della forza motriee idrau­

lica ovvel'l) della forza motl'ice a vapol'e, "I ottengono i risultati seguenti: 

MOLINI 

tUi'110 (li 1dHlfl 

da ZLI)OU ,(1 lO. OliO 

)1 10,OllO 11 :20,000 

Impi0gani) ('~('lusìV(trn('uté 
:._------_._ .. _~-_.- ---------- -------

: :2 

4Hl i 
, 

l" 'J t 

f} 
1 

n10tr'JC:p 

icll';).l1-

li,," 

.din.! qllitlt:di 

Hfl 4tlG 

;2f\B sa Bn~ 
170 i):j 77(;) 

848 

\:7 

:lì 

forz~t lnotrìce a v:\porp 

FIJl'Z;t ; Quantità 
! lnotricp. I sutv)})(\ste 

, alla 

ZlOn(' 

Quinl<di 

i) 61 !1 7E,H 
, 

17 H 45::! 

25 

n 

J'AUnRlunE DI .·,,"S'U: D,\. 'tllNI'!<l')'U.\., --- La fahbl'icazione delle paste 

da rnirJe~tra ò esei'citata nella provincia in ;)8 opific.i, aventi in e,)mples~o 64 

wI'dri, eon 134 lavo['allti; la loro produzioue media. UllIlUa si calcola di 'Illasi 

lO lllila quintali. 

Due fahlJl'idw, ~i(ua.t,o lwi comuni di [lenl.irna e di Pratola Peli,l'll1l" sono 

[o\'nit(, ,li fOl'Za motr'ice ifh'aillir,,]; le ['imanenti tutte lavorano il forza di 

u\lrninÌ o di a.mmali. 

L" materie prime adoperale, sono di prove.nienza locale, ovvero pro­

vpngollo dalle Pug\ie e r'<\l'am~mte da Genova, Bologna, O(T •. I pl'odotti sono 

venduti t)'enel'alnwnte "ul luogo, o nei paesi vicini; pochissime t'abbl'ielle 

rnallllano le loro pa:"te olt.ee i eonfiui della pr'ovincia. 
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Fabbriche di paste da minestra. 

<l! Num. dei lavoranti o o 
...::: Motori " '" " Produ-

,::: o 
'0:: (idraulici) :El 

~ ;::: > 
.CI maschi '" .,~ 
.CI --- ." zione ~ ..g '" 0'-

S m e di a '1:;1 
._ '1:;1 

COMUNI ..s ,::: 
>.O ~ 

'1:;1.-

';1 .- ci '@ ,-< <l! ,::: 

o .,.- annua <l! S 8 
'1:;1 '" ,,'1:;1 '1:;1 .- ,::: 

S 
<l! ,::: S '.;j o·a '§ <l! . 'So 
8 <l! ~ - ~ 

I 
'3 8·@ 

" " 
..., ., 

" :g ~ 8 
~" Quintali '1:;1 o i '1:;1 z z z ., 

'" ~ E-< 

Ajelli 1 1 50 2 1 3 90 

Antrodoco 1 1 50 1 1 2 150 

Aquila. 13 17 4400 24 7 31 245 

Avezzano. 1 1 145 3 3 280 

Borgocollefegato . 1 1 36 2 2 180 

Bussi di Tirino 1 1 30 2 2 100 

Camarda. 1 1 30 2 2 100 

Capestrano . 2 2 400 4 4 22-0 

Castel di Sangro. 4 4 80 8 8 50 

Celano. 4 4 350 5 4 9 245 

Introdacqua. . 1 1 40 1 1 2 300 

Magliano de' Marsi. 3 3 15 3 3 85 

Montereale 1 1 60 1 1 2 300 

Ofena 1 1 20 2 2 185 

Pacentro. 2 2 52 4 4 300 

Paganica. 2 2 270 5 1 1 7 310 

Pentima 1 1 36 2 500 4 4 300 

Pescina. 2 2 660 3 2 2 7 325 

Popoli. 4 4 1500 Hl 16 310 

Pratola Peligna • 4 1 46 5 310 5 5 130 

Roccaraso 1 1 40 2 2 180 

San Demetrio ne' Vestini 1 1 120 2 2 100 

Sassa 1 1 40 2 2 300 

Solmona • 3 3 700 5 5 280 

'fagliacozzo. 2 2 57 5 5 155 

Totale. 58 2 82 64 9955 113 15 6 134 230 

FABBBUJHE DI CONFETTUBE E LU1UOBI. - Sono noti i dolci cono-
sciuti sotto il nome di confetti di Solmona, che si fabbricano in quella città e 
che, foggiati in corone ed altri oggetti, si vendono anche fuori degli Abruzzi. 
La fabbrica principale è quella della ditta Filippo Marcone e .figli. 
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Nella stessa città di Solmona ed in qualche altro comune clelia pr'ovineia 
di Aquila, come a Cittaducale (ditta ROn1ualdo de llieron!Jtnis), si fabbl'icano 
lic]uol'i, e fra gli alt.ri quello detto Cenlerua. 

Nel comple~so, le fabbf'iche eli dolci e liqnori sono 19; in generale pel'ò 
si tl'atta di piccoli opifici, nei (juali spesso non lavo l'a che il solo pr'oprie­
tario, aiutato talvo\t,a, da persone di famiglia, l'al'ameute da lavOl'anti estranei, 

Pa-/;/;I'ic7w di conf'etl:ul'c e lifJuoi'i. 

~atlll'a dei prodotti 

.\quiJa Cont~-·ttul'e 1 2 300 

1ft ~ Litl'.lOl'i , :2 2 60 

Id. 1 CunfettlU'(l " li(111 01" 1 2 300 

CaAeI di Sangro. 2 Con f'e(ture 2 2 30 

Ciltaclucale Li'llHll'i 2 2 200 

Roec;(lr~l~O Icl. l 2 200 

Scanno~ Con t'etJlH'f~ 2 2 :'lO 

Soll11ona 4 Id. IO 2 12 UrO 

Id. " L['{1'\ol'i D 1:) 30 

Id. Confetture t-,- li(pwri 2 2 150 

l'oli/le 19 28 2 3 33 150 

FR.J..X'I'OI DA OLIO, - La fabbl'icazione dell'olio di oliva non è così 

est')sa in 'Iuasta provincia, come nelle altre ahruzzesi. Non si contano che 
89 f"antoi, eon 100 tor'chi; anzi alcuni frantoi, quelli eioè situati nei comuni 
di Paganiea, San Demet.l'io fl(,' Vest.ini e Tione, pI'odueollo soltanto olio di 

noee ed olio di lino, ed in quelli situati Jl(~l comune di Capestr'ano, insieme 
all'olio di 01i\'o, si fabbrica aneho olio di noee; in tutti gli altri frantoi, indi­
(~ati nel pI'OSPC)(to seguente, si pI'oduce eselnsivamente olio di olivo, dì qualità 
piil o meno lmona, talvolta sol,) pelo uw illuminante. 

Degli SD fmntoi di questa provineia, 12 sono mossi daila fOl'za meeca­
nira, e cioè uno, in comune di Cittildueale, dalla forza motl'Ìee a vapore, e 
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gli altri dalla forza motrice idraulica; i rimanenti Il agiscono a braccia o 
con mdtori animali. Complessivamente occopano 232 lavoranti per quel 
breve periodo annuale, in cui si raccolgono e si frangono le olive. 

Le olive e le altre materie sottoposte ai frantoi, sono di provenienza lo­
cale; spesso anzi si traggono dai fondi stessi dei proprietari dei frantoi. 
L'olio prodotto serve generalmente pei bisogni delle famiglie che lo produ­
cono; in parte però se ne fa anche commercio, specialmente sul luogo di 
produzione, e in poca quantità nei ~omuni vicini. 

Frantoi da olio. 

Numero I Motori Numero 
o 
p o 

:.2 o: '"' dei lavoranti o: o 
dei frantoi a vapore idraulici " (adulti) o; ~ '"' .s o~ 

COMUNI , , ---
'0) 

;a;a 
" 001 " " soa '" o; • ..-4 d 'M <::i "" E 

'" '"' o o;OM o ~;a o o o oò g o; 
'"' ","" '"' ~ :.2 " '" ~ 0s, N OM '" '" CD " '" " o °s 3 '"' " '"'~ E " > E '" p. E " EOM 

~S '" <80; P ""oò P ..., oò p oò E o p'" " Z d;" Z ~" Z E ~ E-< Z"" oò 

Ajelli 1 3 4 4 20 
Antrodoco 2 4 2 18 6 19 19 30 
Balsorano 12 13 32 6 38 38 
Bugnara o 5 7 10 10 36 
Ca~talice . 3 2 3 11 6

1 
18 18 37 

Capestrano o 3 4 6 6 28 
Cittaducale • 3 1 8 2 20 7 7 7 23 
Morino. 1 1 1 2 2 6 6 45 
Ofena 7 7 21 21 26 
Pacentro. 2 2 4 4 55 
Paganica. 2 2 6 2 6 6 130 
Pettorano sul Gizio 2 2 4 4 70 
Pratola Peligna . 3 3 6 6 15 
Prezza o 6 6 12 12 40 
Rajano .. 4 4 12 12 18 
Roccacasaleo 2 2 6 6 30 
San Demetrio ne' Vestini . 2 2 4 4 60 
San Vincenzo Valle Roveto 16 16 32 32 25 
Solmona 2 2 6 6 30 
Tione 1 1 5 1 2 2 20 
Vittorito 3 3 9 9 30 

Totale 12 77 l 8 11 62 100 226 6 282 85 



.'ARRRI<~IIE DI SPIRITO. --- Secondo le notizie pubhlicate dalla Dwe­

zione gener'ale delle gabelle (1), per l'anno finanziario 18fJ2-18!);1, tl'ovansi 

nella provineia 20 fabbriche di spirito, destinate alla distillazione di vino e 

vinaeee; solamente 12 di esse furono in attività, impiegando 15/)!)S quintaìi 

di vinacce e 240 (juintali di vino, pel' ottcnere dalle prime ettolit1'Ì ;352 di 

spirito a 1000 ed ettolitri 12 dai secondo, e cioè in complesso 3fi4 et1.oliwi. 

Furono occupati in (lueste fabbl'ielle (iO lavoranti. 

y,\.RHRICIIE DI A<:qUF. G.-'ZOSE. - Secondo le notizie suddette, si tro­

'O::mo in questa pl'OvÌlleia anche 15 fahbl'icllc di acque gazose, l:'l delle quali 

l'm'ono in attività nell'anno finanziario 188Z-18D3; esse produssel'o ,:omples­

sivamente ettolitri S!)8 di acque gazose. occupando 40 lavonll1ti. 

IV. 

hDUSTlUE TESSILI. 

Gualehiere - Tessitma del eotone - FablJl'icazionc dei merletti - Tintorie· 
Fabbricazione dei eordami - fnduòlria tes:-lile casalinga, 

GUALCHIERE. -- Si trovano nella provincia ;38 gualchiere, le quali sono 

tutte animate dalla forza motrice idmulica; esse occupano in complesso 09 

lavoranti. 

(1) Strttl . ..,1ic(f. delle; f(rl"JI'i(~h~: di ;';;})tl'it(l, hi;'t'U, (f("qJ~e !J(l . .,'80SC, ,:,u1.'thl?1'o, q!u{'oRi(!, c,'ton"I: 

f,,'P}J(lr'rtta. e pol"er; pirich p , er'C., dalle lug'lio 189ìl al BO giugno 1893 - Homi', ti p, "'azionai., 
di G. Bertero, li'ì!l3. 
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Gualchiel·e. 

, 
Motori Numero dei lavoranti o o ~ '" '"' '" '" o 

òo (idraulici) maschi femmine '" ;. ol ol 

~ -----
.~~ C.O 1\1 U K I '" .5 >.O '" "".~ "" ,,: ,..; ,..; 
'" <=l o 

'" 
o ol·~ 

,~ .~ s.~ ... .. ,,"" <Il <Il ... <Il <=l ,; ~ '01 $ '01 ~ S·-S:.a S $ o ;; o 

'" ol ~~ ~a -O <1) 

;:i " 
o 

'" "" "O i"" z z p.. ol 00 ol 00 E-< 

Amatrice. 3 3 10 3 3 50 
Aquila 3 3 4 3 3 65 
Balsorano. 1 1 2 2 2 60 
Barrea. 1 2 5 2 2 30 
Bisegna. 1 1 3 2 1 3 200 
Borgocollefegato . 1 1 2 2 2 50 
Bussi di Tirino. 1 1 2 2 2 60 
Cagnano Amiterno 1 12 2 2 180 
Capestrano 1 2 4 2 2 180 
Capistrello. 3 3 26 6 6 130 
Castel di Sangro . 1 1 2 2 2 20 
Castel Sant'Angelo. 2 2 6 4 4 30 
Fagnano Alto . 1 1 8 2 2 50 
Montereale 3 3 5 3 3 45 
Ortona de' Marsi. 1 1 2 2 2 150 
Pagani ca . 3 3 12 6 6 225 
Pescina. 2 2 9 4 4 180 
Pescorocchiano 3 3 12 3 3 90 
Pettorano sul Gizio '. 1 1 5 1 1 2 160 
Popoli 1 2 8 3 3 170 
Roccacasale . 1 1 1 2 2 240 
Sant' Eusanio Forconese. 1 1 1 1 1 1 2 6 100 
Scanno. 1 2 10 2 2 220 
Villetta Barrea. 1 8 2 2 180 

Totale 38 42 159 63 3 1 2 69 125 

TESSITURA DEL ~OTONE. - Nella Casa penale della Badia Morro-
nese, presso Solmona, lavorano 92 maschi adulti nella tessitura del cotone, 
con 90 telai, dei quali 50 meccanici (40 attivi e 10 inattivi) e 40 semplici a 
mano. La tela di c otone si fa impiegando filati di cotone acquistati da Case 
nazionali. 

3 - Annali di Statistica. L 
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F,t.BRRULU:IONE DEI JlERLET'I'I. - In Aquila si fanno molti merletti 

di valore medio e con lavoro esclusivamente casalingo. Lo smercio si fa per 

la maggior parte nella provincia, ma anche a Roma e Napoli, e in parle al­

l'estero, ,)ome a Londra e Parigi. 

Nel comune di Pesco,~ostanzo si esercita la tessitura dei medetli da 7 

donne, mediante altl'ettanti telai a Illano; csse lavorano in mcdia.1 70 giOt'lli 

ali'anno, e si t'alcola che facc;iano giornalmente 10 ccntimetri quadrati eli 

modetto ciascuna; vendono i loro prodotti à Solmona e comuni limiteofi. 

TIN'rORIE. - Trovallsi nella pl'ovincÌèl 21 tintol'ic con 3l ('aIriaie o 

vasche, della capac;itit comple,;si\'a di cUolitl'i 99; csse occupano in comptes,",o 

ai lavoranti. In quelle che SOllO situate nel comunc capoluogo, ~i opel'a 

anche l'apparecchiatUl'a () la stampa dei tes:"uti; in poche altl'e tintcll'ie si 

opera pure l'apparecchiatura. Si h'atta in gencI'ale di pi(~t:oli opifici, che ser­

VOllO per i bisogni locali; i colori di anilina e vegetali, di cui generalmente 

,j "m'vooo, sono di pr'oycnienza nazionale. 

c o:\l1J:-;' l 

AH1Ho'ice . 
AGuila o , 

CalJesll';Jnc, 
Capi;;tt'E'llo 
CapitiFu:i!10. 
CE'lttll(1 

O!éna. 
l·'t:."..anic.-l. 
Pf'~cina 
~a.n ])Plnetl'io IIp 

Vest.1ni 

Tnt,"[" 

(j 

31 ~ 

7 

4 
2 

± 
10 
li. 
Hl 

99 

Tintorie. 

2 

2 

9 

1 
2 ~ ch 

J 
4 
2 
r) 
Il 
ti 
B 
<1 

ti 

2 2 38 

.-:> 
, 
I -. 

"~ '" i , -
;:. noo 

: .J. 1~!) 

:2 ~oo 
.~ 1',0 

i 2 [)O 

(i :.WU 
:! 150 
H -lO 
7 ~OO 

4. 110 

t~ 1S0 

3 4 I 46 I 155 

),',t.RBRH:.t.ZIONE In~1 (:0 RD.4. l'II. _. Quest'industr'ia i-l escrcitata dtl 11 

fabbl'icanti, i 'luali occupallo complessivamcnte 2fl opCl'ai; e,;si producono a 

mano gomene, eOl~dami e cOJ'doncini d'ogni genere, impicgando canapa lIa­

zionale e generalmente della provincia stessa; i peodotti sono yenduti sui 

Iuoghi di produzione o sui mercat.i nella pl'ovineia. 
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Aquila. 

Castel di Sanr<t"u 

Ca~telY('cchio ~11J)(>qllO 

Solrnon;; 

Totale 
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Fabbrù'az'ione dei cordami. 

NUlnf'1'O 

degli 

opifki 

:J 18 
., 10 " 
B :ì 

2 2 

11 33 

Nurnero dei layol'an ti 
(maschi) 

::\U111erO 

U1Nlio 

annuo 
dei 

adulti Tot a,Je gil)rni 
l~lv,)rcò 

S S 

lO lO 
() H H 

2 2 

26 3 29 130 

INDI)STRIA 'r.:SSILI';CAS . .\LINf,a. Quest'industria è esel'cìtata nella 

pl'Oyincia di Aquila eon 914ì telai, dei quali 2 pet" lavori di maglieria, 150 
per tessuti retieolati, 63 per' passamani e 8932 per tessitura di stoffe lisei,: od 
operate, e eioiè: 1611 in lana,'10ì in rJotone, 2353 in lino e eanapa, e 4471 ll1 

materie miste o per' tessitura alternativa, 
Le materie prime impiegate, eome la lana, il lino e la canapa, sono ge­

nel'almonte di provenienza locale; in parte J la lana proviene anello dalle 
Puglio e da Roma, il lino e la ,;anapa pl'ovengollo anche da Napoli, Il cotone 
'iL a.eqllista nella provincia e fuori, come a Napoli, Aseoli Piceno e Roma, 

La tintura e l'imhianchimento si fanno in famiglia, o I)j'es:'io le tintorie 
della p1'Ovincia. Si calcola che si pl'odueano annualmente cirea ìOO mila metl'j 
di tessuti, i qua.li servollo in gr'all par'le per uso domestico, ed in par'te SOlJO 

l'nessi pur'e in commercio e si vendono nella provincia e fuo['i. 
La precedente statistica industr'iale del 18ì6 (1) aveva censito per ,}uesta 

pl'oyineia 2074 telai casalinglli, dei 'juali fi05 per tessitw';l altcmativa, G85 
per tessitura di matel'Ìe miste, 101 per tessitura di stoffe in lana e 683 pel' 
wssitul'a della canapa e del lillO, La notovolo differenza in più ehe si trova 
nella pl'esente statistica non deve pel'ò aHr'ibuirsi ad un vero incremento nel 
numero dei telai a domicilio, bensì alla diffel'enza dei ct'iter'i, sui (Iuali si ba­
Rarono i sindaci nel fOl'Oire i dati; poiché sembra certo che nel 18ì6 fosser'o 
indicati soltanto i telai ehe lavoravano per eonto di tef'zi, mentre ora sono 
stati compresi anche tutti i telai ehe layorano per conto (lei tessitori e delle 
101'0 famiglie, 
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Industria tessile casalinga. 

Numero dei telai c 
;::l o 
<= ... 

per tessitura di stoffe .:s o <= o 
C'Ò ..-

l\scie od operate S '"' 
C'Ò 

"-g .;:: o~ 

COMUNI , ;.a ... C'Ò ~S 
C'Ò Ol ' S S02 

<l) '"' .~~ ~ ... .~ 
C'Ò 

o: <l) o ol 
;::l ., ... 

ol 
"'"'" o· .... ., ., 

1
20S .8 ro<l)~ ~'E: ., Ol 

o: o ol Ol ol <l) ,,, 

..::l o o: p. S ~ ~ - <l) "".~ 
p. 3 s·~ 

'-' ;..:: ol .~ ... ~~ ~~ ... 
o::: o: .S o: o::: 82 0lÒf) <Il o I ;::l~ 

p. p. p. E-< ,z 

Circonda.rio di Aquila.. 

Acciano 200 200 120 

Aquila. 10 8 4 2 24 100 

Arischia 7 5 8 20 90 

Bagno. 21 58 17 96 1,)0 

Barisciano 250 50 300 180 

Cagnano Amiterno. 60 60 120 30 

Calascio 15 15 90 

Camarda. 400 400 180 

Campotosto. 70 70 100 

Capestrano . 40 40 180 

Capitignano. 80 80 60 

Caporciano 50 &0 90 

Carapelle Calvisio 12 12 120 

Castel del Monte. 42 34 30 106 90 

Castel di Ieri 20 20 150 

Castelvecchio Subequo . 65 65 60 

Collepietro . 20 12 2 6 40 105 

Fagnano Alto . 180 180 120 

Fontecchio . 50 50 90 

Fossa 51 19 70 30 

Goriano Sicoli. 14 6 18 5 43 180 

Lucoli. 50 10 10 70 60 

Molina Aterno. 30 30 150 

Montereale 400 400 100 

Navelli. 15 10 20 19 64 60 

Ocre. 28 28 90 

Ofena 20 20 25 

Pagoanica. 400 400 60 

Pizzoli. 15 15 20 50 90 

Poggio Picenze 10 10 60 

Prata d'Ansidonia . 20 10 , 15 45 100 



37 -

Numero dei telai o 
;:o o 
<=I r... 

per tessitura di stoffe ~ 
, ,.., o 
o 8 ~ 

liscie od operate El '" '.p .;:; 0-

;;:; '" ~;;:; COMUNI ~ 
r... ol 

'" ' El 
'~d ~ ':g <=l';: 

'" " r... ol ; 8 <=I '" ~ 0'0-1 ~ ol W W 

'" 
W o o", s~g ol·~ w 

'" '" 
r....-

<=I -O $'-1 ",OD 

.:s ;§~ -~ ~ "E §'@ <> .- ... ... ~ ~~ ~ 

.$ .;: .6 <=I .S S~ '" OD 
o Z"'" ~ ~ ~ E-< 

Preturo. 23 23 90 

Rocca di Cambio. 10 10 90 

Rocca di Mezzo 50 75 45 30 200 100 

Rojo Piano. 20 10 8 24 62 120 

San Demetriò ne' Vestini 60 60 120 

San Pio delle Camere. 12 12 90 

Sant'Eusanio Forconesll. 10 30 70 70 180 100 

Santo Stefano di Sessanio. 150 150 120 

Sassa 5 5 200 

Scoppito 10 40 50 90 

Secinaro 50 50 90 

Tione 15 15 100 

Tornimparte 75 75 180 

Villa Sant' Angelo 20 20 100 

Circonda.rio di Avezza.no. 

Ajelli 53 53 180 

Avezzano. 100 500 50 650 150 

, Balsorano. 10 10 180 

Bisegna 10 10 225 

Cappadocia. 13 13 90 

Carsoli. 103 40 143 250 

Celano. 6 6 100 

Cerchio. 20 20 30 

Civita d'Antino 4 4 120 

Civitellaroveto. 5 5 50 

Cocullo. 40 40 100 

Collarmele 10 25 30 20 85 200 

Collelongo 6 1 7 180 

Gioja de' Marsi 200 200 180 

Lecce ne' Marsi 4 3 1 8 \lO 

Luco ne' Marsi 8 12 30 50 180 



ì 
~ 

, ,~ 

Ma!;1iano rJ",' l\'bl"3i, 

Mi""a d'Alb.' 

..:\101'inu. 

Opi 

Ort\Hl<l dr Ma )',i, 

Ol'wGchio, 

Ovindoli 

Pf'rf~to 

P8~cas::;e)·oli. 

:';;l.lIt" i\Iarie, 

SCllrcoJét 

Circondario 
eU Cittaehtcale, 

Alltr<ldueo 

BorllOna. 

J)()l'~'o('()nefegat() . 

Borgo \relino 

Catttalicl' 

Fi;'l1lignétllO, 

L11g'l1al10 di Ville' 'l'roiana, 

Micig'liano 

Pe:::col'ocehiano 

J'drella Salto 

Posta 

38 -

i :'i umero dei te! a i 

l''''' P"" tes,ituril di otoC1'e I li,ci" od operate 

1--~--~---:-I-~--T~-"2" ; 
- I -:. i::: 0.::;-g (: ""~II:::~~"" 81:§~Sj]~~ 

,_ I ~ ~ I ~ '§ f E 

I; 

35 

15 

3il :!o 

4 

25 30 

2 

22 14 

13 7 

100 

150 

50 

:2 

7 

2G 

1\J 

80 

130 

30 

3U 

4 

:20 

·1 

1110 

GO 

40 

lr>O 

lo" 
iiOO 

:10 

lO 

4 

lO 

25 

10 

100 

ì •• 

. 
co 

.8 
t; 
'" 

GO 10 

70 

1Jl lH. 

l5 40 

lUOUW 

25@ 2SH 

40 il li 

150 l>ìi) 

10 :!Uil 

4 J.W 

IO \Ji.l 

100 121) 

100 IP.1Ì 
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Numero dei telai o 

'" " per tessitura di stoffe k , 
" o '" liscie od operate S '"' o '.;l '2 <li :a COMUNI :a ... '" k <li ' S <li 

<D '"' .~~ ~ :t ;:; ;il S 

'" '" '" ~ O·..-t :>.::: w w c c cdQ.)~ w 
'" 

... 
'" -O o 

'" '" ... <D '" '" ..::J ;.§ p, S oc; '" - <D -+-> • .0 Cl. "' S '"' '" .- ... .- ... -O .5 S ~ ... - ... '" '" .::: .9 .::: '" <DÒ() "'- <D 
P, P, p, E-< Z 

Circondario di Solmona. 

10 I r ··1 
Anversa 3 

13 1 
150 

Ateleta. 160 182 342 25 
Barrea. 15 15 10 40 80 180 
Bugnara 20 30 60 10 120 40 
Campo di Giove. 6 3 4 13 120 
Castel di Sangro. 50 50 60 
Civitella Alfedena 15 15 100 
Introdacqua. 10 10 100 
Pacentro .• 30 30 120 
Pescocostanzo. Hl 20 40 50 126 100 
Pettorano sul Gizio. 5 80 20 3 108 120 
Popoli. 20 40 55 115 200 
Pratola Peligna . 4 35 39 60 
Prezza. 150 150 60 
Roccacasale. 10 15 25 30 
Rocca Pia 6 18 8 32 150 
Roccaraso 10 4 30 40 84 180 
Scanno. 27 20 47 200 
Solmona. 10 10 70 10 100 180 
Villalago. 

I 
16

1 

14 20 50 150 
Villetla Barrea 10 5 10 3 28 105 
Vittorito • 50 50 60 

RIASSUNTO PER CIRCONDARI. 

Aquila. 734 197 427 2610 2 60 4030 105 
Avezzano. 328 93 968 897 50 10 2346 170 
Cittaducale. 216 51 259 618 1144 \10 
Solmona • 333 156 699 346 40 53 1627 110 

Totale. 1611 497 2353 4471 2 150 63 9147 120 
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v. 
INDUSTHIE DIVEHSE. 

Fabhriche di cappelli· Concerie di pelli .. Cartiere· Tipografie· Segherie da legname· La· 
vorazione del leg'no: tornerie, fabhriche di mobili, hotti e sedie· Lavorazione del 
legno negli stabilimenti penali Fabbriehe di carri e carrozze· Fabbriche di corde al" 
moniche . Fabbricazione dei panieri in vimini . 

..,'."-HHltl(;lIl~ DI C.U·PELLI. -_ .. Tl'ovansi nella provincia :3 piccole fab­

briGhe di eappelli in felu'o, ed altr'i 4 opifici, nei quali si eseguiscono soltanto 

le operazioni di finimento eon feltr·j acquistati in fabhrielw nazionali, pr'inci­

palmente a Monza. 

Le Pl'ime sono le seguellti : 

,)'ardellone eredi di Llldor.ico in Solrnona 
Trojani Antonio in Aquila. . . 
2\,fajolini R(~fJaele in Taglia~ozzo 

Gon 
» 

» 

5 opèrai 
2 id. 
2 id. 

Gli altr'i 4 opifieì ol,cupano complessivamente 8 lavoranti, e si tr-ovallo 

2 in Aquila e 2 in Tagliaeoz7.o. 

lllavor'o è fatto dappcl'tlltw a mano, ed ì eappelli prodotti si velHlono 

mll luoghi stessi di produzIOne ed in altr·i comuni delhl pl"ovineia. 

(:0 M n":\ l 

A'lUlla . . 
S(lllnoua. . 

Il':·"t,g'lirteozzo 

Tolale 

Fabb1"iclu: di cappelli. 

H 2 

cf 

~l 

7 7 

~ UIUBl'l) dei lavoranti 
(maschi) 

Sj)tto 

acl Il hi Totale' 
lt. annl 

4 4 

h 11 

7 S 

16 1 17 

?\unv'l'O 
ltl('dio 

d,c'i giorni 
di 

-ltLVI\rO 

UO 
180 

110 

130 

(;ONt:ERIE ilI PEI ••• I. - Due sole eoneerie trovansi in Aquila; in esse 

si fanno eorami da tomaia con pelli acc[uistate sul luogo e dintorni. La ma­

tel'ia conciante adopel'ata lÌ la quercia; i prodotti si vendono pme in Aquila 

e dintol'ni. 



DITTE 

Santemarroni Lttigi 

Rigct (mteUi . 

Totale. 

41 -

Concerie di pelli. - Comune di Aquila. 

Numero 

degli 

opifici 

1 

1 

2 

Vasche o tini 
di concia 

Numero 

6 

3 

9 

Capacità 

-
ettolitri 

6 

4 

10 

Numero dei lavoranti 

adulti 

3 

2 

5 

(maschi) 

sotto 
i 

15 anni 

1 

2 

Totale 

4 

3 

7 

Numero 
medio 

annuo 
dei giorni 

di 
lavoro 

200 

100 

155 

CARTIERE. - Trovansi nella provincia 3 piccole 
imballaggi, e sono le seguenti: 

fabbriche di carta da 

Matacena Giu"~eppe, in Capistrello 
Desideri Supino, in Pagani ca 
Desideri DaDide, in Aquila . 

con 
» 

}) 

4 operai 
a id. 
3 id. 

La prima è fornita di una macchina a tamburo e di un motore idraulico 
di 8 cavalli; impiega come materia prima tutta paglia e vende soprattutto 
nel circondario la carta prodotta. 

La seconda ha un tino ed un motore idraulico di 5 cavalli; impiega pa­
glia e stracci, e vende i suoi prodotti in Aquila. 

La terza ha pure un tino, impiega stracci e paglia, e vende .sulluogo la 
carta prodotta. 

Aquila .. 

Capistrello 

Paganica. 

CO~IUNI 

Totale. 

1 

1 

1 

3 

Cartiere. 

, Motori I ~ 
,~ 

(idraulici) i ·a 
1---,----- . .p 

2 
'" El 
::> 
Z 

I ç: • ] 
.~,:: ~ 

~;.a 
~ ;; 

"'"'ç<j 
~<.> 

1 8 

1 5 

2 13 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

3 

3 

7 

2 

1 

3 

3 100 

4 120 

3 120 

10 115 

, 
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TIPOGBAFIt:. - Nella città capoluogo della provincia trovansi 5 tipo. 

grafie, e cioè: 

Gl'ossi Raffaele. 

Mele Giuseppe . 

Vecchioni Bernardino. 

Santini Simeone. 

Eliseo Antonio . 

con 2 macchine, 1 torchio a mano e 8 operai 

»2 id. 8 id. 

» 1 macchina . 8 id. 

}) 3 macchine, 1 torchio a mano e 6 id. 

}) 1 macchina, id. id. 4 id. 

Le macchine sono tutte semplici. La carta viene acquistata a Bologna, 

Roma, Napoli, o proviene dalle cartiere di I<;ola del Liri e di Romagnano 

Sesia; i caratteri provengono da Milano, come pure da Bologna, da Roma e 

da Napoli. Si eseguisce ogni genere di stampa, registri, giornali, carte da 

visita, memorie legali, manifesti, ecc. 

Altre 6 tipografie si trovano nella provincia, e cioè 2 a Solmona, 2 in 

Avezzano. ed una in ciascuno dei comuni di Posta e Castel di Sangro. 

Quelle di Solmona sono le seguenti: 

Eredi di Antonio Angeletti . 

Jannamorelli Salvatore. . 

Quelle di A vezzano sono: 

con 3 torchi a mano e 4 operai 

}) 1 torchio a mano e 2 id. 

Angelini Vincenzo e Pietrocola Alfonso, con 1 macchina, 1 torchio a mano e 
2 operai. 

Magagnini Vincenzo, con 2 torchi a mano e 2 operai. 

La tipografia di Posta, esercitata dalla ditta Augusto Natalucci e Comp., 

ha una macchina semplice, un torchio a mano, con 3 operai; quella di Castel 

di Sangl~o ha un torchio a mano, con 2 operai. 

Anche queste tipografie si servono di carta e di caratteri nazionali, ed 

eseguiscono tutti gli ordinari lavori tipografici per i privati e per le pubbliche 

e private amministrazioni. 
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Tipognlfie. 

N UHl81Y' ::\urnel'O I 

:\Hln~l'O ' 
delle ,l",; 

dei'li macchine! 
torchi ! 

~tUne1'0 d.eÌ Javorant.i 

medj,) 

opifici 
i ;-;oH,o 

nchliii I 
: ~tnmpnl'(' i <I rnano i" i 

I lt) ;llllll 

Totale 

i ;:}11 II HO 

d"i 
!L'lorni 

di la\'nrLl 

tl ! li " ., 

:? 1 " 

1 

:! 4: 

11 11 12 

"29 

4 

~ 

I n 
(\ 

44 

[ 

5 

34 

4 "IO 

a 300 

49 175 

SEGHEItU: DA I,EGNA!ln~. - Pal'lando delle officine del feno, si è in­

dkiHO uno stabilimento, impiantato in Aquila specialmente per' la Scuola di 

arti e mestieri; yi è annessa, come "i è detto, anche la segheria da legnami, 

t;Ol1 una :~8ga eir'colare ed un 'altl'a a nastro. 

L'l ditta Gir'i Vincenzo esercita in Solmona una seghE'l'Ìa a \'ap01'e, 
pel' la faì)ì)!'icflzione di aste pel' fucili; 1m un Illotol'e di !) cavalli, ed occupa 

5 Cl adulti e 2 fanciulli) per 120 giomi in media alt'anno; impiega 

JCL'Tl(, di noce del cir'condal'io, e vende i suoi prodotti in Germania . 

.,~"~ '''OR.t.ZIONI, nEI, I.EGNO: 'l'ORXEItIE, .'.t.UUItI(5Ilr, .DI llIOIUI,1 

BerrEI E SEIHE. -- In Pescasseroli la ditta Lcnzini Augusto esegui~('e la­

yor-i in Ipgno, l'.ome eer'chi pel' setaeci e c}'ivelli. remi, stanghe, tavoloni, 

col.onnew, per' sedie, eee.: o('réupa :30 lavoranti. 

~el 'èomUlle di Castellafiume o'onlTlsi 2 piceole tOl'llorip in legno, nelle 

<jualisi ",seg-uisr;OIlO lavori diver'si, come matterelli, fusi, palle, mOf'taì, 

scatole, 0et" impiegando legname di faggio che si tr'ae dalle montagne del 

eomlloestesso; "ono oceupati in questa lavorazione 3 operai. Anche in 

altri .. 'ernulli, speeialmente del dI'condar'io di Solmona, è abbastanza diffusa 

!'illf!usu'ia !lella torneda del legno; ma non si hanno notizie più pal'ticola-

regg!Rt~~. 

1'1'8 fabbriche di mobili tr'ovansi in Aquila, con 1'"1 lavoranti, ed un 'altra, 

con 2 lavoranti, trovasi a Castel !li Sangro, Si fabbricano mobili diversi, au­

piegan,lo legname della provincia, o pl'ovenienie da Trieste. 
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Riguardo alla fablJl'icazione delle botti, si hanno notizie di 13 piccoli 
opifici, i quali occupano complessivamente 2:3 lavoranti; essi servono per i 
bisogni locali, impiegando legnami delle provincie abruzzesi. È noto però 
che anche in Aquila ed in altri paesi vicini si fabbricano botti, come pUl'e 
sedie. Si banno notizie poi di 2 fabbl'iche di sedie in Solmona, le quali occu­

pano 2 lavoranti per ciascuna. 

Luco}"nzione del leguo: tornn'ie, (abbriche di mobili, botti l: sedie. 

c O ~IU:-:: I 

~.\.quila. . . ~ * 

Cast(:',l di :Sangro. 

Cau,ellafiulllc . 

Pescas~.el'oli 

Prato]". Pdigmc 

Sc:ul'Gola. 

Solrnoua ~ . 

Id. 

Tilgliacozzo. 

rrnu~aceo. . 

Totale 

'";l; :\atul'<J. dI'i prodotti 

'" -c 

a 
1 

2 

4 

2 

2 

2 

4 

1 

22 

I 

~ll)bili 

hl, 

Torncrie 

Lavol'i in le:;no 

Bolti 

[d. 

[,L 

Sedie 

Botti 

Id, 

NU111el'{) 

dei lavlJ!';lnt; 

'" 
~ 

2 
.;o 

::-::: :;.-

4 » 
:l 2 

2 ,~; .. 
30 30 

~j l' j 

4 4 

4 t) 

4 4 

t) ti 

2 -
64 3 67 

c o 
~ 
;.-. 

'.-;~ 

~ 

01 
;... -.:3 
;lI) 

"-
r, -::o 

:!2\l 

:WO 

300 

180 

:ìO 

7[) 

BOO 

2Do-

BO 
,:0 

I 200 

I.AVOR.-\.ZIONE DEL I.EGNO NEGLI STARILI1UEN'rI PENAI.I. -- Nella 
Casa penale di Solmona lavorano 25 detenuti nella fabbr'icazione dei mobili; 
vi si esercita anche la fabbl'icazione delle sedie, llf'lla quale sono occupati (;0 
detenuti. 

F,-\.BBRH'HE DI CARRI E CARROZZE. - Pel' la fabbricazione e la ripa­
razione dei carri si tl'ovano 4 opifici in Aquila, i quali occupano 10 operai 
(complessivamente; in uno di essi, esercitato dalla ditta G. Cinffini, "i fab­
bricano anche carrozze. 
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In ciascuno dei comuni di Castel di Sangro e di Solmona tl'ovasi Ull pi,'­
colo opificio per' la fabbricazione e riparazione dei carri e delle carrozze: sone 
occupati 2 operai in ogni opificio. 

),'.4.RBRICIIE DI CORDE ,t.RMONI(~IIK - Due fabbriche di cOl'de al'mo­
niche si trovano nella provincia, l'una a Solmona (ditta Zampichclli Vin­
cenzo) con 4 lavoranti, e l'altr'a in Aquila (ditta Rq[jini Silllio) con soli 2operai. 
La prima smercia i suoi prodotti anche all'estero, come in Francia, in Inghil-: 

telTa, in Germania ed in Russia; l'altra si limita ai bisogni della Pl'ovincia. 

F.4.BRRIU,\ZION.t; DEI P,'NIERI IN "UIINI. - Nel comune di Balso­
l'ano è esel'citata la fabbrieazione dei panieri in vimini in 4 pieeoli opifiei, 

che oeeupano eomplessivamente 10 lavoranti, Ull altro piecolo opifieio, eon 
2 Jayoranti, pe!' la fabbrieazione di panieri in vimini, si trova nel eomune di 
TJ'a~aeco, La stessa industl'ia è. esercitata T'ur'e nel comune di Sass:J. 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo fin qui detto, si trova che nelle indlfstl'ie 
da noi considerate, fatta eccezione per quella tessile casalinga. il numero dei 

lavoranti somma a 3330, ripartiti come segue: 

Fonderie di campane e di altri lavori in bronzo 
Officine per l'illuminazione - Luce elettrica. 

\ 

Offi . Il' h \ Officine del ferro. . . 
lCme meta urglc e! Id. del rame. . . 

Industrie minerarie,mec· Cave ........ ··.········ 
caniche e chimiche. 

Industrie alimentat·; . 

Segherie meccaniche di pietre . . . . . . . 

\ Calce, gesso,lat.erizi e 
Fornaci. . • . . .. terre cotte. . . . . 

I Stoviglie comuni. 

Fabbriche di prodotti chimici . . 
r Macinazione dei cereali . . . . . 
l Fabbriche di paste da minestTa • 
, Fabbriche di confetture e liquori . 
) Frantoi da olio . . . . . . 
r Fabbriche di spirito . . . . 
\ Fabbriche di acque gazose . 
r Gualchiere . . . . . . . . 

Industrie tessili. • . • . Fabbricazione dei merletti. ) 

Tessitura del cotone. 

Industrie diverse • • . • 

Tintorie ......... . 
Fabbricazione dei cordami. 
Fabbriche di cappelli 
Concerie di pelli 
Cartiere ..... . 
Tipografie . . . . . 
Segherie da legname 
Lavorazione del legno: tornerie, fabbriche di 

mobili, botti e sedie . . . . . . . . . . . . 
Lavorazione del legno negli stabilimenti penali 
Fabbriche di carri e carrozze. . . . 
Fabbriche di corde armoniche . . . 
Fabbricazione dei panieri in vimini. 

Totale generale 

59 \ 
17 \ 

J 
6l 

360 , 

44 
59 ! 

983 \ 

134 J 
33 ( 

~~\ 
40j 

~l 
29 ) 

17 \ 

:; I 
67 \' 85 
14 

6 li 
12 

1,33:~ 

1,482 

243 

272 

3,330 
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Nel prospetto seguente si fa un confronto tra le cifre relative alle indu­

st!'ie considerate nella pl'ecedcnte statistica industriale del 187ti (1) fj quelle 

,:he per le medesime industr'Ìe sono indicate nella presente monografia. 

Conf/'onto t'm il 1871) ed il 18H:l. 

ISlllTSTRIE 

Tessitura ùel eotOllO . . . . . . . . . . , . 

Te,;silura del colone negli st"hiliruent.i penali 

T",sitlll'a del lino e della canapa negli slahilimenti 
penali. , , , ... , . 

Fabbricazione dei cordami 

l'abbriche di cappelli, 

Concerie <li pelli. . 

Fabbriche di :;apolli 

Cnl'tiere. , .... 

'['olal" 

lntlu.òtria tessile easil.!inga , ...•..... 

Operai N. 

Operai N. 

. Te·lai N. 

IS76 

() 

4·,2 

Si 

li; 

Hl 

:.! 074· 

17 

7 

lO 

La tessitUl'a de! cotone era esercitata ncl 18ì'G /leI comune di San Vin­

cenzo Valle Roveto in un piceolo opifieio della ditta Gual"darelli Vincenzo; 

e,sa eeSSlJ ))oeo dopo la detta epoea, e nOli è "Lata pii! l'iattivata, 

(juanto alla differenza notevole che si rÌsc:ontra nel numer'o dei telai a 

domicilio, sì è gia spiegato ehe essa non deve attl'ibuirsi ad ineremellto del­

l'industria, ma al fatto che in questa statistica si è tenuto eonto rli tutti i 

telai, anehe battenti per conto fH'oprio dei tessitori o delle loro famiglie, 

mentre nel 1876 si censirono soltanto quelli ba ttenti per {;onto di terzi. 



ELENCQ ALFABETICO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA nI AQUILA, li!;: I QUAL! SI ESERCITANO LE INDUSTRIE CONSJnERATE. 

-----_ .. - --_.---~,,---

:g Gruppi 
:p Gruppi :;: ffi .,., 

'" " d'industrie ~, d'industrie 
'"' " '"' ... ai quali '"' ai quali 
<lO '" '" ... 

COMUNI INDUSTRIE "' o l'orrispondono COMUNI lNDnSTRIE <Il o corr!spon~ono 
" ;.- '" ;.-

b~ 
.s i segni .s l seguI 
'<] convenzionali tr.; 'ii! convenzionali 

'" '" "" "" nella carta ." ." nella carta 
~ Z Z ii-; 

Ajp71/ . Fabbriche di paste da 
., Alimentari Cagnano Ami- Gualchiere. . '2 I Tessili .. " minestra. tcJ'JW. 

Frantoi da olio. 4 Id. ('arnarda Fabbriche di paste da 'il I Alimentari 
minestra. 

.Amrdi'irp . •. . ; Oflìcine del ferro. 10 20 Minerarie, ecc . CampotoBlo. Officine del ferro . H il Minerarie, ecc. 

Gualchiere. 3 3 Tessili Cantalice Frantoi da olio. " 18 Alimentari .J;>. 
<Xl 

Tintorie .. 8 Id. Cape.S'frano. Fabbriche di paste ila l! 4 Id. 

Antrodoro . . .: Fabbriche di paste da ~ Alimentari minestra. 

minestra. Frantoi da olio. R r. l,l. 

Frantoi da olio. . 6 19 Id. Gualchiere. :l Te"sili 

___ 4 n-1'f't .. "'({ Fornaci da stoviglie j 11 Minerarie, ecc. Tintorie. il Id. 

Aquila. Officine del ferro. :l 15 Id. Cajli8/1'ello. . .! Gualchiere. 3 6 Id. 
i 

Oftlcine del rame. t'l Id. Tintorie ?l 4 Id. 

Officine per r illumina· 5 J,l. Cartiere 1- Diverse 
zione (lnce olettrica). Ca}J'd/gnano . " Fornaei da stoviglie 9l ce Minerarie, cee. 

Fabbriche di saponi ... :l Id. 
Tintorie. •• > l! Tessili 

Fabbriche di cera e can- i! 4 Id. 
Castpl di Fktn,qro Fornaci da stoviglie 1 Minerarie, ecc. 

del e di cera. 
i! 

Fabbriche di paste da 1? 81 Alimentari Fabbriche di paste da 4 S Alimentari 
minestra. minestra. 

Fabbriche di confetture. Sl Id. Fabbriche d.i eonfettlll'c . 2 9l l,l. 

Fabl>l'iche di liquori .. 2 '~ Id. Gllalehiere. 2 Tessili 

G) Iii Fabbricazione dei COl'- 3 10 Id. 



-
~~4!ili~r" 

.. 
.~---~-,-> . - "'=. .', ~- ?=~ 

" , .... ,. l'' ') ." 
" 

.~ 

.' 
'7 

Gualchiere. . . . . · . 3 3 Tessili Tipografie .. . . ... 1 gJ Diverse 

Tintorie ... · .... gJ 4 Id. Fabbriche di mobili. . . 1 gJ Id. 

Fabbricazione dei coro 3 8 Id. Fabbriche di carri e caro 1 2 Id. 
dami. I rozze. 

I I 
Fabbriche di cappelli. . 3 4 I Diverse Castellafiume. Tornerie in legno. '. . . 2 3 Id. >f'o 

Concerie di pelli . · .. 2 7 Id. Castel Sant'An' Gualchiere. . . . . . . gJ 4 Tessili 
~ Cartiere. 1 3 Id . 

g.lo. . . . . . . . 
~ Castelcecchio Fabbricazione dei coro 3 9 Id. 
~ Tipografie. · . . . · . 5 34 Id. Subequo. dami. 

~ Fabbriche di mobili. • . I 3 5 Id. Celano . .. · . Fabbriche di paste da 4 9 Alimentari 
~ 10 mmestra. Fabbriche di carri e car· 4 Id. ~ rozze. Tintorie .. 3 6 Tessili ~ .. . . . . 
:::;. Fabbriche di corde armo· 1 2 Id. Cittaducale .. Fabbriche di liquori . . 1 2 Alimentari f' niche. 

Frantoi da olio. . . . . 3 7 Id. Avezzano .. Fabbriche di paste da 1 3 Alimentari 
minestra. Fagnano Alto . Gualchiere. . . . . . . 1 gJ Tessili 

Tipografie. · .. · . 2 4 Diverse GaglialloAterno Fonderie di campane ed 1 3 Minerarie, ecc. I 
Balsorano . .. Frantoi da olio. . .. 12 38 Alimentari altri lavori in bronzo. 

"'" Introdacqua . Fabbriche di paste da 1 2 Alimentari <.:> 
Gualchiere. . · . · .. 1 2 Tessili minestra. I 
Layorazione dei panieri 4 10 Diverse Ma,qliano dei Fabbriche di paste da 3 3 I Id. in vimini. Jlarsi. minestra. 

Barrea .... Gualchiere. . · .. · . 1 gJ Tessili Montereale. · . Fabbriche di paste da 1 2 Id. 
Bisegna . ... Gualchiere. minestra. · . 1 B Id. 

Gualchiere. ...... 3 3 Tessili Bor.qocollefegato Fabbriche di paste da 1 2 Alimentari 
minestra. j~Iorino .. · . Officine del rame. . .. 1 4 Minerarie, ecc. 

Gualchiere. · ... · . 1 2 Tessili Frantoi da olio. . . . . 2 6 Alimentari 
Bugnara. . . . Frantoi da olio. · . 5 10 I Alimentari Ofena . .. . . Fabbriche di paste da 1 2 Id. 

t"' Bussi ài Tidno Fornaci da sto\'iglie 1 M, . minestra. · . 4 14 lnerane, ecc. 
Frantoi da olio. . ... 7 21 i Id. Fabbriche di paste da l 'il Alimentari I minestra, Tintorie. ..... . . 1 'il I Tessili 

Gualchiere. . Ortollu de',l1ct1'si I Gualchiere. . . . . .. 
I · .. · , 1 2 Tessili 1 2 I Id. 



~ 
Gl'uppi 

~ 
Grllppi 

" 
;::l ,ftllLlu"trie: d'industrie 

t '" ai 'IlIali 
'-' ; 

COMUNI 
... "' ,~ ai (lW,li 

lNDt:STH.IE 'f_ 

~ enrrispondono COMLL\! INDUSTRIE ;~ 'co ,., 
'" ;.. E'orri~pondono 

-bIJ - i st~gnì ,j i segni 
cc ~ I eonvellZlonati bfJ 'O;; convenzionali 

~..;l 
1,) 

nella carla '"C 'u nella "arta 
Z ~ z ~ 

j>flCMltI'O. , , F'ahhriclte di paste da 2 If Alin1('ntari ,~'<"u1'co7(( • Fabbriche di hotti '2 
'" 

Div'erse 
minestra, 

Frantoi da olio. .. 'J ,~ Id, S"olrnona- . Offìeine del ferro. .) 5 Mi nerarie. ecc, 

Prtuwtì.ica I Fahhriche di pash~ da 'J 7 Id, Fahbriche di paste da :ì f) A limen tari 

minestra. minestra. 

Frantoi da olio, :2 fj Id. Fabbriche di confetture. 4 12 Id. 

Gualchien'. :} G Tessili Fabbriche di liquori . . , 
5 5 Id . Q"! 

Tintorie. H li Id, f'abhri .. ,he di wnretture I 2 
o 

Id. 

Cartiere. :3 Diverse 
e liquo ri. 

Frantoi da olio .. ' . 2 6 Id. 
Penthrla . .. " Fabbriche dì saponi '2 Minerarie, ecc. 

Tessitura del wtone (Sta· ()S! Tessili 
Fabbriche di paste da 1 Alimentari bilim'mto penale). 

mirH"tra. 
})es('a''''',,'ern7-,' . Lavori in Jegno. BO Diverse Tintorie. . . 3 li Id. .. 

P,'sf:-t'lIa . Fabbriche di paste da '2 7 A lilllen ta l'i Fabbricaziolll' dei eo1'" 2! '2 Id. . . 
minestra. 

dami . 

Gualchiere. 'il 4 Tessili Fabbl'Ìche di cappelli. ;) Divel',e 

Tintorie .. :ì 7 Id. TipograHe , ..... '2 Ci Id. 

Pf:8('()Co8taUZ(} O fficine del ferro. 7 13 Minerarie, ecr. Segherie da legname ti Id. 

Fabbricazione dei mero 7 TeRsili Fahbriche di jmtti '2 ii Id. 
letti. 

Pe.-u:orocckiano . Gualchiere. . 3 :3 Id. 
Fabhriche di sedie 2 4 l,L 

PetlM'un o .",7 Offir.ine df'l rame. ~ 8 Minern.rie, erc. Lavorazione ùeI ìegno i 85 Id. 

arz-t'o. [Stabilimento penale} 
Frantoi da olio. . '2 4 Alimentari 

Fabbriche di carri e car- '2 Id. 
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Popoli. . . . .! Segherie meccaniche di 
, pietre. 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Gualchiere. 

1'08/(1 • • . • .! Tipografie. 

Pratola Pdigli(!.: FahbrielJe di l'll;;to dii 
minestra. 

Prezza. 

Raill110 

Roccacasale 

RO('(?araRO o • 

l'nU!(oi da olio .. 

i Fahbriche di boHi 

Frantoi da olio. 

i Fr:J.I1toi d a olio. 

I Franto; ,]a olio. 

Gualchiere .. 

Fahbriche di paste d,. 
minestra. 

Fabbriche di liquori. 

i';aii li e m e t,. i,,; Fabbri che di pade da 
-nel Yè.'d/ni. 111111est.ra. 

Frantoi da o.lio . 

Tintorie .. 

;..,'ant' li.'u,') Cl 1'1- i u Gualchiere. 
For con es e. 

Sa n- V-in cenz(} Frantoi da olio. 
V"lIe Rordo . 

Sasso- . , . . " Fornaci da Htoyiglie 

FabbridlO di paste da 
minestra. 

SN1t/110. • •• 'Fabbriche di confetture. 

Gualcbiere. . . . . . . 

4 

4 

. , 
"' 
1, 

li 

4 

il 

l! 

il 

1fj 

4 

16 Alimentari 

:l Tessili 
'_1-
,) Divel'~e 

[) AlimentarI 

6 Id . 

ti Diverse 

. 12 Alimentari 

1:l Id 

Ij Id. 

2 Tessili 

\I Alirnenfari 

il Jd. 

2- Id. 

4 Id. 

4 Tessili 

;; Id. 

;l2 I Alimentari 

!i I Minerarie, HC, ! 

'ì Alimentari 

2 Id. 

l! Tessili. 

:l'agI i(u~o,z.-Z{i . 

Tione . 

T'·(1.'{(tCCO. 

Fabbri"he di tordo al" 
moniche. 

CHlìeine per 1'illumina­
zione (luce eletirieillo 

[,'omaci da sto\' iglio 

! Fabhriche dì pilote da 
minestra. 

Fabbriche di cajJjlelii 

Fahbriche di botti 

l Frantoi da olio .. 

Fabbricl,c di hoUJ 

Lavorazioni:' dei panieri 
in Vìllliui. 

Villetta Brw"w.: Gualchiere. 

Vittorito. . . " Frantoi il a olio. 

Tol"le 

I Cavo 

Fornaci di ('.a1('0, gesso, 
laterizi" terre eotte. 

Fabbriche di polveri pi­
riche. 

Fubbriehe di fuochi arti­
lìciali. 

i Maeintlzione ùei l'.en:.ali . 

Fabbriche di spirito. . . 

Fabhriche di acque gaz­
zose, 

Totalf! flenerale 

Telai :t domif"ÌlÌo . . . . N. 9 147. 

l! 

., 

.) 

~. I 

') 

4 

4 

\J 

rj 

8 

G 

2 

~ 

2 

'!2 

\) 

355 ,1060 

lf,; 776 

lG8 miO 

4 () 

22 4" 

1ti5 98B 

Ji 60 

1:3 40 

IlS6 :J 3:10 

Id. 

Minerarie, ece. 

Id. 

Alimentari 

Diverse 

Id. 

Alimentari 

Diverse 

Id. 

Tessili ':r' ...... 

Alimentari 



PROVINCIA DI CHIETI (1), 

r. 
CENNI GENERALI ('2), 

Superficie e confini· Circoscrizione amministrativa e popolazione - Emigrazione all'estero 
. Ist111zione . Stampa periodica· Pffiei postali e telegrafici . Movimento delie cor­
rispondenze e prodotti del servizio postale Movimento dei telegTammi . Finanze 
dei comuni e della provincia - Movimento degli sconti e deUe anticipazioni - Movi· 
mento dei depositi a risparmio - Società industriali - Viabilità - Porti e movimento 
della navigazione - Cor"i d'acqua - Concessioni di derivazione di acque pubbliche· 
Acque minerali - Forze motrici idrauliche - Caldaie a vapore . Produzione agraria e 
forestale· Bestiame e prodotti relativi. 

SUPERFICIE E CONFlNI - CIRCOSCRIZIONE AJlJlINIS'I'RATI,'.Il E 

POPOLAZIONE, - La provincia di Chieti (Abruzzo Citeriore) occupa una 
superficie di 294ì chilometri quadrati (:1) e confina ad oriente ed a nord-est 

col mare Adr'iatico, a nord-ovest col fiume Pescara ehe la separa dalla pl'O­

vineia di Teramo, ad occidente colla provincia di Aquila, a mer,zogiOlTlO e a 
sud-est colla provineia di Campobasso, dalla quale la separa il fiume Trigno . 

. È divisa amministI'ativamente in 3 cir'condari (Chieti, Lanciano e Vasto), 
i quali comprendono in complesso 120 comuni, con una popolazione pt>e"ente, 
secondo il censimento del 1881, di 34:3 ,948 abitanti, corrispondente a 117 abi­
tanti per ogni chilometro quadrato di supertìcie, Secondo il censimento del18il, 
la popolazione della provincia era di :3:39,986 abitanti; per cui l'aumento nel 

decennio è stato di 3962 abitanti, cioè di 1. 1 ì per cento (4). 
Alla fine del 1893 la popolazione della provincia si calcolava di ::I49,77ì 

abitanti, pari a 119 per chilometl'o quadrato, supponendo che dopo il 1881 

l'aumento della popolazione abbia eontinuato nella mede"ima Pl'OpOl'zione 

(1) Le notizie relative a questa provincia furono rieavate in parte dalle pnbblica­
zioni citate nelle note, in parte si ebbero dagli industriali eol mezzo della Camera di 
commercio ed arti, dei Sindaci e del Yerificatore dei pesi e delle misure. Fornirono inoltre 
utili elementi e suggerimenti gli onorevoli deputati De Giorgio Pietro e Tozzi Giantommaso. 

(2) Le notizie sulle varie materie di questi cenni generali 'non si riferiscono tutte aila 
medesima data: per le une l'appl'esentano la sitnazione o il movimento del 189:3, per le 
altre quelli di anni anteriori; per ogni paragrafo si è creduto opportuno di ripro(lurn·i. 
dati più recenti conosciuti, 

(3) Vedasi L1nmuwio "I(tlislivo italiano del 189\2. 
(4) (!en"imenfo !lenentle della popolazione del Re[J1Io al Bi dicclII/we 1881 - Hel(1zi"ne 

generale - Roma, tipo .Eredi Botta, 1885. 
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Hl cui crasi verificato nell'intel'vallo fl'a i due ultimi cl'nsimenti (1). Nel­
l'anno 189:3, fm'ono contratti nella provincia 3110 matl'imoni, avvennero 
14, 12~ nascite, 9297 morti, con un'eccedenza di 5132 nascite sulle morti (2). 

IUIIHRAZIONJ<: ,\.I,I,'ESTI<:RO (3). - Nel prospetto seguente sono l'ac­

colti i dati relativi all'emigr'azione da questa provincia all'estero nell'ultimo 

quinquennio: 

degli ernigrant.i 

Pel'lnanelHe 2 \Hl 2 5% 1 541 1 123 l Of,(\ 
Eli11f!'razlunc 

rr(~nlpnr(-l.ne'l iì 28 147 483 l %4 

Totale 2920 2 624 1 688 1 606 i 2 420 , 

\ Sotto i 14 2\,tlni. 301 244 :321 486 77(; 
E.t;, ì Sopra i :3 (Wl 1 467 1 044 14 arUH 2 380 1 120 

\ Maschi. :3 470 2 251 1 3fJB l BOl 2 078 
;~<'~,;-"\f 

I Ft>IIlIllinE'-, 450 H73 2H5 HO" B41 
I Agrle()ll(lrj~ eont,[I" diuj 1 (-'Cf;, 2 072 1 816 1 06:3 480 S[)5 
i 

\ 
Mur'atul'i e ,c:alp,dlini 74 F,.f- 61 142 194 

Pl'( \ù~:-..::ùon0 d.f'-
Tel'I'ajuoli braccianti Ila 22:a 122 

~di E'Jlll!.:T;uul e 

I 
A r'tiçj;,tni 282 218 lG8 109 \,4 

14 Di rtlt1'(, (~ondizioni e Pl'ol't'K-

~1_()Ill e ,li condizi1. 'l1t! (\ p1'O-

fp~si()lln i~'not(i, 78 70 1)4 ))88 541 

h']fIif}J"(j nti d,ti la, l h "o'l)inr:- ;/~" per 100,000 a/I 'i-
tfFtlti ( (\\llsilnenfo (881) 849 703 J9.l ,167 7()J 

1)("/' l OlLOOU ubito,ntl 
7tj7 7GI) J OH:! 78J 86t) 

IS'I'RI'ZIOXE. - Al 31 dicemb:,e 1881 si eOlltrtvarlO nella provincia 82 

analt'abeti ,;opl'U !OO abitanti da 6 anni compiuti in su (4). Gli sposi che non 
sottoscl'issel'o l'atto di matl'imonio si ragguagliavano nel 1892 a 74 pel' 
4:ento (5\. Sopra 100 al'l'uolati nell'es()I'cito di la, 2' e 3R categoria (classe 
1872), 51; flll'ono tr'ovati mancanti dei p/·imi elementi d'istruzione (6). 

i 1) Il calcolo è stato fatto separatamente per ciaòcun circondario. 
1:2) Daìla O<tzzetta Ufficiale del Regno del 15 giugno 189-1, n. 140. 
1.0) StatistiN(, deU'mnilJrazione. italiana - ROlna. 
(4) Censimento fjM/I!}'a!e della populazione del Regllo al 31 dicembre 1881 . Belazione 

[lenet·((/e· Roma, tipo Eredi Botta, 188fi. 
(5) "~"flo"imeJ/to dello 8tato ci/.,ile neU'anno 189l!. Boma, tipo Elzeviriana, 1894. 
(6) Notizia comunicata dal J1illiste,·o della Guerra (Di"ezione generale delle leve p 

della tr"ppa). 



- 54-

Nei prospetti seguenti è dimost.rato lo stato degli Istituti d'istruzione 

nellR provincia, secondo i dati più recenti (1) : 

Asili inf'alltili (Anno scolastico 189:2-\13). 

:'<umero de.gli asili . . . . . . . . . . . . . . 
Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili 

Scr~(llo denH'ntari 

hL 
Id. 

Ist1'1[zione elementm'e (Anno scolastico 18U2-9:l). 

diurne 

~el'a1i . 

festivI' 

Scuole puhhliche 
(regolari f'd irregolari) 

Numero 
delle sCllole 

fa.ulr' ) 

438 

24 

D 

NU111erO 

de~l'li :ìlnnni 

17 674 

64., 

H;S 

31 

:\umero 
degli <11unni 

Senole normali. - Vi è a Chieti una scuola normale governativa, fre­

qaelltati., nell'anno scolastieo 1892-93, da 91 alunni. 

G'~Hla~i .... 

1.lcei. . , . . 

Scuole tecniche 

IstiTUti t.ecnici (2) 

lstntzione secondaria, (Anno scolastico 18\)1-\12). 

Istituti gov(~rnativi Altri istituti 
pubblici e pl'iyati 

! _.~-,--.------------.-_.- - - -------- --.-- ---I --~---~-~--~--~._----_._-
,Numero Numero! Numero , l\umero 
i degli istituti dI'di <1]]ievi I degli istituti: d"gli allievi 
i '- 1-

1 

1 

20n 

fiO 

47 

88 

Cl 

1 

:2 

208 

:lH 

150 

Trovasi in Seerni una Seuola pratica di agricoltma, fondata IleI 18ì9, 
la quale nell'anno scolastico 1893-94 fu frequentata da 26 alunni. 

Nella provineia di Chieti trovasi anehe una Scuola d'arte applieata al­

l'industria, frequentata da 48 alunni nell'anno scolastieo 1892-93, ed una 

Scuola professionale femminile, frequentata nell'anno suddetto da 25 alunne. 

(i) Statistica. dell'istruziune elementare pe>' l'anno scolastico i893!·9B - Roma, tipo Elze­
viriana, 1894 - Statistica dell'ist"llzione secondrwia e SU1Jel'iore nell'anno scolastico 1891·!H. 

(:2) Compresi gli udit.ori, 
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STA]UPA PERIODICA (1). - Al :31 dicembre 1893 si pubblicavano nella 
provincia 16 periodici, dei quali 11 politici, 2 amministl'ativi, 1 di gimispf'u­
denza, 1 di pedagogia e 1 religioso cattolico. 

Si distribuivano cosi per comuni: Chieti 14 e Vasto 2. 

UFFICI POSTA l,I E TEI,EGRAFUJI. - Al 31 dicemhre 1894 erano 
"lena provincia 61 uffici e 29 collettorie po,tali; vi erano inoltre 56 uffiC'i 

telegl'afici, così ripartiti: 

ti l'nei telegrafici) 

aperti 
al pubblico 

nell'abitato, 
con orario 

~ sino alla rnezzanotte 
< di g-iol'no completo. 
I limitato . . . , . . 

\ nelle ~tazioni ferro\'iarie , . . 
non aperti al puhblico, nelle stazioni ferroviari,' 

1'Ot(f!f 

s. 

.. 

MOVIMEN'J,'O DEI,L .. ; ()ORlUSl'ONDtlSZI'] .. ; .'RODOT·)'J, n";I, st;RVIZIO 

POSTAl,"; - lUOVIJlIENTO n .. ;1 TEI,Ef"'!RA.JIilIl. - .. Riguardo al mo'\'imento 

delle cOl'rispondenze, ai prodotti del servizio postale ed al mOyimenlO de:, 
wlegrammi, si hanno i dati seguenti seeondo la statistica dcll'esercizio flrliHi­

zial'io 1892-93 (2) . 
.. _--_ ... _ .. _-----_._--_._._--_. ---------,-..... _ ......... _ .. _- .. __ .... _--.. _ .. _----_. 

Leth'l'l' (' cartuline spedit.e, . . 

Stampe e manoscritti spediti, , 

. N. 

Oggetti di corrispondenza (l('ttel'(~~ eal'to­
.line~ lnanoscl'ittj, ealnpioni, st.ampe, 
corrispondenw uJJìciali) sp"diti. 

l'l'o,lot.ti lOI'di del servizio post.ale. 

rpeJegranllni privati spediti. . . , 

L. 

X. 

PI'f)vinC;la dl Chieti 

'1 20n 721 

4t32 n7~.i 

i110894 

49 n77 

Quota 
per' (-tbit.(Jlltf~ 

(Ct-ns. 18i-'J) 

'.' ,> • ~)2 

L '34 

';.0:1 

o. HO 
O. l± 

Quota 
})('J' ;~hltant..~: 
(Ceni-;. 1881·; 

ii, 93 

7. B8 

15.85 

L 7n 

O. iHl 

(ll SIulisllea della. stampa pcriodica al 81 dicem/we 18HB - Homa. tip. Nazionale 
G. Bertero, t8H4. 

(2) Jfù~i8tero fldle post", e rlr>i l'eIPf/1'afi . Rela.zione 8tatistica intorno (t/ ,""(i't;'::,' 

~; telegrafico per feserct:zio 189~·93 ed al ;.,'erlJi;~;/o de7h {'as:sc postali fil ri8panni'} pr-r 
18~)2 .. Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1894. 

E da avvertire "he le stati,tiche postali, esatte per ciò ehe rig'uarda gl'introiti e I.e 
spese, il servizio dei \'aglia, delle lettere raccomandale ed assic:urate, delle cartoLine e 
dei pacchi postali, non hanllo che un valore d'approssimazione per "ii> che riguarda ii 
numero delle lettere e stampe. Il conteggio di queste si fa per una sola settimana, B iIi 
base ai risultati ottenuti per qllesta settimana si calcola proporzionalmente il movi· 
mento annuale. 
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)<'IN,l!OfZE DEI ()OJlUNI E DELLA PGOVINCIA - MOVUIENTO DEGLI 

S«-'ON'l'I E DELLE AN'rI()IPAZIONI - MOVIMENTO DEI DEPOSITI A RI­

SI' .. lGilIIO - SO«-~IET,'- INIlUSTGIALI. -' Riproduciamo le seguenti cifre dalle 
statistiche delle finanze comunali e provinciali e dai bollettini pubblicati dal 
Mininero di agricoltura e commercio. 

li~illl\llZe dci cOlunni e clell~, l)ro'Tlncia. 

Al IJilanC'l JJI"et"enUvl cOlllunali per gli (tnui ISS9 e IS91. 

Enlrale. 

Ellt l't) L~' '-)l'Ùinnl'in. 

Id. ~tr~\nl'dinarit.~ 

}lUVltn811Lo di capitali. 

DilIel'fmza "ui\'a dei residui 

l'",rlil(, di P'ÌI'O e contabilità "l}('ciali 

Totnle delle enh'u,(c 

Spese. 

Oneri ~l:ttrilllO!liali 

Moyimento di ,;apit,lli . 

Slw;;;e di am 1ll i 11 i;;; tl':1zione 

Pulizia IOc;l,1e 1::'(1 19'H~ne 

Sieurezza pubbliea e giUBti:li(~. 

Op('!'(, p"1Jhlielw 

lstl'ì1Z101lf' pnhhliea . 

CUllO. 

B('neficcl1Z~l 

nj.\rpl'~(~ • 

Ditr"l'é'nza pa~~iva rlei l'esidui 

f'art.Ìty di giro e contabilità speniali 

Totrlle delle spese 

i Bilancio preventivo 

I 
dE'1188\) (1) 

i 
I de] comune' Il' di tutti 

i eOlnllnl I Cl"~i. I della 
, .. lwtl ! jlt'ovincia 

340 (;70 2 21')(; 302 

18114 301 02G 

HR 100 1440132 

343382 

:320 rlr)7 600470 

617441 4971 372 

108479 5588U, 

31265 5843R9 

3454<, 37259S 

88270 721 B02 

13775 n81fi 

il126H 96S 220 

53302 581111 

H 388 67 f)f36 

" 374 8t3 H75 

24217 313 S9'L 

42 !47 

220 557 61:10470 

617441 4971372 

Bilancio l'reventiyo 
del IBM (2) 

i I I del comune i 
I (l! t 
, Chieti I 

44353l) 

SU 12:2 

20 :W5 

H, 887 

1402,15 

656134 

104083 

\H 05'; 

iW 820 

53257 

17 !l\J4 

71\ 4137 

54751 

[) SBl 

il R35 

70943 

140295 , 

656 134 

di tutti 
i (;omuni 

della 
pr(lvincia 

:J 449 221i 

325934 

l 521 113 

2(11433 

574416 

5135122 

570818 

806886 

363 525 

tl19 704 

78470 

l or,l 240 

50764\1 

H8 B88 

85380 

371\ 534 

32112 

574416 

5135122 

(lj StatisticI! dei bilanci cOlUunali l'e,. .'Ili anni 1888 e 1889 - Roma, stab, tip, dell'Opi­
nione, 1891. 

(9!) Statistica dei bilrlnci comunali e {iro,'ii/cial; per l'an11o 1891 - Roma, stab. lip. del-
1'0pini0ne,1894. 
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D) Bilanci preventivi provinciali per gli anni 1889, 1890 e 1891 (1). 

Entrate. 

Entrate ordinarie. . . 

Id. straordinarie. 

Movimento di capitali. 

Differenza attiva dei residui 

Partite di giro e contabilità speciali. 

Totale delle entrate . . . 

Spese. 

Oneri e spese patrimoniali. 

Movimento di capitali 

Amministrazione. 

Istruzione . 

Beneficenza 

Igiene ... 

Sicurezza pubblica 

Opere pubbliche . . 

Agricoltura, industria e commercio. 

Diverse ............ . 

Partite di giro e contabilità speciali. 

Totale delle spese . . . 

del 1889 

824263 

4529 

186503 

14507 

55627 

1085429 

117014 

37112 

47144 

37547 

109671 

5352 

46730 

586798 

18259 

24175 

55627 

1085429 

Bilancio preventivo 

del 1890 

854608 

4428 

141437 

7028 

56072 

1063573 

113922 

30946 

50976 

39820 

110203 

5352 

45542 

555' 698 

17259 

37783 

56072 

1063573 

4J) Debiti per mutui al 31 dicembre 1891 (2). 

Comunali. 

Provinciali 

\ Comune di Chieti. . . . . . 

ì Altri comuni della provincia. 

(l) Statistica aei bilanci provinciali. 

del 1891 

846736 

4428 

212 531 

145640 

1209335 

129814 

40919 

50447 

38469 

117603 

44747 

605937 

17259 

18500 

145640 

1209335 

1479657 

4846945 

2074153 

(2) Statistica aei aebiti comunali e provinciali per mutui, al 31 aicembre 1891. 
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Hovhnfl'lIto degli s{~onti e d(>J)e nutici,)RZiolli .. 

Provincia di Chieti 

lo-;TITCTI DI CREDITO 

188\1 
, Banca nazionale \ 18\10 

dì 
erfl~:..;.siolle J 

(11 , 

nel Itegno , 18\11 
11892 

1893 
, 188\1 
\ 1890 

' Altri ii'tilllti • J 1891 , 
, 1892 

1893 
SOCit'lhcoopel'ativ(~ili('l'edjlo) 188ç) 

(' Banche popolari (2) ! 18\JO 
" " ]' . l' l . ,18H\) ."oc",t" 01'( maI'le ( I ''l'A( ,1,2) ( 1890 

Cifl'e 

S('onti 

G G94 ,\46 
4 e82 41,) 
4 7:la &91 
D 05r) 08G 
r, :<1', 111 

182475S0 
H, :H3 709 
1 ti 203 4(\0 
1:3 4927'27 
11 S05 1S9 

() OOf, (jlli 
n 102 (lHiJ 
l 06ll 7+4 

S60317 

Zlonl 

7Gr) l~H) 
tllB 7:14 
!:i01 3S8 i 

545651 
552 7S2 
50H 118 
40S 024 
.. 41472 
42319\) 
4S .. 471 
128 \1\J2 
118 (j09 

2 111 
e :l50 

Quota Quota 
]lPl' abita,n:e pe·l' abitante 

(C't'us. 1881) (Cf-'ns. 1881) 
-------- --- -_._-----~-

Seonti c\ntici-' 
~(·.onti 

!Antici-
:pazioni, illazioni 

HI.4ii 2.22 H\),4:\ 2.64 
13.61 1. 78 \ll.SR 2, \l6 
1:l,7G 1. 75 74,04 :l. 96 
14. 70 1. 5V (ÒS, 42 :l,6,; 
15. H\ 1. t\l 77. 32 2. 87 
[,3.05 1. 47 5~.()H 3.2;; 
44,52 1. 19 5 ... 73 g, 13 
47.11 1. 28 tl8. HG 4. B'1 
C39,23 1. ~3 pR.2ti 3,58 
3-±.B~ 1. ·H 47, O~1 2, 75 
17."G O, 38 44, .. 6 0.77 
14, ()2 O, 34 40, "O 0.70 
:l. lO , 0.01 141,57 0.S7 
2. ~o O. 02 l'IO. 80 O. 69 

Le Società ed Istituti di credito agral'io istituiti nel Regno non fecero in 
questa pl'ovincia opel'azioni di sconto ed anticipazioni. 

~lovhHeuto dei del,ositi n riSI)",rmio ilei Paullo 1~92 .. 

"';':; !\ulllero dei lilm'r.ti 

iH 
AmlllOllf,uC (in li]',,) 

IS'l'ITL''l'I 

quali ,i etTet\ual'Ono 

i depositi :"d ~ aperti I chiusi 
!S~ i 
:~ q, I 

Ca"", di risparmio ordinari!· (:l) 
Sr)(:ir·f.Ù cooperative di crpclito. I 

Banche popola"i e Soeicti\' 
or'linari" di credito (3). 

Ca,s<p postali di risparmio (,b) 

Totale degli htitnti. . 

Qlln[:i per ahi- (lle!la I:l'ovincia , 
;,a!ltl (Censl- 'I di Cilletl, . 
'llpnlo 1881) nel Regno. . . 

4 
24 

58 

86 

6H7 i 

:)()~ . 

:3 8BO 

3819 ' 
I 
I 

550 
189 

1076 

1815 

111 ' i 
corso ; dei V"I'Ra- I 

al menti 
Hl 

,leI 
'lei credito 

dei clepo­
r11nlJol'sÌ i slta,nti 

; :d 31 (lie. 

2 eH'11 21\) 881) : 1164 213' 2306888 
1970i 1 284 3H7' 1264 Dm, 542174 

i 
17550. 171 B 65.. 1583 5(i7 1 li87 172 

2213514217937 4012771 4836234 

[2.20 
aG.07 

! 
11. 'H 
33.26 

14.06 
G7. 75 

il) Bollettino delle sitl/azioni dei cOliti de!fU 1.,'1. di emi88. - Roma. tipo Nazionale di G, Bedero. 
(2) Statistica del ci'erlito ('ooperat[l'O, m'di'llario, (lg1'(1>'/o e fondùtt'io - Roma, tipo Eredi Botta. 
iii) StatisUca delle Casse di ,'isparll/io pe,' l'anno 1892. 
(~) JIinistero delle poste e dei telegrafi - Relazione statistica intorno ai se"vizi posfale e tele­

grafico per l'ese/"eizio 1892-93 ed al se,.vizio delle Casse l!Ostali di ,.i"]Jarmio pe,' {a "'II) lS~~ -
Roma, lip. Nazionale di G. Bertero, 1894. 
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Soci etA Industriali "venti sede npU .. pr .. vineia di t.~hleti 
al lO 1011",&,10 1894. 

DENOMINAZIONE 

e sede 

Ordina.rie. 

flocietà abruzzese per la fabbri-
cazione di laterizi, in Chieti. 

Coopera.tive. 

Sindacato agrario 
in Altino. 

cooperativo, 

Società costruttrice di case igie-
niche, in Francavilla al Mare. 

flocietà cooperativa pel pro-
gl'esso economico di Pescara, 
in Pescara. 

D a ta 

della 

costituzione 

17 novembre 
1892 

2 ottobre 
1890 

10 marzo 
1887 

3 novembre 
1892 

Capitale 

Lire 

nominale 

I sotto~critto I 
LIre 

30,000 30,000 

Illimitato 532 

Id. 8,300 

Id. 16,450 

versato 

Lire 

30.000 

532 

7,991 

8,351 

VUBI"'T . .\. - La provincia di Chieti è attraversata da km. 103 di 
strade ferrate, e cioè: 

SOCIET À ESERCENTI Linee ferroviarie 

Società italiana per le strade I Bologna-Otranto. 
ferrate meridionali (Eser-
cizio della Rete adriatica) . 

Stazioni 
nella provincia 

Pescara, Francavilla al 
Mare, Ortona, S. Vito 
Chietino, Fossacesia, 
Torino di Sangro, Ca­
salbordino, Vasto e 
San Salvo. 

Id. Pescara - Aquila - Pescara, Chieti, Manop-
Terni. pello e San Valentino. 

Lunghezza 

Km. 

71 

32 

Totale. .. 103 
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Quanto alle stende l'otabili ordinarie, il loro stato al 31 dicembre 1893 
è rapprf~sentato dalle cifre seguenti: 

COStrlllÌone 
Da 

C()struitp Iu costruire STRADE 

Km. Iùu. Krn 

Pl'(,Yillei~Lli . S77 2 200 

COltlllllali obbligatr.>l'ie :!lH :!(i~ 147 

Totale 1093 264 347 

Non vi sono nella jwovincia stl'ade nazionali; non si hanno notizie sulle 
. strade comunali non obhligatoJ'ie e sulle vicinali. 

In eomplcsso la viabilità della provincia, escluse le s,rade j'otabili ordì­

mu'Ìe r:omunali non obbligatorie e vicinali, e non compl'ese quelle in costru­
zione o alleora da costruiesi, sarebbe dunque di km. 1196, e cioè: 

Strad" ferrate. . . . . Km. lO:> 

Strade rotabili ordinarie nazionali, provinciali e co-
munali obblig'atorie . . . . . " 1,(~tl 

Totale [{m. 1.19(, 

POR'l'( E ltIOVIM'ENTO lH<:LL"- N"-,'IGAZrONE. - I pOI,ti O approdi 

della I>l'ovincia, elassificati secondo il testo unico di legge, approvato eOtl 
H. fÌecreLO 2 aprile 1885, n. 30!J5, sono 5, e eioè quelli di Ortona, classifi­
,::ato di 2" categoria, 2" classe; Peseara, Vasto, San Vito Chietino e Franea.­
villa al Mare, classificati di 2a categoria, 4a classe (1). 

Nel seguente prospetto sono raeeolte le cifre che dimostl'ano (iUale sia 

stato. nei popti ed approdi di questa provincia, il movimento della naviga­

zione per operazioni di commel'cio nell'anno 1893: 

(l) 1Ilinistero dei lavori pubblici· Elenco .qenerale dei l'(".ti maritti",i e lacl/(Ili de{ 
Regno d'Italia . Roma, t.ip. Eredi Botta, 1889. 
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Movimento della 1 .. ,vigRzione per operazioni di commercio 

nell'anno 1893 (1). 

(Navi a vela ed a vapore riunite). 

Bastimenti arrivati Bastimenti partiti 

PORTI E SPIAGGIE Tonnellate Tonnellate 

specie di navigazione o 

di 1 di 
o ';;-1 di ;;;roe e ... ... 

'" Q) 

8 stazza merce 8 lm-
'" sbarcata I '" stazza barcata Z Z 

Vasto. .1 Navig. internazionale 8 94 28 9 106 49 
Id. di cabotaggio 99 641 203 81 517 144 

Totale. 107 735 23 I 90 62l 193 

San Vito l Navig. internazionale 22 391 267 26 381 176 
Chietino. Id. di cabotaggio 3 28 5 2 11 

Totale. 25 4 1 9 272 27 192 176 

Ortona .1 Navig. internazionale 97 7869 12224 108 6483 3263 
Id. di cabotaggio 35 S 423 1950 23 3138 792 

Totale. 1)2 II 292 14 174 13 1 9 621 4 0 55 

Pescara. .l Navig. internazionale 39 1083 1178 35 811 260 
Id. di cabotaggio 86 555 272 93 841 153 

Totale. 12 5 I 6,8 1450 128 1652 4IJ 

\ Navig. internazionale. 166 9417 Il697 177 7781 l 748 Totale '1 Id. di cabotaggio 223 4 647 24l o 199 45 07 1089 

Totale generale 389 14084 16127 376 12288 4837 

CORSI D' ACQU A.. - I principali corsi d'acqua di questa provincia, pro-
cedendo da nord a sud, sono i seguenti: 

10 Il Pescara; al confine colla provincia di Teramo; esso viene dalla 
provincia di Aquila, dopo averla percorsa sin verso Popoli col nome di Aterno, 
e sbocca nell'Adriatico, dopo un corso totale di 153 km., di cui 52 nel con-
fine con Teramo. Il suo bacino idrografico è di km.2 3130, la sua portata 
media è di m. 3 42. Il principale affluente di questo fiume nella provincia di 
Chieti è l'Orte; 

(1) Movimento della navigazione nei porti del Re.9no nell'anno 1893 . Roma, tipo Nazio­
nale di G. Bertero, 1894. 
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2° Il Sangro, proveniente pure dalla provincia di Aquila; arriva al­
l'Adriatico, dopo un corso totale di 95 km. Il bacino idrografico di questo 
fiume è di km. 2 1660, la sua portata media è di m. a 20. Il suo principale af­
fluente nella provincia di Chieti è l'Aventino, le cui sorgenti principali sono 
tra Palena e Lama de'Peligni, ai piedi del versante orientale della Majella; 

3° L' Osento; ha origine nella provincia verso Atessa a 420 m. sul mare, 
e sbocca nell'Adriatico dopo un, corso di km. 40; ha un bacino idrografico 
di km. 2 110, una portata massima di mB. 98, e media di mB. 2; 

4" Il Sinello; nasce pure nella provincia a 700 m. sul mare, non lungi 
da Roccaspinalveti, e sfocia nell' Adriatico dopo un corso di 42 km; il suo ba­
cino idrografico è di km2 • 342, la sua portata massima di m. a 320, la media 
di m. B 5; 

5° Il Trigno; viene dalla provincia di Campobasso, dove ha origine a. 
1100 m. sul mare; sbocca nell' Adriatico, dopo un corso totale di km. 85, 
nel quale segna peI' gl'an tratto il confine tra la provincia di Chieti e quella 
di Campobasso. Il bacino idrografico di questo fiume è di' km. 2 990, la sua' 
portata massima di m. 3 990, e la media di m. a 17. Il suo principale affluente 
nella pl'ovincia di Chieti è il Treste, 

Vi sono poi alcuni torrenti, quali il Foldrino, il Moro, il Foro e l'Alento, 
che scendono dalle propagini formate dalla Majella, e giungono all' Adriatico 
dopo breve corso. 

()ON()ESSIONI DI DERIVAZIONE DI A()cttiE PtiBBLI()HE (1). - Sulle 
concessioni di derivazione di acque pubbliche, si ricavano dall'ultima stati­
stica pubblicata i dati seguenti: 

Per lòrza motrice, . 

(Concessioni. . . • . . . . 
, Moduli (2). . . . . . . . 
f Potenza in cavalli dinamici. 

\ Canone ........ . 

Esercizio finanziari.,. 
1889-90 

nella 
Provincia 

di 
Chieti 

5 

19.01 

61. 44 

184.38 

nel Regno 

56 

640. 13 

11 577. 72 

33947.61 

(I) 'Allnuat'io dei Ministe>'i delle finanze e del tesoro· Parte statistica· Anno XXIX 
(1891) • Roma, stab. tipo dell'Opinione. 

(ll) Il modulo rappresenta uua portata di 100 litri al minuto secondo. 
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AC4UJE MINERAl".I. - Nel territorio della provincia sono conosciute 10 
sorgenti di acqua sulfurea, 2- di acqua sulfureo-ferruginosa, ed una di acqua 
salina. 

Le più importanti sono le due sorgenti di acqua solfureo-ferruginosa del 
comune di Caramanico: una di esse trovasi in Villa Santa Croce e dà 
un 'acqua, la quale si usa per bagni e per bevanda; per i bagni vi ha un pic­
colo stabilimento comunale, abbastanza frequentato; si fa pure commercio 
dell'acqua, per quanto limitato, spedendola in bottiglie, ed anche talvolta in 
barili. L'altra sorgente, detta del Pisciarello, dà un'acqua usata solo per bagni. 

Nello stesso comune di Caramanico si trova anche una sorgente d'acqua 
solfurea, detta dell' Orte, usata per bagni. 

Delle altre sorgenti di acqua solful'ea, 4 trovansi nel comune di Palena, 
3 in quello di San Valentino in Abruzzo Citeriore, e 2 in quello di Tocco da 
Casauria. 

Le sorgenti di Palena sono le seguenti: Castelcieco, Chiovera, Mognero, 
Tocchito; si usano tutte per bevanda. Quelle di San Valentino in Abruzzo 
Citeriore sono adoperate per bagni. Quelle di Tocco da Casauria sono ado­
perate, oltre che per bagni, anche per bevanda. 

Finalmente la sorgente di acqua salina trovasi in comune di Guardia­
grele; è acqua che contiene molto sale, tanto da poter servire per gli usi 
domestici. 

FORZE MOTRICI IDRAULICHE (1). - Secondo le notizie contenute in 
questa monografia, la potenza effettivamente usufruita dai motori idraulici 
impiegati nelle industrie considerate, è di 3113 cavalli dinamici, così ripartiti: 

INDUS'fRIE 

Officine dell'asfalto. . . . 

Id. della luce elettrica 

Macinazione dei cereali. . 

Fabbriche di paste da minestra. 

Frantoi da olio. . . 

Filatura della lana . 

Gualchiere . . . • 

Totale 

in 

Forza 

cavalli din. 

150 

68 

2720 

40 

22 

12 

101 

8118 

(1) Secondo l'ultima statistica delle forze motrici idranliche (Annali: di statistica, 
serie IV, voI. 4, fascicolo I :!ella Statistica industriale - Roma, tipo Eredi Botta, 1885), la 
potenza delle cadute d'acqua, utilizzate in tutto o in parte per usi industriali, era nel 1877 
in questa provincia di i:l257 cavalli dinamici. 
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(JÀLIlAU: A VAPORE (1). - Nelle industrie considel'ate in questa mo­

nogl'afia risultano in attività 17 caldaie a vapore, con una potenza comples­
siva di 2ì3 cavalli dinamici, così ripartiti: 

L\DUSTRIE 

01lìcine dell'asfalto . . . . 

Id. della luce elettrica. 

Fornaci da laterizi . 

Fabhriclw di prodotti chimici. 

Macinaliolw dei cereali . . . 

Fabbriche di paste da m.ines!ra . 

Frantoi da olio. , . 

Fahhridli' di mobili. 

Caldaie a vapOI'i) 

Nnmel'O 

l 

1 

1 

7 

4 

17 

Poi,ellza 
in cay. dìnQ 

lS 

273 

PRODUZIONE AGltARI.\. E FORESTALI;1 - HF.S'l·IAU.~ 1;; PRonOT'J'1 

RELATIVI. - Per le notizie sulla produzione agraria e forestale, C'ul be­
stiame e sui prodotti relativi, rimandiamo alle pubblieazioni speciali fatte per 

eUl'a della Direzione generale dell'ageieoltura (2). 

II. 

b"llUSTlUE MINEHAHIE, MECCANICHE E CHIMiCllE. 

Miniere· Offìcine minemlurgiehe . Officine metallurgiche· Fonderie di campane· Ofiicine 
per !'illuminazione· Cave .. Fornaci· J<"abbriehe di prodotti ehiJllici. 

:IIINU1HE .. - La pl'oduzione mineparia della provincia di Chieti nel­
l'anno 1893 (:3) ò stata 'la seguente: 

(1) La Divisione industria, commercio e credito, in Ull recente studio (8f[llist,;w delle 
,,!!ldaie (I V!!P01'6 esislenti nel Regno· Roma, tipo Eredi Botta, 1890), ha censito 1\l caldaie a 
\'upore, con una potenza complessiva di 165 cavalli dinamici. 

(2) Bollettini di notizIe ugnt'J'ie ~ ]{otizie ùdot'u,f) ai ho,..,'chi e terl'eni ;~,'O!l/Jett; al L"ù-wolu 
{ore.,,~tale .. Cens/mentv del bestianze (i8inhlO~ bor:lno, ocino, caprino e suino, eseguito nel 
febbraio 1881 . CensimeHto fleno'ale dei ('CI/'"lli e dei muli eseguito llel gennaio j"'H. 

(3) Ril'Ì"t" del se,'vi.",io minenlrio pe,. l'anno 18\):3 . Roma, tipo Nazionale di G. Bel" 
tero,18\)4. 
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~A.TVRA DEI PRODOTTI 

, I Il ]'i;um, .dei hn.·oranti "§ I Produzione 

I -----1 (adulti) " ~ ~.:: l 

~ ~ I Quantititl Valore I 
~,~ i - i ;;-; ~ I Tonn, I Lire 

Iloeeia (l,sfuJtica Q 500 3D 000 

Bitume crudo " gr~zzo ric;rvato dalla n 174 11~ 286 

rocGia h.ltlllnino;:';(J 480 70800 

Petl'lilio 12 3000 2 2 

Totale 10 112800 176 112 288 

Le miniel'e di asfalto e bitume sono esercitate dalla So,'ietà degli 
asfalti di San Valentino Reh e Comp., e dalla T/w .LVeuchalcl Asphalte Com­
pan!! limited, già ditta Paparella, entrambe con sed~; a San Valentino ;10 

miniere si trovano Hel territorio dei comuni di Lettomanoppello, Manoppello 

e Hoccamol'ke. 

Alcune delle miniere forniscono roccia asfaltica che si spedisce allo ~tato 

natueale, altr'e danno roccia bituminosa che viene trattata sul posto stesso in 

forni a storte per ricavarne il bitume, in modo da non spedirè che quest'ul­

timo. La roccia asfaltica ed il bitume cosi ottenuto sono tl'asportati alle offi­

cine che ogni singola ditta tiene nel terrilor'io di San Valentino. 

La produzione di petr'olio sopra indicata è fornita da uri pozzo in Tocco 

da Casamia, detto De Gaspal'is. 

Ort'ICINf; :JIINER·AI,lIRGHJHE. -- OJlicine rl('lI'a·~ralto - OQitili.!) del 

petrolio. 

o,{j/reine dell' as/aUt!. - 'l'rovansi nel eomune di San Valentino Hl 

Abruzzo Citeriore 2 officine dell'asfalto, che nell'anno 1893 (1) diedero i 

seguenti prodotti: 

Polvere d'asfa.lto ... 
Mastice d'asfa.lto in pani . 
Bitume raffina lo. . . . . 
Catrame iGondron) naturale 
.Mattonelle d'asfalto compresso. 

Tonn. l,mO pcl valore di L. 48,OOf) 
5,100 " 119,8;")0 

:390 80,808 
HG 
!IGO 

Tofa/,' , 

2:ì,OOO 
14,000 

L. 28;"6,,8 

(1) Rivista del 8P1'1'izio mine/'ariv per l'anno 18\ì:3· Homa, tipo Nazionale di G. Ber·· 
toro, l8fJ4. 

li - Annali di Statistica. 



-66 -

Le officine di cui si parla sono rispettivamente esercitate dalle due So­

cietà sopra nominate, ed occupano 113 lavoranti (83 maschi adulti, 10 fan­

ciulli, e 20 femmine adulte), disponendo la prima officina,di un motore a 

vapore di 60 cavalli e l'altra di 2 motori idraulici della forza complessiva 

di 150 cavalli. 

Le operazioni che si eseguiscono nell'officina della ditta già Papa l'ella 

consistono nella macinazione e polverizzazione della roccia asfaltica, mediante 

macine e frulloni; nella fabbricazione del mastice d'a,sfalto, che viene fog­

giato in pani; nella l'affinazione e distillazione del bitume proveniente dalle 

miniere, nelle quali lo si ricava direttamente dal minerale bituminoso; e nella 

fabbricazione delle mattonelle di asfalto compresso. Per quest'ultimo oggetto 

funzionano 2 accumulatori messi in movimento da 5 pompe. 

Nell'officina Reh si macina e si polverizza la roccia asfaltica, valendosi 

di frantumatori a mascelle e a cilindri, di un apparecchio Carr e di un dismem­

bratore; si fabbrica mastice d'asfalto in pani, mediante 2 caldaie capaci di 

dare 24 tonnellate di mastice in 24 ore; si raffina o distilla il bitume grezzo, 

ottenuto direttamente per liquazione alle miniere, e si ricava pure goudron 

mediante storte. 

Entrambe le ditte vendono i loro prodotti principalmente all'estero. 

Officine del petrolio. - Nel comune di Bolognano, a Ponte d'Orta 

presso la stazione di Torre dei Passeri, la ditta Vittorio Croizat esercita 

un'officina per la raffinazione del petrolio. 

Nell'anno 1893 (1), con 5 lavoranti (maschi adulti), produsse tonnellate 

16 di petrolio raffinato pel valore di lire 11,200; vi si trattano petroli di Tocco 

da Casauria e di altre provenienze. I prodotti dell'officina servono principal-' 

mente per l'illuminazione pubblica negli Abruzzi. 

OFFICINE DETALLURGICHE. - Officine del ferro. - Trovansi nella 

provincia alcune piccole officine per la lavorazione del ferro, nelle quali si 

producono lime e raspe, utensili per l'agricoltura, trafile per la fabbricazione 

di paste da minestra, ferramenta per porte e finestre. 
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Total,. 

4 

il 

3 

Il 

2 

15 
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Officine del ferro. 

Principali lavori ~~segujti 

C tensili per l'agTlc(J] tura, ferramenta 
pel' porte e finestrp. 

Ct<'llsili per l'ilgrieoli.uri\ .. . 

Lil1ì€ e l'aspn . .... . 

Trafile per la f;tlJhricazione ,Ii paste 
da luinesiTa. 

hl. 

'\umero 
dei 

lavoranti 
(ma,,,]'i 
adulti ì 

7 

4 

10 

4 

29 

l"O:llD.~Rn; DI C:',UIPAYE. -- Nel comune dì Salìe la ditta Angelo e 

Battista JJari esercita una piccola fonderia di (:ampane, eon un forno a ri­

verbero e 2 operai (ma~chi adulti). 

OFt'I4:ISt: PER .)ILI.UlIIN.C\ZIONI<,.-- Gns - Luce elettrica. 

Gas. - La cElk di Chieti ~; dotata di illuminazione a gas. Vi sono 239 

becchi per l'illuminazione puhblica, che costa in ragiono di centesimi 27. 92 

il mNro cubo, e 121:3 becchi pel' l'illumina;.:ione pl'i\'ata, che si paga in 

l'aglolle di ecntesllni 21. 50 il metro cubo. L'officina, esercitata dalla Società 

ifa/i'1 TW ,Iell' includrirt ,.lei gas, occupa 1;j operai (maschi adulti). N cl!' anno 

18H2 fUl"ono con~umati me. 99.:iH6 dì ga'i pel' l'illuminaziune pubhliea, e 
meu·i cubi 123,0:\5 pee la privata. 

Luce eleUrica, .- Il teatro rllllIlic:ipale di Cbieti è dotato di illumina­

zione elettrica. Nelle gl>andi feste il munkipio illumina anche il Corso con 

una diecina di lampade elettrkhe. Funziorm uil'uopo in modo saltuario ulla 

piceola otTIeina. 

La eitti di Lanciallo è illuminata eon 4 lampade elettriche ad arco 

e 200 ad incandescenza, più t6 altI' e lampade ad arco, ehe si accendono 

:straordinariamente; vi sono poi HiO lampade ad incandescenza nel teatro 
eornunale, e 200 altr'o in negozi, appartamenti privati, ceco L' otTIeina, eser­

citata dalla ditta A. Biondi, è fornita di 2 motori idraulici della forza dì 
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50 cavalli e di un motore a vapore di riserva della forza di 35 cavalli; vi sono 
occupati 4 operai, e 3 altri sono addetti all'impianto ed alla manutenzione 
delle lampade. 

Anche in Tocco da Casauria è attivata l'illuminazione elettrica, con 50 
lampade ad incandescenza; altre 10 lampade, pure ad incandescenza, sono 
a servizio di privati. L'officina, esercitata dalla ditta Console Eustachio e 
Comp., è fornita di una turbina Girard di 18 cavalli, ed occupa 2 lavoranti. 

I comuni di Lama de' Peligni e di Taranta Peligna hanno un impianto 
elettrico per illuminare una vicina Grotta detta dol Cavallone, interessante a 
visitarsi pex- le sue belle formazioni stalattitiche. 

tJ&VE (1). - La produzione delle cave nella provincia di Chieti nel­
l'anno 1890 è stata la seguente: 

Numero Num. dei lavoranti 
delle cave Produzione 

maschi I 
NATURA DEI MATERIALI ".g '" '" '" '" ~ Quantità Valore ,...; ~~ 

'" <ò .~ '" ~ ... .~ 

El'; '" <ò o • .;:l o·a 8 o.. ~ - ~ El~ "3 ... 8 ~~ '" Tonn. Lire "d o 
$ "'~ E-< o.. <ò 00 '-

C l . \ da taglio. • . 9 17800 78000 46 8 64 
acarI.) 

da costruzione 26 1 1:) 736 38070 70 11 4 86 

Gesso in lastre. 8 3000 16000 14 14 

Pietra da macine. 2 16 1200 2 2' 

Ghiaia • 1 1 4660 9226 17 11 28 

Pozzolana. 3 376 762 3 3 

Arena 4 1 3868 6276 7 3 1 11 

Totale. 52 3 148522 159 33 5 197 

Le principali cave di pietra calcare si trovano nei due versanti della 
Maiella e segnatamente a Tocco da Casauria, Caramanico, Bolognano, San 
Valentino, Lettomanoppello verso il Pescara, ed a Taranta Peligna, Lama 
dei Peligni, Pennapiedimonte, Casoli, ecc., verso l'Aventino. 

Anche le cave di pietra gessosa, come quelle di calcare, sono special­
mente situate sui due ver~anti della Maiella, nei comuni di Bolognano, 
Lettomanoppello e Serramonacesca verso il Pescara, ed in quelli di Letto-

(1) Rivista del servizio minerario per l'anno 1890 . Firenze, tipo di G. Barbèra, 1892. 
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palena, Taranta Peligna, Gessopalena, Pennapiedimonte, Guardiagrele 
verso l'Aventino. Altre cave di gesso trovansi a Gissi nel circondario di 
Vasto. 

Bisogna notare poi che nel prospetto precedente non figura che la pietra 
da gesso messa in commercio allo stato naturale ed impiegata come materia 
da costruzione; un'altra quantità alquanto maggiore viene sottoposta a cot­
tura, e ne terremo conto parlando in appresso delle fornaci. 

La pietra da macine si escava nel territorio di Serramonacesca. 
Le cave di ghiaia, pozzolana ed arena hanno generalmente un'importanza 

assai limitata e di solo interesse locale. II nome di pozzolana vie n dato im­
propriamente anche a materie non vulcaniche pel solo motivo che, miste alle 
calci gl'asse, formanò malte idrauliche, come le pozzolane propriamente dette, 

FORN"-t'I. - Calee, gesso e laterizi - Sto"iglie eomuni. 

Calee, gesso e laterizi. - La produzione delle fornaci da calce, gesso 
e laterizi nella provincia di Chieti è rappresentata nel prospetto seguente: 

Numero Produzione Num, dei lavoranti 
delle 

media fornaci annua maschi femmiuel 

NATURA DEI MATERIALI '.;:l Q) 
Q) .o >.O <=i <=i Quantità Valore ,.., 

'" '" <=i '"' ~ '" o '.;:l o'a 2 0';3 S p. ;; ;; .g 
'"' S ~~ ~~ Q) Tonn, Lire "O "O o 
p. 2 '" '" '" '" E-< 

Calce (1) 

I 
21 

.~ I 
2905 52290 75 16 91 

Gesso. 71 3924 39240 78 6 16 2 102 

I Mattoni. 

li" 
59023 590230 

L " \ Quadrelli: : : : 1790 22375 
163 1180 aterlzl( 5 932 49 36 I Tegole ed embrici 4709 94180 

, Pezzi diversi, • . 74 857 

Totale. 1212 81 799172 11085 55 195 38 1373 

Le fornaci da calce e da gesso si trovano specialmente nei territori che 
fanno parte del gruppo della Maiella. Pel gesso vi è una produzione di qual­
che rilievo anche in Gissi (circondario di Vasto). 

(1) Sono comprese tonnellate 1145 di calce, del valore di lire 910,600, che si producono 
in 791 fornaci destinate principalmente alla cottura dei laterizi. 
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Fra le fornaci pel'lnanenti da laterizi, 11 sono a fuoco contilluo, di 

cui 10 a sistema Hofi'manll, ed una, in Cbieti (della Società anonima abruz­

zese per la,fabbricaJione dei laterizi), a sistelllR Falasconi (fornace retti­

linea); si trovano nei comuni di Chieti, Lanciano, Ortolla, Pescara, San Vito 

Chietino e Vasto. 

Le più impol'lallti sono (luelle della Bonea eli Pe8cara nel comune omo­

nimo, e delle ditte Ciampoli Ermenegildo e fi'atelli in San Vito Chietino 

e Seratini in Ol'tolla; que~t'ultima dispone di un motore a vapore di 25 cavaìli; 

vengollo poscia quelle delle ditte Campanella e Comp. c JVcrl5cgna e Comp. 

nello stesso comune di Ol'tona; quella su ricordata in Chieti e quellr: delle 

ditte j\1.ez;;anot!e fratelli e Pinti Filippo e Cornp., pure in Chieti; fllJO!la 

della ditta Cavalieri, Arditi, Neroegna Il Storio in Vasto, ed infine quelle 

delle ditte Fantini Nieal(t c Filippo c Campo e Testa, Florindo in Lalìeìano. 

In ì2 ftwnaci da lat.erizi ,;i cuoce anche la ealce. 

Stotliglic comuni. ,-- La produziolle delle fomaei pcr stoviglie comuni. 

nella provillcia di Chieti durante l'anno 1890 (1) é ~tata ia seguente: 

CO:\IC:\I 

j\ te;':;;';;l • • ~ • • • 

BucchianÌeo. . . . 

Celenza BuI l't'ignlJ o 

Lalleiano 

OX'~ogna. 

Palena 

Rapi.no 

Tollo. 

Vasto. 

l'ota,le 

') 'J 
3 

7 

2 

F o r n i 
e principali "pjlar~edli 

P l' () d 1.1 Z i o 11 ( .• 

"'''tura c 
S ,;) 1\:11.111';\ 

t: 
2 

dei prodotti ,5 

f, JQuint. 

2i Fumi inl"l'miilèIlti S\uùg'li" cnm, 

7 111~(\rllO intl'rnni Ll'lIh: i lf1. 

[)I T' or'IlI lllt(,l'll\1tt~ntl : Id. 

4 l'l. : Id. 

~\l Iel. hL 

7i hl. Id. 

2] Id. Id, 140 

l: Forno inlt'l'mitlcmte l' 
I . Td. 

li lHaClna a rnau(\ . 

-1[ Macine 11 mano I Id. 

. I, . l' 
•• i I Sto·';.Iil w com. 

li 

409 

Lire 

Ili"O 6 

2 cilO 4, 

7il" 3 

2 1!)ili 14 

4, 'k 

2 2 

13800 45 

Una specialità a Chieti è la fabbt'icazione di statuette in terra ,:otta, 

lavorate allo stecco con sufficente senso d'arte. 

(1) Ri"ista ciel servizio minerario pet' l'anllo 1890 . Firenze, tipo di G. Balbèra, 189::!. 
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FABBRIun),; DI PRODOT'rI UIIIMI()f. - Polveri piriche e fuochi at'­

tiJiciali - FiwnmYeri eli legno - Candele di cera - Saponi - Prodotti chimico­
farmaceutici - C,'enwr di tartaro. 

PolBeri piriche eiuochi artificiali. - Nell'anno 1893 (1) furono in atti­
vità nella provincia di Chieti 4 fabbeiche di polver·j piriche, le quali, oecu­
pando 4 lavor'anti, dieder'o una produzione di chilogramllli 949 di polvere 

da mina e di chilogrammi 189 di por vere per fuochi artificiali, per un valore 
complessivo di lir'e 182,L 

Secondo lo notizie pubblicate dalla Direzione generale delle gabelle (2), 
f'i ti'OVallO anche nella provinl~ia 4:{ fabbriche di fuoehi artificiali, delle quali 

;12 t\u'ono in attività nell'anIlo iinanziar'io 1892·n:3, occupando 78 lavor'anti, e 
dando una pl'odnzione di chi!ogr'ammi 31D8. 

Fiammi,j'eri di lagno. - Trovasi in Vasto una fabbr'Ìca di fiammiferi di 

legno, eseecitata dalla ditta Terrone Angelo; e~sa occupa 17 lavoranti. 

Candele di cera, - Nello stesso comune di Vast.o sono esercitate le 
seguenti 2 fabbl'iche di eandelc di eera: 

Celano Gaetano. 
j1.f(l.rtone Albino . 

Vendono i loro prodotti nel cireondal'io. 

con 3 operai 
» 2 id. 

Saponi, -- In Laneiano possiede una fabbriea di sapone la ditta Colalè 
Giuseppe, con 2 ealdaie a fuoeo diretto e 6 opecai; vende i suoi prodotti 
nelle pro vincie abruzzesi. 

Prodotti chimic0-Jarmaceutici. - In Pescaea la ditta Bacco fratclli 
eseI'ci ta un' offieina per la fabbl'Ìcaziolle di prodotti eliimieo-farmaeeutici; 
oecupa 50 lavor'anti ed è fornita di una caldaia a vapore di 10 cavalli, eon 
motore a vapore di 8 ca.valli; vende i suoi prodotti principalmente nelle pro­
vincie meridionali. 

In alcunc farmacie di Chieti si fanno speeìalità chimico-farmaeeutiche 
(china liquida Palombaro, emulsione Spatocco, acqua teatina Del Gro88o 

per tintura). 

(1) RiIJista del serdzio miner-a.'io per I"auno 1893 . Roma, tip, Nazionale di G, Ber­
tero, 1894. 

(:2) StatisticCt delle fabbriche di spirito, birra, acque gassose, zucche.'o, III/Icosio, cicoria 
p'reparata e jJoll;eri piriche, ecc" dal 1" luglio 1899l al 30 giugno 1893 ' Roma, tipo Nazionale 
di G. Bertero, 1893. 
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Cremor di tartaro. - In Francavilla al Mare trovansi 3 fabbriche di 

cremor di tartaro, e cioè: 

Nicola Cermignani e fratelli. 

Emidio ConsalrJi . . . 

Francesco Cermignani 

con 5 operai 

» 3 id. 

» 2 id. 

In Lanciano la ditta Tucci Fileno fabbrica pure cremar di tartar o 

occupando 2 lavoranti. 

Fabbriche di prodotti cMmici. 

"' Caldaie Motori 
.<:i 

" (a ''; a 
.Q vapore) .Q vapore 
~ ---

COMUNI ~ 
N atura dei prodotti .S .S 

'CO d d 
'1::1 o 0:\'- o 05'-... ,,'1::1 ... ...,'1::1 

S 
Cl) ::: . '" ::: . 
S Cl) ?- S "' ?-

;j ;j 
..., o! ;j ""05 
~o ~o 

Z Z Z 

Chieti. a Prodotti chimico-faI'-
maceutici. 

Francavilla al a Cremor di tartaro. 
Mare. 

Lanciano. 1 Saponi 

Id. 1 Cremor di tartaro 

Pescara 1 Prodotti chimico-far- 1 10 1 8 
maceutici. 

Vasto. 1 Fiammiferi di legno 

Id. 2 Candele di cera 

Comuni di'Versi. 4 Polveri piriche. 

Id. 32 Fuochi artificiali . 

Totale 48 1 
1 10 1 8 

N. dei lavoranti 

maschi I j 
---;j 

'1::1 
>.C ~ .... 

"' .~ ::: 
Cl) 

'.;3 o'a ·s .-< 

S .5 
~~ S '1::1 c 

o! <fJ ~ E-< 

a a 

10 10 

6 6 

2 2 

40 10 50 

2 2 13 17 

5 5 

4 4 

78 78 

150 2 28 175 

o o 
;j 
::: 
a~ 
.s·-
'1::1 

S'8 ... 
e·-o 

00 Cl) 

S·-
;j "' 

Z'1::1 

200 

200 

250 

200 

300 

300 

180 

30 

148 

215 
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III. 

INDlJSTRIE ALIMENTARI. 

Ml1cinuzimw dei eerel1li . Fabbriche di past.e da minest.ra . Panifici militari . Conserye ali· 
montari . Fahbriehe di cioccolata, cOllfetlllre e liquori· Frantoi da olio· Fabbriche 
Ji opirilo . Fahhriche di acque gazose, 

:tL\.CIN,t..ZIONI' J)JU ('1':&.:"',1 (1), - Le notizie più recenti intorno al 

nume,'o dei molini pe!' la macinaziol1e dei cereali, al materiale tecnieo im­

piegatovi "cl al personale oeeupatovi, sono state raceolte per l'anno 1882 

dagli uffi,~i te<;niei di finanza, già del Inadnato; queHe relative alla provincia 

di Cbie,j ~ono l'aceolte nel prospetto seguente: 

Cnieti 

Lan(,~:uHj 

-Va~tl' 1,,4 ~o 

448 58 

1 20 
I 

il: 31 

'174: S14! 17G 

')~F);l O~) .)DO ......... ..." _,,-,/';;d 
l I ! I 

Dj HG :207> st)4i 21B 
! : I 

! i I 
7; 87 603:2720; 619 

a,f,;cnl-3S0rle 

3 R 

3 

~UliL ciBI lavoranti 

rnasehi 

22 : '~6! 
! ... i 

l:l ~r'i , 
12 

2(10; 288 

97~! 29i) - ·Ji 
, I 

3 7 ;654, 47 1 .776] 297 

Quanto alla produzione, si hanno i dati degli ultimi anni in eui fu ap­

plicata la tasm ;;ulla macinazione dei eeeeali, e cioè del 1882 pel frumento e 

de118ì8 pel' gli altri cer'eali; in quegli anni rispettivi si sottoposel'o alla ma­

cinazione nei molini della provincia di Chieti quintali 332,126 di fr'umento 

e quintali 327,461 di altri cereali. 

(1) Anuali di stati8tica, serie IV, n, :34, fascicolo XIX della Statistica ind1tstriale . 
Roma, 'il', Eredi Botta, 1889. 

(2) La potenza delle caldaie che servono i motori a vapore è di 103 ca valli dinamici, 
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Dividendo i molini della provincia, secondo la quantità dei cereali ma­
cinati, e secondo che si servano. esclusivamente della forza motrice idrau­
lica ovvero del1a forza motrice a vapore, si ottengono le cifre seguenti: 

MOLINI 

l Impiegano eselusivamente 

la forza motrice idraulica la forza motrice a vapore 

l è l ~·ono ] Quantità ;\ 6 ~'orza Quantità ;\ 
i .: ·:::- l motrice i' sottoposte ..... .: ·;; motrice sottoposte 
1 'l>.::: . . alla ma- ~ ..... <l.l ..... alla ma- ~ ·.;:: 
'.":::l :::; rdraultc;tl' . . -a "';j --o ::= a vapore . . 0 
1 • ~ cmazwne . ~ l . ~ crnazwne . ~ 
l § :§ ~ --. ' -:- § ? g :§ - . l --:- s 8 
: ;,.-: _. Cav.dw.l Qumt. ;,.-: '"' f';,...., 

1
CaY. dm.

1 
Qumt. ì ~ ;... 

c h e m a ci n a n o 

annualmente 

meno di. 5 000 quintali l R581 
da 5 000 a 1 O 000 . l 21 

l 
da 10 000 a 20 000. . l l) 

221 

82 i 

412 685 

142 710 

77 092 

27 

16 

20 

9 02\J 

7 314 

10 757 

10 

4 

5 

È stato recentemente impiantato in Lanciano un altro molino a vapore 
per la rnacinazione dei cereali, e nello stesso comune trovasi il molino della 
ditta Angelo Biondi, ad energia elettrica, della forza di 90 cavalli. 

FABBRICHE DI PAST .. ; DA lUINESTRA. - La fabbricazione delle paste 
da minestra si esercita nella provincia in 229 opifici, con 247 torchi e 569 
lavoranti; la produzione media annua si calcola in complesso di oltre 31 mila 
quintali, la quale è certo inferiore al consumo, essendovi anche in questa 
provincia l'uso di fabbricare in famiglia la pasta. 

In Pescat·a trovasi una fabbrica a vapore, esercitata dalla ditta Giuseppe 
Ricci: ha un motore della forza di 6 cavalli. Due fabbriche nel comune di 
Casoli, due altre in quello di Fara San Martino ed una in quello di Villa 
Santa Maria adoperano la forza idraulica. Tutte le altre impiegano la forza 
umana o motori animali. In Casoli si sta impiantando una terza fabbrica a 
forza motrice idraulica. 

Le farine sono generalmente di provenienza locale, ovvero delle Puglie; 
alcune fabbriche più importanti le fanno venire anche dalla Liguria. I pro­
dotti si vendono nei comuni stessi ove sono situate le fabbriche, o nei 
comuni vicini della provincia, delle altre provincie abruzzesi e anche delle 
Marche. 



COMUNI 

Altino. 
"\rchi 
Ari 
Arielli. 
Ates~a. 

Bomba. 
Bucchianico 
Canosa Sannita . 
Caramanico 
Carunchio 
ca~albordino . 
Casoli . 
Castelfrentano 
Castelguidone. 
Castiglione l\Ies-

ser ~larino . 
Celenza sul T1·i-

gno. 
Chieti 
Crecchio. 
Cupello 
Dog·liola. 
Fara Fil io rum 

Petri 
Fara San Martino 
Fossacesia 
Fraine. 
Francavilla al 

Mare 
Furci 
Gessopalena 
Gissi 
Guardiagrele . 
Lama de' Peligni 
Lanciano. 
Lentella . 
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Fabbdche di paste da mir.estra . 

.Motori 

l~ 

l 

l 
3 
7 

3 

2 
5 

4 
l 

4 

Natura 

4 idraulici 
2 

2 

3 

2 

30 

4 
3 

l 

3 
3 idraulici 
4 

l 

3 

2 
2 
6 

9 
7 

7 

l 

2 

2 

16 

4 

Pl'Odu-

zio ne 

media 

0 annua 

~ 
5 

;..-: 

3 

Qui n t. 

55 

38 

50 
180 
nu 

45 

160 

135 
160 
100 
360 

2 112 

80 

160 

188 

20 
9 000 

l !:IO 

160 
45 

20 
870 

l 0\10 

20 

34 

55 

100 
100 

350 

928 

304 

10 

:\unwro dei lavoranti 
- --- -- - -- ·---- "' 

l ·r· . l masc H femminf', 
~---,----

2 

2 

3 

4 

4 

11 
15 
12 
lO 

2 

>..":> >.0 
M M 

4 

l 

3 

4 

2 

4 2 

l 

2 

2 

2 

2 

1 

5 

3 

4 2 
l 

1 

2 

3 

a 
(j 

10 
9 

4 

8 

8 

2 

12 
20 

4 

4 

8 

6 

90 
7 
f) 

3 

3 

9 

18 
2 

3 

4 

4 
15 
15 
18 

11 
2 

1211 

l\12 

150 
l:W 

197 
55 

200 
94 

1 \)q 

250 
250 
240 
Hi5 

15U 

:250 

2il 

30\J 

140 
300 

150 

30 

189 
283 

150 

200 
110 
120 
103 

186 
283 

220 

30 
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'" Motori Produ- Numero dei lavoranti o o 
,.cl ;:! ... 

'" :.a o:: o .;: o:: ~ 
.Q , .- <:.> zione maschi femmine ol,::; ... ..o ol '" .s 0._ 
a ""§ -------- ;a"d 

COMUNI 
;:3 o:: ol . <il media 10 lO "'.-

Natura 
._ o:: 

"d ,.; ,.; S e 
'" o ol;a o o.:a "d annua .- .-... N._ ... 

'" 6)00 
'" 0::- '" .., .- '" 0'2 à S .s~ S o o:: .., :3 S'<il - " .., o:: I " .., o:: 

;:! ;:! o ~ ;:! Quint. "d b ro "'O ò ol o ;:!"d 
Z Z (l; Z '" <IO '" 

<Il E-< Z 

Lettomanoppello 2 2 130 4 4 240 
Manoppello. 2 3 336 3 4 7 271 

Miglianico • 4 4 100 4 2 3 3 12 290 
Montazzoli . 1 1 330 1 2 30 

Monteodorisio. 4 4 80 8 8 198 
Musellaro 2 2 10 2 1 3 6 90 
Orsogna. 6 6 465 10 6 16 209 

Ortona. 5 6 970 12 2 1 15 250 

Paglieta. 3 3 100 3 1 1 5 188 

Palena. 3 3 20 3 3 73 

Palombaro. 2 2 110 4 4 55 

Pennadomo 1 1 15 2 2 40 
Pescara. 7 a vapore 6 8 4040 26 26 260 

Pollutri . 6 6 970 8 3 11 231 
Ripa Teatina. I;j 6 890 12 6 18 137 
San Buono. 2 2 100 (\ 6 200 
San Giovanni 

Teatino 1 1 100 2 1 1 4 250 
San Salvo. 2 2 60 4 4 200 
San Valentino in 

Abruzzo Citer. 5 5 210 10 10 236 
Scerni. 3 3 206 6 6 293 
Schiavi di Abruz. 2 2 112 3 1 4 150 
Serramonacesca. 1 1 40 2 2 180 
Tocco da Casauria 3 4 450 9 1 10 194 
Tollo . 1 1 40 2 2 65 
Torino di Sangro 2 2 220 4 4 200 
Tornareccio 2 2 172 4 4 240 
Torrebruna. 2 2 100 3 1 4 33 
Torrevecchia 

Teatina 2 2 300 6 6 220 

Torricella Peli-
gna. 2 2 115 5 2 7 186 

Tufillo. 2 2 100 3 1 4 170 

Vasto . 9 10 1880 20 5 25 230 
Villamagna. 2 2 45 2 1 3 44 
Villa SantaMaria 1 idraulico 1 20 3 600 4 2 6 300 

Totale. 229) a vapore 6 ~247 81265 468 49 52 5 569 215 
idraulici 4° 
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PANIFICI MILITARI. - Trovasi in Pescara un panificio militare terri­
toriale, con 3 forni, nel quale sono occupati 25 lavoranti militari. La produ­
zione media annua di questo panificio è la seguente: 

Pane ... 
Crusca .. 
Mondiglia. 

Quint. 13.6~~ 
~,t65 

48 

CONSERVE ALIJlENTARI. - In alcuni comuni della provincia si eser­
cita l'industria della fabbricazione di conserva di pomidoro. 

In Tocco da Casauria sono occupate in quest'industria 500 persone, fra 
J]omini, donne e fanciulli, nei mesi di agosto e settembre; in Miglianico vi 
sono occupati 430 lavoranti (140 adulti, 60 fanciulli, 160 adulte e 70 fanciulle) 
per 60 giorni in media annualmente; e in Pescara 4 lavoranti adulti .(un 
maschio e 3 femmine) per 80 giorni in media all'anno. 

I pomodori sono raccolti nei comuni stessi, e lo smercio della conserva 
si fa nelle provincie abruzzesi, ed in quella di Roma, nelle Marche, nel­
l'Emilia, in Lombardia e nel Veneto. 

FABBRICHE DI CIOCCOLATA, CONFETTI1RE E LIqTfORI. - A Lan­
ciano trovasi una fabbrica di un liquore detto Frentania, esercitata dalla 
ditta Camillo Di Jenno; vi si produce anche il liquore detto Centerba, non 
che quello chiamato Amaro della Majella, e cognac. In Pescara si trova una 
fabbrica del liquore detto Corfinio e di amaro della Majella, esercitata dalla 
ditta Giulio Barattucei. Un altro stabilimento trovasi in Tocco da Ca­
sauria, esercitato dai fratelli Enrico e Fileno Toro, per la fabbricazione del 
centerba (semplice e potabile), oltre ad altre 4 fabbriche minori. Tanto del 
frentania, e del corfinio, quanto nel centerba e dell'amaro della Majella, 
si fa commercio in tutta Italia, e se ne manda anche all'estero. 

Il Centerba ed altri liquori tratti dalle erbe aromatiche della Majella, si 
fabbricano pure in altri comuni. Così in Chieti la ditta Giovanni Palombaro 
fabbrica il liquore denominato Teatino; la ditta Alceo BaraUucci, il liquore 
detto Sannio; il centerba è fabbricato nella stessa città della ditta Luigi 
Bianchini. 

Vi sono poi in alcuni dei suddetti ed in altri comuni piccole fabbriche 
di cioccolata e confetture. In complesso si trovano nella. provincia 23 fab­
briche, e cioè: 

~ fabbriche di cioccolata, confetture e liquori 
~ id. di confetture e liquori 
8 id. di confetture 

11 id. di liquori . . . . . . . . . . . 

con 4 operai 
2 id. 

.. 10 id. 
" 18 id. 
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Fabbrich& di cioccolata, confetture e liquori. 

'" o o -" Numero '" .... . ::l dei la voran ti '" o .... '" ,. .Cl 
( adulti) ~..:::1 .Cl 

COMUNI ~ Natura dei prodotti .5: ;.a 
~ 'tl.~ 

'" '" al '" S ~ 'tl :.a '" '" è <:) '§ - . 'So 
00 8 ~ 8·~ 

'" ~ o '" '" z 8 ~ E-< Z'tl 

Chieti 3 Liquori (cente1'ba, teatino e 
sannio) . 3 3 200 

Guardiagrele 4 Confetture 4 4 90 
Lanciano. 2 Id. 2 2 110 

Id. 1 Liquori (frentania, centerba, 
amaro della Maiella, ecc.). 2 2 120 

Ortona. 1 Liquori 1 1 2 90 
Palombaro 2 Confetture e liquori 2 2 90 
Pescara 1 Liquori (corfinio e amaro 

della Majella). 2 2 120 
Tocco da Casauria. 1 Confetture 1 1 2 60 

Id. 6 Liquori (centerba). 9 9 120 
Torricella Peligna. 1 Confetture 2 2 100 
Vasto 2 Cioccolata, confetture e liquori 4 4 290 

Totale. 23 32 2 34 135 

FRANTOI D.'" OLIO. - La fabbricazione dell'olio d'oliva è estesissima 
in questa provincia; vi si trovano frantoi in 88 dei 120 comuni, nei quali la 
provincia stessa è divisa. In complesso vi sono 773 frantoi, con 919 torchi: 
lO frantoi soqo a forza meccanica, a vapore o idraulica, e gli altri sono a 
forza d'uomini o di animali; vi sono occupati 2357 lavoranti per quel breve 
periodo annuale, durante il quale si raccolgono e si frangono le olive. 

Le olive sottoposte a questi frantoi sono generalmente di provenienza 
locale, e talvolta raccolte nei fondi dei proprietari dei f,'antoi stessi, i quali 
allora impiegano l'olio prodotto esclusivamente per proprio uso, o ne fanno 
anche commercio in tutto o in parte; i frantoi più importanti, e ,segnata­
mente quelli a forza meccanica, prendono le olive anche in altri comuni della 
provincia, e talora anche da altre provincie. La vendita dei prodotti è per la 
maggior parte fatta localmente, o si estende agli altri comuni della provincia; 
r'ilevante quantità d'olio è venduta anche nelle provincie limitrofe abruzzesi, 
in Romagna, a Napoli, a Genova, a Bari, ecc.; si fa anche esportazione in 
Dalmazia, e negli ultimi anni si è accentuata l'esportazione anche nell' Ame­
rica meridionale. Alcuni frantoi sono tenuti a disposizione dei pl'oprietari 
di olive, che ve le portano a frangere per proprio conto. 

L'olio prodotto è in generale commestibile, ed alcuni dei frantoi più im­
portanti ne fabbricano anche delle notevoli qualità fine. In alcuni si fab­
brica olio da ardere. 

Tale industria è in notevole progresso specialmente nei comuni di Fos­
sacesia, Rocca San Giovanni, San Vito Chietino e Mozzagrogna. 
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;;... 

:l2 f\2 45 
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ti G flO 
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3 ~ 20 
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HO HO DO 

18 18 20 
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BG D~J 2 ~I 
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l.O 10 40 

24 24 H8 

8 S 40 
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Numero Motori Num. dei lavoranti o 
::o 

dei ::o o 

I 

o: '"' 
frantoi idraulici :E maschi ol o 

a vapore '""" ... 
" $ .9..:s 

---~-- '" 
COMUNI 

, , 
.~ .~ .s ·2 "3 "O .~ 

" ·2 .0; "" 
(1)"0 

<I) o: ~ a·a a <,j ol • :.l ci "O ol 

I 
N.a >O <I) ... 

ol o o N._ o o o 
ol ol N '" 0:'0 ... 0:"0 ... ,.., o: 

Q) ....-
N" ... <I) Q) <lO 

Q) 
Q) '" ~ 

.- .§ ",00 .... - ~ca a p: El p: a o '3 a·-o o: ...., ...., 
I ""ol a i o ol ;; o'" ;; :;ò l a o o: '" 

'" il< " il< " 
"O o z"O 

<,j ol Z Z I ol '" ~ E-< 

Fossacesia 3 13 3 16 39 85 1 86 38 

Fraine. 2 2 6 6 40 

Francavilla al Mare . 13 13 39 39 30 

Frisa 9 10 27 27 29 

Furci " 5 15 15 45 

Gessopalena 10 10 20 20 60 

Gissi 20 23 62 (;)2 14 

Giuliano Teatino 11 11 25 3 28 88 

Guardiagrele . 7 7 14 14 40 

Guilmi. 5 5 10 10 20 

Lama dei Peligni 10 10 30 30 90 

Lanciano. 1 4 1 6 13 28 28 47 

Lentella. 3 5 11 11 25 

Lettomanoppello 6 6 12 12 63 

Lettopalena 2 2 4 4 30 

Liscia. 7 7 21 21 20 

Manoppello. 20 21 63 63 49 

Miglianico . 4 4 9 4 13 90 

Montazzoli. 3 4 11 11 17 

Montelapiano. 3 3 8 1 9 34 

Monteodorisio. 1 6 1 4 16 23 23 38 

Mozzagrogna • 14 19 38 38 60 

Orsogna. 19 1'1 88 88 77 

Ortona. 23 23 69 69 68 

Paglieta. 1 18 1 3 23 77 77 60 

Palmoli. 8 9 16 16 30 

Palombaro. 19 22 57 57 39 

Pennadomo. 9 9 18 18 30 

Pescara. 10 10 30 30 60 

Pietraferrazzana. 2 2 4 4, 30 

Pollutri . 2 8 13 3 16 30 
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Numero Motori Num. dei lavoranti o 
;:j 

dei ,:: o 
,:: ... 

frantoi a vapore idraulici ;g maschi <d o --- :> .. .3 o <d .s ;:; .~-COMUNI b "2 .5 .5 '2 'O .~ 

! 0)'0 O) '<;3 ,:: s·~ S <d 

~.S <d d 'O <d ,:: 
>.O '" ... <d o o "'.~ o o o <d <d 

~.$ 
.. ,::'0 ... ,::'0 .. .... ,:: 

~ 'So '" o '" O) O) '.;:i .~ '§ 3 .... - O) • <D • 

.sfii .s<d 6 .... :> S .... :> S ;:; :§ S·~ 
S ;:j o <d ;:j o <d ;:j S o ;:j <l-o 

Z p.. o Z p.. o Z 'O o 
~ E-< z'O <d <d <d 00 

Pretoro 18 18 54 54 20 
Rapino. 18 18 36 36 41 
Rocca San Giovanni. (; 6 24 2 26 110 
Roccaspinalveti. 1 1 4 4 15 
San Buono. 11 16 33

1 
33 20 

San Giovanni Lipioni 5 5 15 15 27 
San Giovanni Teatino 9 9 27 27 60 
San Salvo 5 6 18 18 34 
Santa Maria Imbaro. 5 8 16 16 60 
San Valentino in Abruz- 1 1 4 4 45 

zo Citeriore. 

San Vito Chietino . 2 10 40 40 60 
Scerni. 12 13 39 1 40 35 
Schiavi di Abruzzo 13 13 26 26 24 
S')rramonacesca. 9 9 28 28 40 
Taranta Peligna 1 4 1 4 5 10 10 60 
Tocco da Casauria. 1 7 1 4 9 40 40 90 
Tollo 16 19 43 43 32 
Torino di Sangro 3 3 9 9 40 
Tornareccio 2 2 6 6 23 
Torrebrnna. 2 2 4 4 18 
Torrevecchia Teatina 10 10 22 22 40 
Torricella Peligna. 8 8 15 8 

23/ 
55 

Treglio 4 4 12 12 90 
Tufillo. 5 7 17 17 21 
Turrivalignani 4 4 8 8 40 
Vasto 1 8 1 5 15 35 3 38 79 
Villalfonsina 2 3 7 7 86 
Villamagna. 16 16 32 32 70 
Villa Santa Maria. 8 8 15 4 19 23 

Totale. 10 768 4 22 6 22 [919 2806 20 , 31 2357 45 
6- Annali di Statistica. L 
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),'.t.BRRICHE DI SPIRITO. -- Secondo le notizie pubblicate dalla Dire­
zione gemet'ale delle gabelle (1), tl'ovansi nella provincia 5 fabbriche di 

spirito destinate alla distillazione di vinacce; di esse nell'anno finanziar'io 
1892-9;~ furono attive 2 sole, occupando 7 lavoranti: impiegal'ono quintali 
2557 di vinacce, ed ottennero ettolitri 79 di ~pirito a 1000 • 

),'AIUUUtJIIE DI AC(llJE GAZOSE. - Da quanto risulta dalle notizie 
suddette, si trovano nella provincia. anche 8 fabbriche di aequo gazose, elle 

furono tutte attivo nell'anno finanziario 18!:J2-!:Jil, dando una produzione com­
plessiva di ettolitri 244, ed occupando 20 lavoranti. 

IV. 

[,,])USTTUE TESSILI. 

Jndnst.ria dplla lana - Fabbricazione (lei merletti - Tintorie - Fabbricazione dei cordami 
lnduiitria tessilo casaling·a. 

INDUS'.l'BI.\ Dl':I,L,t. I,ANA, - Filatltra - Tessitura - Filatura e téssi­
tura riunite - Gualchiere. 

Filatura. - Nel comune di Fat~a San Mal'tino trovanSl 2 opifici per la 
filatura della lana: l'uno 8sel'ciLato dalla ditta Cipolla Felice, con un motore 
idraulico di G cavalli, 60 fusi attiYl c 5 operai; l'altro esercitato dalla ditta 

Orsatti Get'emia, pure con un motor8 idnlUl ico di G cavalli, 60 fusi atti "i e 
5 operai. 

Tessitura. - In Chieti la ditta Elisa Di Lorenzo DCdova Raia esercita 
la tessitura della lana, con 4 telai semplici a mano, oceupando 3 operai. 

Filatura e tessitnra riunite. ~- Nella "tessa Chieti la ditta Ratraele 
Odorisio esercita la filatura e tessitura della lana,oceupando Il operai, con 
140 fusi e 3 telai a mano, dei quali 2 Jacquard. 

(1) Statisticc! aelle fabhriche ili 81';"ilo, bin'a, aCI{ue f/assose, ZlU'('}""'o, ylucosio, ciCOi'i" 
preparata e polt'.,,{ }liriche, ecc., dali" luglio 189:2 al BO giugno 189B - Roma, tipo Nazionale 
di G. Bertero, 189B, 
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Filat lira e tessilu/'tl della lana, 

Motr.'ri 
(idraulici) 

1~ 

2 12 

140 

120 

260 i 

4 

2 

5 2 

o 
" o 
~. 

~ 
c :.ci 

8 
q 

~ .2 
~ 

''::f) 

~ 

;:... ;-; ~, 

2 1 '. ,o i ;}\)O 

3 ± 2F,0 

4 Cl 10 12" 

9 2 6 17 185 

Gualchiere, Trovansi in attività nella pf'ovincia 22 gualchiere, lo 
quali. occupano complessivamente 3ì lavol'anti. Esse sono tutte fOl'nite di 
ù)J'za motl'ice idI'aulica: hanno in eomplcsso 35 motori, eon una forza totale 
di 101 cavalli, 

G ua7chiere, 

COMUNI 

C;::tranlallieu 4 2 2 le\(! 

Carunchio, 2 2 1\1 2 :2 40 

C~J$t.iglì.one ~less(~l' ~larino . 1. 5 2 ~ 1.20 

Celenza sul Trig'l1o, 1 2 IO 2 " " aoo 
Fara FiliOl'nrl1 Petri 1 .1 2 2 2 [)O 

Fara San Martino 5 17 :34 7 n 
GiSHl 1 lì :2 ~ 150 

Guilrni l l 9 '.' 2 ~ H,O 

Lama dei P(~lig·nì. 1 :2 2 :< HOO 

Letlqmanoppello 1 1 2 :2 ~ 200 

Miglianico 1 l :2 1 ~ 150 

San Buono 1 il 2 'J 60 

Tulmo 1 1 4 2 :! !lO 

'rurl'i \~alignani. 1 :l 2 2 GO 
'Villanlagn;:_l., 3 3 \) 3 B 50 

Totale 22 35 101 35 :2 37 125 
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FABBB((JAZIONE DEI MERLETTI. - In tutta la provincia si fanno, 
come lavoro casalingo, merletti ad ago, ma non per uso industriale. In Chieti, 
presso la Scuola professionale femminile si fanno esercitare le alunne nella 
fabbricazione dei merletti al tombolo. ma per semplice istruzione e non come 

industria. 

TINTORIE. - Si hanno notizie di 30 tintorie esercitate in questa pro­
vincia, con 52 lavoranti. Sono piccoli opifici, nei quali si tingono filati e tes­
suti, o separatamente o promiscuamente; in alcuni si opera anche l'apparec­
chiatura. Le materie coloranti adoperate prevalentemente sono l'indaco, 

colori di anilina, ecc. 

Tintorie. 

.~ Numero delle o 
o:: 
's-o ~ 1'1""1 

~ ~ Q) o Cl) 

in ?-.~ ",""" 'O COMUNI , ..., 
'" ... " '" o " .~ ~a'~ 'O 0;'0 

S ~~.~ 
,.d ""d 

Q 0-.0:$ r:n. o ~.~ tlJ 

d -00 ". ,.d '" 
Z " w.,., S...-! 0-...;.> o 

Atessa 7 7 
Caramanico . 3 3 
Fara San Martino 3 6 
Filetto 1 1 1 
Guardiagrele 2 2 2 
Lanciano. 4 8 
Manoppello . 2 2 2 
Ortona. . 2 2 
San Valentino in Abruzzo Citeriore 1 2 
Tocco da Casauria. 2 2 2 
Tollo. ..... 1 1 1 
Villa Santa Maria 2 4 2 

Totale. SO 40 10 

Num. 

:.cl o 
W 

" 8 

8 
3 
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2 
3 

10 
2 
6 
2 
4 
2 
2 

48 

dei lavoranti 
( adulti) 
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'8 
8 
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1 
1 

2 

4 

o; 

'3 
o 

f-< 

8 
4 
6 
2 
3 

10 
2 
6 
2 
4 
2 
4 

52 

o o 
; § r5 
1 2 ~ 
I -I O'~ 
.~ "::l 
'O .~ 

<IO d 
8 ... 

c 
. 'Sv 
8·~ 
d '" z'O 

66 
130 

80 
120 
110 
240 
200 
26-0 
200 
180 
120 
126 

155 

FABBRI(JAZIONE DEI (JORDAMI. - Quest'industria è esercitata nella 
provincia in 27 opifici, che occupano complessivamente 79 lavoranti; la fab­
bricazione è fatta a mano, mediante 35 congegni torcitoi. La canapa impie­
gata come materia prima è di produzione locale, ovvero proviene dalla 'pro­
vincia di Napoli e di Caserta o dalla Romagna e dal Ferrarese. Nel comune 
di Lanciano si fabbricano anche cordami di giunchi, nonchè notevole quan­
tità di fiscelle (filtri) per frantoi da olio. I prodotti, consistenti in corde, 
cordoncini, gomene, spago, ecc., si vendono generalmente sui luoghi di 
produzione o in altri comuni della provincia. 
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F'ab7wiea.:::ione dei corrimi/i. 

J 
5 5 

'* 4 
1 I 
l :3 
,1 15 
4 t) 

Totule 27 35 
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Itlasehi fenlInilH> 

1 
1 
r) 
8 
I 
2 

H, 
8 
l 

42 

r, 
4 
1 

:IO 
2 
1 

35 

," ,..., 

1 
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:2 
ar, 
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:? 

79 

DO 
1,,0 
liiO 
~;OO 

, 110 
90 

2lìO 
120 
1.10 

195 

INIHiS'I'IU.·\ ~r.;SSII,f,; (l . .\S.U.ING.\ ,- La tessituI'él easalinga in 'luflsta 
py'ovincia ò r-appresentata rla 11 ,0!)2 tolai pee tessiLUl'[l, dì stoffe liseie od ope­
rate, e eioè: 811in lana, 1472 in cotone, 2:381 in lino e eanapa, (j·t28 in ma­
terie miste [) !JeJ' tessitura alter'nativa, 

Fra le maLel'ie primE: im pirègate, la lana "'. di pl'Ovenienza dei luoghi 
stessi dove tl'ovansi i telai o di alLI'i comuni della pl'ovi]l(~ia; il lino i) la ca­
napa provengono dalla j))'ovincia sressa e in par'te anehi) si aequisul1lo fUOl'i, 
speeia]!flonte a Napoli; il cotone ,;i 8,1;qui:5ta 'Illasi tutto fuol'j deJLt pl'oyinc~ia 
come ad Arteona e iu gran pa,r'te a N:l.poli, donde ~i !.t'ae anelle Cjuak;l-tl3 quan­
tiUt di ìana. L'irnl}ialll:ilimenfrJ doi tessuti si fa in famiglia, e I:-t tintura si fa 
pure in famiglia, ma anche In'esso Je tintol'w della provincia. I t.8~suti 1)]'0-
dotti si c~Jleolal!o saJit'e a cirea un miìione di metl'l di diverse qualità; nella 
massima pane sono fatti per u,:.o dornoslÌ(~() o per' ordinazioni di committenti; 
in piccola parte si mettllflO andle in cornmer·cio. 

Anche per fJuesta provincia si riseontr'[l un notevole aumento nel nu­
mel'O dei te.lai a domieilio, in eOflfl'onw di 'luelli eensitl nella lll'eeedellte sta­
tistica indllstr'ìale de] 187H (1). AlIor'a, inf:lttì si avevano soli 2479 telai casa­
linghi, dei quali ìì3 pel' tessitur'a altemativa, 12:32 pet' matJll'ic miste, 95 peI> 
te~situI'a della lana, 122 pel' tessitura del eotone e 257 per lino e canapa, ;}la 
l'aumento attuale non si può attr'ibuire ad incl'emenlo dell'industria. bensl al 
diverso criterio usato dai sindaei nel fornire le notizie l'elative; giilcehè sem­
bra aeC8I'tato ehe nel 187() fossero censiti i soli telai battenti per eonto di 
tel'Zi, mentre ora fu tenuto conto anehc di quelli battenti pm' eonto Pl'opl'io 
dei tessitori e delle 101'0 famiglie. 

(1) Notizie statistiche sopra alcune industrie, . Boma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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[ndust1'ia tessile cc<sa7in(f((, 

Nurnero dei telai 

IW1' la tess,tm'a di ~totre li3"i" 
od ')perate 

li 7 e 
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8 1B 1" 10 

~ ~ 

70 H :l 

75 
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30 50 20 

5 I) 40 ~OO 
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5 BO 20 
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HOO 
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" 3401'1 

7 10 18 
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28 
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40 
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50 \10 70 ;{O 

1'olal,-, 

18 \lO 

46 120 

4 100 

75 1(10 

75 180 
f)O 100 

:! 15(1 

lon \10 

:2,,0 

77 300 

" 30 

300 l:W 

Or) 180 

100 180 

BOO GU 

BilO lGO 

10 180 

20 GO 

100 180 

gO 100 

Cl 30 

340 GO 

35 105 

flO 100 

28 180 

1(,0 120 

GO BU 

40 60 

15 100 

240 GO 
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rrOI'l'p,,"('cchitt T('illinn. 

'rlirr.t v;llignanl 
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V.il1anÌ:'-l,Q:na 

YilLll·ielli 

Circondario di Lanciano. 

n"l'ì'pjl(J 

HUtlnan()r,f~~. 

C,j,~I)!1 

Ci I:l,ella :\f,-"p!, Raimondo 

C()11('dhut1,cine. 

Cl'f·('eh.i(· . 

.FHJla~('n,s!) 

Failo 

Fa!"a ~(),n ~fartino 
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(~{ln)h('1':-\h> 
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:\lontie"c'l'odomo. 

~rnzzagrugna 

On,l'j~'l1;'ì 

Ol't()Jl:l. 

l'alt'ua .. 

Palnrnharo. 

P{~llnHdun:Ìo. 

l-'izzoÙ'.l'rato 

I(u(~casealegn(l 

- 8ì _. 

Numero elei telai 

! --;r l;-;:e~;~it-;;:;~,-eli-;toiÌc- liseie i 
i od operate I 
;._-------~--- _._--~-----;---~_.--,----

I i I in 

I 

. I in ! in lino Ilna~erie ! 
m lana I ! nuste I 

IO 

;)0 

40 

7 

8 

20 

20 

30 

25 

50 

l, cotone "3 '~anapaiod altN'-1 
' : natJ"a I 

10 100 

1\1 

7 

2~ In 
15 

11)5 

50 

25 70 

fiO,' 

80 
2() () 

~jf) 

60 HO 
5 

27 31) 4 

10 J2 H, 

lO 15 

IO 80 

30 

il et 
15 1:1 7 

24 

4 8 

GH 4" 8 

200 600 40 

2 8 .lO 

a50 

10 15 

[5 

20 150 

Tolale 

120 J80 

10 100 

7 GO 

B7 ~(jO 

1:> 150 

105 100 

50 G(I 

HG 1:<0 

1l(1) lHO 

80 :lO 

25 GO 
H5 101.\ 

HO 60 

rl 100 

40 1:10 

68 1:0 

45 l:JO 

·H, 40 

90 60 

80 IMO 

JO 100 

54 24 

3-! 75 

12 100 

111) 215 

b70 18\1 

20 [(lO 

350 lOO 

50 .120 

15 \lO 

220 100 



- 88-

Numero dei telai o 

" o 
" '" per la tessitura di stoffe liscie " c 
0$ ~ 

od operate o~ 

I. r 

;.a .~ 
COMUNI in 

","", 

S'a 
in m mo materie Totale '" o c 

I in lana miste ~ "bb 
cotone e canapa od alter- S·-

" <ll nativa Z"'" 

Rojo del Sangro. 60 100 10 170 120 

Santa Maria Imbaro. 1 3 4 100 

Sant'Eusanio del Sangro . 30 30 120 

San Vito Chietino. 20 40 40 10 110 30 

Taranta Peligna 8 8 120 

Torricella Peligna. 125 68 31 224 300 

Treglio 60 80 140 120 

Villa Santa Maria. 20 30 50 30 130 25 

Circonda.rio di Va.sto. 

Archi. 25 55 80 90 

Atessa. 3 3 50 

Bomba. 50 50 100 

Carpineto Sinello 2 2 90 

Carunchio. 200 200 50 

Casalanguida. 400 400 15 

Casalbordino . 40 40 40 30 150 180 

Castiglione Messer Marino 20 20 90 

Celenza sul Trigno 30 25 15 70 8 

Colledimezzo. 20 20 40 

Cupello 100 100 180 

Dogliola. 5 10 15 90 

Fraine. 30 30 60 

Fresagrandinaria 40 40 105 

Furci. 3 6 2 11 90 

Gissi 40 60 90 2 192 90 

Guilmi., 50 50 90 

Lentella. 30 30 30 

Liscia. 20 20 90 

Montazzoli . 25 25 35 

Monteferrante. 10 10 60 

Monteodorisio. 30 20 30 25 105 180 

Paglieta. 000 500 180 
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Numero dei telai o 
::> o o: .. 

per la tessitura di stoffe liscie o: o 
cl 1:; 

od operate 0-

COMUNI 

inu~1 
in 

~~ 
S';:: 

in in lino materie Totale .. 
o o 

miste ... ~ 
",1>0 

cotone e canapa od alter- '::::1.1""1 ... '" 
nativa i'O 

Palmoli 85 85 15 
Perano. 30 30 120 
Pietraferrazzana 15 20 8 43 35 
Roccaspinalveti. 400 400 150 
San Buono. 200 200 150 
San Giovanni Lipioni 6 6 150 
San Salvo. 50 3 30 83 30 
Schiavi di Abruzzo 500 500 30 
Torino di Sangro 100 100 25 
Tornareccio 30 30 60 60 
Torrebruna. 40 40 30 
Tufillo. 20 20 20 

Vasto. 150 150 300 

Villalfonsina . 15 20 34 69 90 

RIASSUNTO PER CIRCONDARI. 

Chieti. I7° 477 454 20I2 3 II 3 IIO 

Lanciano. 35 8 808 I 36I I 543 4 070 I05 
Vasto. 28 3 I87 566 28 73 39°9 IOO 

Totale. 811 1472 2381 6428 11 092 105 
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v. 
hDt:STRIE mVEHSE. 

Fahbriche di cappelli - Conecrie di pelli - Tipografie e litografie· Fabhriche di mobili ed 
altri lavori in ferro e in legno .. Tornerie in legno· lèabbriehe di botti· Fabbriche di 
carrozze e carri· F"bbriche di battelli da pesea· Layori di oretice!"ia . Fahbriche di 
corde :ll"ll1onkhe . Fabl)ricazione di panieri ed altri lavori in dmini . 

... ' .... UHRI()HI·: 1)( ()."'PPEI,LL - Non si trova/IO in questa provineia im­

por·tanti fabhriehe di eapp,~lli; "i sono ~oltanto piccoli labol'atori, nei quali 
si fabbl'ieano cappelli di lana in quantità assai limitata, e più elw altro si 
fanno lavori di l'iparazione o si esegui,.;cono operazioni di fìnimellto :I. eap­
pelli di lana, acrjuistati dalle fabbriche maggior-i di Milallo e Monza, ed a 

cappelli di t'el.l'o, aequistati generalmente a Napoli. Di tali piccole fahbriche 
ve ne sono 12, con 26 lavol"anti: in esse tutto il hlvoro è fatto a mano, ed i 

101'0 prodotti sono venduti Ilei comuni stessi ove sono situat.e le fablH'iche, 
ovvero ill altri comuni della provincia. 

COJ\[(]::,\l 

:\.tessa 

Bomba 

Casoli 

Chieti. 

Laneiano 

Palena 

Pescara. 

I?abbrir·7te di capjJelli. 

" .c 
'-' 

:3 lnasrhi 
cE 

1 2 

1 

2 :l 
9 ... li 

~ 4 

2 3 

1 2 

1'0(0)" 12 20 

:3 " § ;.-
.~ ..2 

;.; -.::. 
~.::: 
~ ~ 
o '-:-

~:~ 
~~ 

~ 130 

1 2 35 

4 la" 
7 150 

4 2GO 

3 l10 

1 4 230 

2 4 26 155 
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COYCERU; DI )·ELLI. - La concia delln pelli è esercitata lI1 lO opifici, 

,-;on 27 vaRche o tini di concia ed occupanti complessivamente 28 operai. 

Ordinariamente si sottopongono alla concia pelli nazionali, le quali proven­

gono in parte dalla lll'ovincia stessa e in parte da Ancona e da Napoli. Le 

materie concianti adoperate pl'evalentemente sono la vallonea, la quercia, 

rallUl1le, ecc. Le pelli conciate, consi"tellti generalmente in cOl'ami da suola 

e da tomaia, e pochi marrocchini, sono vendute nella provincia, e in minima 

<1H:llltità anche ad Ancona. 

c O ;}I l' :'\ l 

G IW,l'(ii:!grdE~ 
J.;tHcitHl/1 .. 

Tol.al~ 

Concer'ie di pelli. 

4 

4 

10 

5 

1(; 

27 

1\ tlfller( ì dei JuyoI'anti 
(maRchi) 

~ ~otto , 
adulti : :. Tot;lle 

:115 anni: ~, 

J.1 

8 

2 i 

2 

26 

16 

8 

2 

2 

2 28 

200 

180 

10" 

5u 

175 

TII·4)(~R.\.FIE l: Ll':rOORA l''IE. - Trovansi in Ijuesta provincia 17 tipo­

ì,!l'idi,?, ehe occupano complessivamente 7:3 lavoranti, una litogTafìa in Lan­

,ciano e 2 altre piccole litografie in Borrello ed in Fam San Martino. Le 

t.ipogl'afìe pt'incipali si tl'ovano nei tre comuni capoluogo di dl'condario; 

queìle cile si trovano negli altri comuni ;;ono gener'almente di importanza 

minore. 

I iavori elle si eseguiscono in queste tipografie della provincia di Chieti 

sono gli ordinari lavori tipografici occorrenti per lo pubbliche e pl'ivate Am­

mini"trazioni locali e per i priyati dci luogo; in alcune si stampano anehe 

giol'nali ed opuscoli; nella tipografla R. Cal'abba di Lanciano si sono stam­

pati anche libri per le scuole all'estel'o e molti volumi di autori moderni 

italiani. Le materie prime impiAgate, come inchiostro, carta, ecc., sono di 

pro"enienza nazionale. 
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Tipografie e litografie. 

'" o Numero s:: s:: Numero :.o o:l dei lavoranti 
'" S medio ·5 '" o:l o:l ----«=i 8 :.o maschi .;:,: annuo .p, 

'" ;:J COMUNI o ... '" dei 
'" o:l 

... "O 

~ 
..... o.. .8 "" ~ giorni 038 ... 

'" "0$ . :il '" "O "O .~ s:: 
0- di 

S .'" S 
.~ .§ 

Oi 8 .... S o s:: lavoro 
::> ::> '" ::> "O :g a 8 -o z zo.. Z o:l w ~ E-< 

Atessa. 1 1 2 2 50 

Borrello. 1 1 2 2 50 

Casalbordino. 1 1 3 1 4 180 

Chieti. 4 3 5 24 24 300 

Fara San Martino. 1 1 2 2 40 

Francavilla al Mare. 1 1 1 2 40 

Guardiagrele. 2 1 1 2 200 

Lanciano 4 3 \) 25 8 33 295 

Ortona 1 2 2 100 

Pescara. 1 2 4 1 5 :JOO 

Tocco da Casauria 1 2 3 90 

Vasto. 3 1 3 7 2 9 255 

Totale 20 9 25 75 14 1 90 r 245 

FAHHR(()HE DI ltlOHILI ED ALTRI LAVORI IN Ft)RRO E IN LEGNO. 

- In Pescara la ditta V. Mascaretti e Comp. esercita uno stabilimento per la 
·fabbricazione di mobili in ferro e in legno, intarsiati, intagliati, dorati, in 
legno curvato, ecc., e di ogni genere di tappezzerie ed articoli di ornament() 
e di arredo dumestico, come ceramiche, porcellane, bronzi, articoli pel' il­

luminazione, parati, vetri, luci, casse forti, pianoforti, cristallerie da tavola,. 
stufe, cessi inodori, ecc.; occupa 53 lavoranti e vende i suoi prodotti, oltre 
che nella provincia e nelle altre abruzzesi, nelle Marche, nel Molise, nelle 
Puglie e nella provincia di Roma. Le materie prime impiegate provengono: 
il legname (pioppo, noce, acero) dalla provincia di Aquila, il ferro da Ancona, 

e gli altri articoli da Milano e Torino ed in maggior parte dalla Germania, 

dall'Inghilterra e dalla Francia. 
Nello stesso comune di Pescara la ditta Filippo Zazzetta esercita uno 

stabilimento a vapore per la iavorazione del legno; impiega un motore di 
12 cavalli ed occupa 50 lavoranti; fabbrica infissi completi per costrruzioni 
di qualunque importanza (porte, finestre, persiane, bussole, invetriate, ecc.), 
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pavimenti d'ogni specie di legname e di varie strutture, ed altri lavori spe­
ciali d'ogni genere. 

In Chieti trovansi 3 fabbriche di mobili in ferro e in legno, e cioè: 

GaT'zarelli Raffaele . . . . 
Rutolo Gaetano 
Carracino Giustino e Comp. 

con 29 operai 
» 16 id. 
» 3 id. 

Vi si fanno mobili d'ogni specie ed altri lavori diversi; la ditta Ru­
tolo fabbrica anche strumenti metrici. Questi prodotti sono venduti in 
Chieti e provincia, non che nelle vicine provincie di Teramo e Aquila. Le 
materie prime sono generalmente di provenienza nazionale; soltanto il ferro 
proviene in parte dalla Germania; i legnami ordinari sono della provincia 
stessa. La fabbrica Garzarelli ha 3 trapani a mano, 3 torni a pedale, e 2 
pialle; quella Rutolo ha 2 trapani e un tornio, e quella Carracino ha 2 tra­
?ani e 2 torni, 

Nello stesso comune di Chieti trovansi 3 altre piccole fabbriche di mo­
bili in legno. Di tali fabbriche se ne trovano poi altre 23 in diversi altri 
comuni della provincia. In complesso le 25 fabbriche di mobili in legno oc­
cupano 52 lavoranti; esse lavorano per i bisogni locali o tutto al più dei 
comuni vicini, ritraendo il legname dalla provincia o da altre del Regno, 
secondo le qualità, e l'abete dalla Dalmazia. In alcune di queste fabbriche, 
oltre ai mobili, si fanno anche altri lavori in legno. 

Fabbriche di mobili ed altri lavori in ferro ed in legno. 

Q) 

Numero dei lavoranti o o ,.c Motori 
'" p" 

'0;: (a vapore) ----
~ o 

,.c maschi Q) ~ l> 
,.c :;; eò,:::1 
4S 0'-

COMUNI 

I 

"d 
._ 'O 

'" .S >.C> 
~ 

"d ._ 
:::: d ,.; 

Q) >:: 
Q) o ",'- .- '" s 25 'O .. N'O ::: 

'" Q) 

§ > ~ o'a '8 • OSo S s I '3 s·-p p ~'" ~@ S o P Q) 

~Q "d Z Z I '" w ~ E-< z'o 

Caramanico. 2 4 4 175 
Chieti 6 37 11 5 53 270 
Francavilla al Mare 1 6 6 200 
Lama dei Peligni 1 2 2 300 
Ortona. 12 26 26 220 
Pescara 2 1 12 88 13 2 103 300 
Tollo. 7 9 9 130 

Totale. 31 1 12 172 24 7 203 270 
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TORS&;1RUJ IN LF.C"NO, - Nel comune di Pretoro si tro\'ano circa 30 tO['­

nitol'i in legno, i quali lavorano nel propl'io domicilio, producendo monai, 

pe~telli, fischietti, pifferi ed ottavini, cannelle sempliei ed a chiave pel' I,otti, 

coeehiare, eocchiat'elle, maniehi di faleiglie, di roneolo, di eaffettieI'c e di 

ogni altr'a speeie, fusi, arcolai, gir'elle per telai, eOt1~erva-gomitoli, baccbette 

per lavor'ar calze, pepaioli, salieee, (;alicetti per uova, frulli da cioccolata, 

l'mila-uova, str'izza-lirnoni, candelieri, pissidi, bicchieri, scatole d'ogni ge­

llere, matter'elli, forchettoni, ma':chcr'onai .. stl'omboli, palle o bOCCf', 

Si halmo poi notizie di 3 piccole tOI'nerie in legno, delìe quali 2 nel co­

mune di Cararnanieo e l'altra in quello di Guardiagl'ele ; occupano 2 (Jl'et'ai 

ciascuna e lavo t'ano pel' i hisogni loeali o dei comuni vicini, impiesando le­

gnami pr'ovenienti dal territorio elei comuni stessi ove trovansi le toJ'net·ie. 

't· .... 8BRI(;.U] DI BOT'I'I, - Trovansi nella pl'ovillcia 16 fahbrichi, di 

])olti, tini e simili, diJlle quali 12 sono nel comune di Ortona ed oecupano in 

comple~so 1 ì oper'ui, 3 nel comune di Fr'aneavilla al Mare eon 5 operai, e 

l'alLra nel comune di To110, eon 2 operai. Queste fabbriche lavOl'auo per i 
bisogni locali e dei comuni vicini, impiegando abete proveniente dalla Dal­

mazia. 

FABBICU'IU] DI (;ABROZZI~ E (·Alun. -, In Fossaeesia tr'ovan",i 2 fab­

bI'iche eli carr07.ze ed una fabbl'iea di carri, () eioè: 

Er'ecli Saraccni A n/onino con 7 operai 
F'(loZacci l'ÙCO[o. e Comp. >.> 4 id. 
Si~ti Errico » 3 id. 

N'eile prime due si fabbricano carrozze, ed in quella Saraceni ~i fanno 

specialmente carrozze per set'vizi postali; nella terza si fabbr'icano cani 01'­

dinari. 

Nel eomllne di Lanciano troval1si 4 fabbriche di carri, che occupalw 

complessivamente 12 lavoranti; in quello di Casoli tr'ovansi :3 fahbl'iehe di 

ean>i, le quali occupauo in eomplesé'o Il lavoranti; finalmente in 'luello di 

Lama dei Peligni trovasi una piceola fabbrica di carri, con 2 soli oper'ai, 

F,\.BBRI(;IIE DI BA'I'TI>]LLI D.\. PES(;,~, - Trovasi in Ortona Ulla 

fabbrica di battelli da pesca, esercitata dalla ditta Tommo.so Pasquini; 01';­

cupa 15 lavoranti (maschi adulti) per 180 giorni in media all'anno, 

In San Vito Chietino vi sono pure due costr'uitori di legni per pesca; e~si 

impiegano in complesso ti lavoranti, 
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LAVORI Hl OREk'ICÈRU,. - In Pescal'a la ditta Costanzo Francesco 
produce lavol"i di ol'ef1ceria di ogni specie, occupando 8 operai masGhi 
(6 adulti e 2 fanciulli) per 240 giorni in media all'anno; vende i suoi prodotti 

nel comune stesso, che (~ il più Gentl'ale per i paesi limitl'oB. Vi è pure la 
fabbrica della ditta Tornmaso Trotta, che pt'oduce lavOl'i di ol'eficeria, eon 
4 operai (:3 adulti ed un fan(~iulIo). 

Altea fabbrica di or'eficerie trovasi in LanCiano (ditta Giulia L1ntoldi e 
.l/glia), con R lavoranti; vende i suoi prodotti in tutta la pI·oYineia. 

F,,"UURIUUE III ()OUI)I': .\UlUONH:IIE . . - Una piccola fabbr'ica di 

cOI'de armoniche, Gon 2 opet'ai, tl'ova~i in Salle (ditta Luigi D'Orazio); 
"mel'cia i suoi prodotti specialmente a Napoli. 

J<'AUURIC.4.ZrONE IH P,\,SII<:UI .':0 ,"I,TUI I .. t.VOIU IN vun,Sl. - Nel 
comune di Castelfl'entano trovansi 5 fabbrieanti di paniel'i in vimini ed Hl 

eanue, che lavorano nel [}l'opI'io domicilio. 

In Torino di Sangro è esereitata da 2 soli 0pcl'ai la fabbr'icazionc di 
paniel'i con vimini tratti dal fiume Sangl'o; i prodotti si vendono nel paese. 

In Casacanditella Stent(~ Raif'aele, con 2 operai, fabbrica durante l'in­
Yet'110 gabbie in vimini, traendo la materia prima dal torrente Foro; vende i 

suoi prodotti nel Regno. 

VI. 

H,18PILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo fin qui detto, si trova che nelle industrie 

da uoi considerate, fatta eccezione pel' quella tessile easalinga, ilnumol'o dci 
lavoranti somma a 7629, ripartiti come segue; 

Industrie ntÙ'lfyarle, Iil(:,('m 

f:aniche e chimiehe. 

;\lin iere . . . . . . . . . . . . . . . " 288 

Officine minoralurgi·) Oflìcino dell'asfalto 118 
che. / Id. del petrolio 5 

Offìcine metallurgirhe - Offìcine del ferro. i!9 

Fonderie di campane. . . . • . . . . 
Officine per r i!lullli· \ Gas . . . . , 

nazione. ( Luce elettrica. 

Cave . . ....... . 

\ Calce, Iì'esso e laterizi 
Fornaci '( Stoviglie cOllluni . . 

'; I·'abbriche di proclotti chimici. , . . • . . • 

2 

18 
9 

197 

1,373 
45 

175 



Industrie alimentari • 
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! Macinazione dei cereali • 

Conserve alimentari . . . . . . 

'\ Fabbriche di paste da minestra . 

, Fabbriche di cioccolata, confetture e liquori 

I Frantoi da olio. . . . . . 

i Fabbriche di spirito . . . 

Fabbriche di acque gazose 

Industria della lana 

I Filatura. 

, Tessitura 

. l Filatura e 
r riunite. 

tessitura 

industrie tessili. • • . . l, Gualchiere 

Tintorie ..... . 

Fabbricazione dei cordami 

Fabbriche di cappelli. . . . . . . . • . . . 

\

' Concerie di pelli • . . . . . . . . . . . . . 

Tipografie e litografie. . . . . . . . . . . . 
Fabbriche di mobili ed altri lavori in ferro e 

in legno ................ . 

Tornerie in legno. • . . • . . . . . ; . . . 

Industrie diverse • . . • I Fabbriche di botti . . . . . . 

I Fabbriche di carrozze e carri. . . 

Fabbriche di battelli da pesca. . . 

Lavori di oreficeria. . . . . . 

Fabbriche di corde armoniche. 
, Fabbricazione di panieri ed altri lavori in 

vimini. . ........ . 

776 

569 ( 
934 

34 

'iI,357 , 

7 1 

'ilO 1 

lO 

: ( 
37 \ 
52 

79 I 

: 1\ 

'l!O3 

36 

'il4 ( 

~\ 
91 

4,697 

185 

498 

Totale generale . .. 7,629 

Nel prospetto seguente si fa un confronto tra le cifre relative alle indu­
strie considerate nella precedente statistica industriale del 1876 (1) e quelle 
che per le medesime industrie sono indicate nella presente monografia. 

(1) Notizie statistiche sopra alcune industrie· Roma, tipo Eredl Botta, 1878. 
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Confronto fra il 1876 ed il 1893, 

INDUSTRIE 

Trattura della seta, , , , , . 
Filatura e tessitura della luna. 
Fuhbl'icazione dei cordami . 

Fabbrieh" di eappelli. 
Concerie di pelli 
Fabbriche di saponi . 

Industria tessile, casa ling'a . 

Totale 

Operai N. 

Operai N. 

l't'lai N, 

IS76 lS9:~ 

108 

45 17 

HO 7!) 

8;l 9!6 
48 ~8 

4 (i 

:}7S I:'W 

:il 47n 11 O!J:i' 

La differenza che si nota lJl meno nel nnmero degli opel'ai nella pl'e­

.',ellte ~tatistica, compm'atjyamente a quella del l8/il, dipende prin.:ipalmente 

dal fatto che nel 187G era stato tenuto conto di una fìJanda, già esercitata 

dalla ditta j1or'ale R(~fJ(;,ele in Lalleiano ed ()t'a da molti anni inflttiva, con 

poca probahilità che venga riattivata in un tempo pìll o n18no prossimo, 

Si è già notato che l'aumento nOtf'vole riseontrato nel numero dei telai 

easalinghi, in confronto di quelli censiti peI 1971l, anzichè derivare da un in­

Cl'ernento dell'industl'ia, "i deve al cI'itcrio rlivel'~o adottato dai sindaei nel 

fOI'nil'e i dali relatjyi; poiehè infatti nella presente st.atistica ,;j è tenuto conto 

di tutti i telai, che lavorano anche per conto dei tp~sitori e delle rispettive 

famiglie, e nel 1876 si censirono solamente i telai batlenti per conto di terzi, 

7 - An>!//li di Statislica, 



ELENCO ALFABETICO DEI COMUNl D1''1~LA PROVINCIA DI Cmgn, NEI Q.l'A LI 'il ESERCITANO LE lNDUSTRIF, CON~IDEf\ATF., 

COMUNI 

Altino. 

INDUSTRIE 

'l' Fal,j)richc di paste da 
minestra. 

Frantoi da orio. 

Archi. . . . .1 ~'abbriche di paste da 
minestra. 

.Ari. 

Frantoi da olio. 

Fabbricazione dei eor­
dami. 

Fabbriche di paste da 
minestra. f 

Frantoi da olio. 

Arielli. . . . ,I Fabbriche di paste da 
minestra. 

Frantoi da olio. 

Atessa . •••. 1 Fornaci da stoviglie 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Frantoi da olio. 

Tintorie 
I 

I Fabbri caziono dei cor­
dami. 

2::; 
:':l<:: 
§ ~ i 

Z 

16 

3:2 

10 

3 

3 

:2 

7 

4 

7 

'" "" 
8'r-i 
~~ 
i: " "' .... Z 

2 

:3::l 

" i:) 

96 

2 

.) 
d 

24 

6 

6 

92 

10 

l " ,) 

8 

2 

Gruppi 
d'industrie 

ai 'fuali 
COlTiSpOlldollO 

i segni 
convenzionali 

nella carta 

Alimentari 

Id. 

Id. 

Id, 

Tessili 

Alimentari 

Id. 

Id. 

Id. 

Minerarie, ccc. 

Alimentari 

Id, 

Tessili 

Id. 

COMUNI 

Ousalbordino. 

Il Casol/ . 

lNUU'STHlE 

Offìcine del ferro, 

Fabbri"he di paste da 
minestra. 

Frantoi da olio. 

Tipografie 

Fabbriche di past.e da 
minestra. 

Frantoi da olio. 

Fabbricazione dei cor­
dami. 

Fabbriche di cappelli. 

Fabbriche di cnrri 

Caste/(rentanu. Fabbriche di paste da 
minestra. 

Frantoi da olio. 

Lavorazione dei panieri 
in vilnini. 

Castelr;llidone.. Fabbriche di paste da 
, minestra. 

Frantoi da olio. 

CastiyUonc ][e8- Fabbriche di paste da 
set' JJ[arino. minestra. 

i ~_ 

O" 
o; 

'o::i 

.:;:: 
'o::i 

8';:l ! 
'" '" 

8~ 
"'<:: 8 ~ 

"," 

Z 

B 

4 

6 

4 

47 

5 

2 

3 

2 

7 

t;2 

5 

B 

S ., "' .... !~ 

4 

12 

BO 

4 

:20 

149 

lO 

4 

11 

4 

14 

5 

4 

lO 

8 

Gruppi 
d'industrie 

ai quali 
corrispondono 

i segni 
convenzionali 

11011a carta 

Minerarie, ecc. 

Alimentari 

Id. 

Dh'erse 

Alimentari 

Id, 

Tessili 

Diyerse 

Id. 

Alimentari 

Id. 

Diverse 

Alimentari 

Id. 

Id. 

~ 
00 



't:Ò,OOét'ied.i1ieiii. • }'. ;:4 " ,,"; ,':," ',,:,:,,':"';': ,'c; ""j'~ :<,'1' ':','.:;: I::~ i:;:~i';:~~:~r': ::~;:,~;;.l~ ~77:":", .<' 16 Id. GHltl~hiè~è. . . . • . • 

Tipografie. . . . . . . 1 !li Id. Oelenza sul Fornaci da stoviglie • . 5 6 MilUlrarie, ecc. 
Bolognano. . . Officine del petroli o . . 1 5 Minerarie, ecc. 

T,·igno. 
Fabbriche di paste da !li 6 Alimentari 

minestra. Bomba. .... Fabbriche di paste da 3 9 Alimentari 
Frantoi da olio. . . . . 10 30 Id. minestra. 

Frantoi da olio. . . . . 19 76 Id. Gualchiere. • . . • . . 1 3 Tessili 
Fabbriche di cappelli. . 1 !li Diverse Ohieti . •.•• Officine per l'illumina- 1 13 Minerarie, ,ecc. 

BJI'rello. . . . Frantoi da olio. . . . . 1 3 Alimentari 
zione (gas). 

Fabbriche di prodotti 3 3 Id_ 
Litografie •...... 1 2 Diverse chimico-farmaceutici. 

Fornaci da ~toviglie 1 !li Minerarie, ecc. Fabbriche di paste da 30 90 Alimentari . Bllcchi(tnico •. . . minestra . 
Fabbriche di paste da 2 4 Alimentari Fabbriche di liquori. . '1 3 3 Id. minestra. 

5 Id. Frantoi da olio. . _ . . 20 60 Id. Canosa Sannita. Fabbriche di paste da 8 
minestra. Tessitura della lana. . . 1 3 Tessili 

Frantoi da olio. . . _ . 3 8 Id. Filatura e tessitura della 1 4 Id. 
Caramanico _ • Fabbriche di paste da 4 8 Id_ lana. I minestra. Fabbricazione dei cor- ,4 12 Id. 

~ Frantoi da olio. . . . . 2 6 Id. dami. 

Gualchiere. . 1 2 Tessili Fabbriche di cappelli. . 3 7 Diverse I ..... 
Tintorie ••...... 3 ,4 Id. Tipografie ....... 4 24 Id. 

Fabbriche di mobili. . . 2 4 Diverse Fabbriche di mobili. . . 6 53 Id. 

Tornerie in legno. . . . 2 4 Id. Civitella Messer Frantoi da olio. .... 8 18 Alimentari 
Raimondo. 

Carunchio. • . Officine del ferro. • . . 4 7 Minerarie, ecc. Colledimacine. . Frantoi da olio. . • .. 4 8 Id. 
Fabbriche di paste da 1 !li Alimentari Colledimezzo. • Frantoi da olio. • . . . 3 12 Id. minestra. 
Frantoi da olio. . • . . 6 18 Id. Crecchio • •.. Fabbriche di paste da 

minestra. 
4 7 Id. 

Gualchiere. . . . . • . 2 2 Tessili Frantoi da olio. . . . . 18 36 Id. 
Casacanditella. Frantoi da olio. • . . • 8 16 Alimentari Cupello . .••. Fabbriche di paste da 3 6 Id. 

Fa~br!c~e di gabbie in 1 2. Diverse minestra. 
Vlmllll. Frantoi da olio. . . . . 7 28 Id. 



COMUNI 

Dogliula . 

I~DUSTRIE 

Fabbriche di paste da 
n1inestra. 

Frantoi da olio. 

rallo. Fl'imtoi da oliu. 

Para Fi/ù)1'/1 11/ Fahbriche di paste da 
1 )f~trl" lninestra, 

Frantoi ùa olio. 

Gualchiere. 

7"(/}"(I8. Mai'fino Fabbriehe di pas\<> da 

Pi/;'lIo. 

Fo.,;;, .... 'aCf,':,il( . 

minestra. 

Frantoi da olio. 

Filatura della hua 

Gualchiere. 

Tintorie 

Litografie 

Frant.oi da olio. 

Tintorie 
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minestra. 

Frantoi da olio. 
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Id. 
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Diverse 
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Te~sili 

Alimentari 

Id. 
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(full'mi. 

I. (('m a d('~ PeUflui 
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INJ)USTRJl~ 

Fabbricazione dei cor· 
dami. 

Concerie di pelli. 

Tipografie 

Tornerie in legno. 

Frantoi da olio. 

Gualchiere. 

Fabbriche di pasle da 
minest.ra. 

Frautoi da olio. 

Gualchiere. 

Fabbriche di mohili. 

Fabbriche di carri 

Officine del ferro. 

Officine per r illumina· 
zione (luce elett.rica). 

Fornaci da stoviglie. 

Fabbriclw di saponi. 
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tartaro. 
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P}'aln.e . ... . 1 Fabbriche di l,aste da 
rninestra. 

:l! Alimcll lal'i Fahht'icho di confetture . :il :l! Id. 

Fabbriche di liquori. :l! Id. 
~'rantoi da olio. :l! 6 Id. 

Frantoi da olio. 5 \28 [d. 
.Ft"ancut.'illu al Fabbriche di crernor di :~ lO Millerarie, ecc 

111al'c. tartaro. Tintorie. 4 \O Tes,;ili 

Fabhriche di paste da q ~) Alimentari Fabbricazione dci Cr)t' .. \l 35 Id. ;.) .) 

minestra. daIni. 

Fran loi da olio. 1" .J aH Id. Fabbricbe di cappelli. 2 t Divertie 

Tipograne . .. Q Diverse Conc,'rie di pelli . . ~ Id. 

Fahbriche di mobili. f' J hl. TipograJìe e litografie. i BB Id. 

Fal,!Jriche di botti q 
,) :5 Id. Fabbricbe di carri i 12 Id. 

}l'risa, Frantoi da ulio. . \1 ?27 Alimontari Lavori di oreneoria . 8 Id. 

jt"u1':Ji Fabbriche di paste <.la '2 Id. LeI/t,li" .. .. Fabbriehe di paste da g A limentiil'Ì 
minestra. rninestra. 

Frantoi da olio. .. d lG ld. Frantoi da olio. 3 11 Id. 

(lc~8ùpalena . . : Fabbriche di 1',,,to da ~ 1 Id . Letlollwt?ojJpdlo Fabbriehe di paole da '2 1,. Id. 
minestra. minestra. -o 

Frantoi da oliu. .. 10 20 Id. Frantoi da olio. ti 12 Id. ..... 

Fabhricazione dei COf-
, 

~ Tessili Guale!Jicr8. . ~ Tessili 
dami. 

Alimentari LP/lopa/ella Frantoi da olio. 'il 4 Alimentari 
G/88t Fabbriche di paste da 6 l" 

lnine~tra. Li8cia. , . Frantoi da olio. 7 21 I<.l. 

Frantoi da olio. :!lO 6'2 Id. 111(/ n0J!f!ello. FalJbl'iche di pafite da \2 7 Id. 

Gualchiere. 2 Tessili n)Ìnc::;tra. 

Uiuliauu 'Tea- Frantoi da olio. 11 :28 Alimentari Frantoi da olio. \20 63 Id. 

tino. Tintorie. . ~ g Tossili 

Uuardia/Jl'ele. Fabbriche di paste da n 15 Id. 
A! imell tari minestra. llfiHliHnico. Fabbriche di paste da 4· 12 

minestra. 
Fahbriche fIi confetture. 1- 4· Id. 

Fabbricazione di con· i30 Id. 
Frantoi (la olio. 7 li Id. serva di pomodoro. 

Tintorie .. :l! " T"H8ili Frantoi da 01 io. . i F Id. .. .., . .. oJ 
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.!l '" d'industrie '" d'industrie 
~ '03 ai quali ~ '0;: ai quali 

COMUNI INDUSTRIE " 'O cor~ispon4ono COMUNI INDUSTRIE '" 'O cor~ispon~ono 'O 'O 
~ .... ~~ 

l segm 
~:p 8= 

l segm 

S~ "'.:: convenzionali 
S ~ "'.:: convenzionali S .. nella carta S .. nella carta ='" = ... =" = ... Z Z Z Z 

Miglianico. ., Gualchiere. . . . . 9l Tessili Pescm'a (Segue) Fabbriche di mobili. 9l 103 Diverse 
(Segue) 

. Fabbriche di paste da 9l Alimentari Lavori di oreficeria. 9l 19l Id. Montazzoli • 1 
minestra. Pi etra ferraz- Frantoi da olio. . . 911 4 Alimentari 

Frantoi da olio. 3 11 Id. zana. 

Montelapiano. '1 Frantoi da olio. 
Pollutri . ••. Fabbrièhe di paste da 6 11 Id. 3 9 Id. minestra. .... 

Monteod01·isio. • Fabbriche di paste da 8 Id. o 4 
Frantoi da olio. 2 16 Id. Nl 

minestra. 

Frantoi da oliO<'. 7 23 Id. Pretoro • ... Frantoi da olio. 18 54 Id. 

Mozzagrogna. .1 Frantoi da olio. 14 38 Id. Tornerie in legno. 30 Diverse 

Musellm'o . Fabbriche di paste da 9l 6 Id. Rapino . .•.. Fornaci da stoviglie 9l 4 Minerarie, ecc. minestra. 

Orso.qna. . I Fornaci da stoviglie 3 3 Minerarie, ecc. Frantoi da olio. . . 18 36 Alimentari 

Fabbriche di paste da 6 16 Alimentari Ripa Teatina. . Fabbriche di pa'lte da 6 18 Id. 
minestra. minestra. 

Frantoi da olio. . . 19 88 Id. Rocca San Gio- Frantoi da olio. 6[ 26 I Id. 
Of'lon(/. • • •. I Fabbriche di paste da 5 15 Id. vanni. 

minestra. Roccaspinalveti. Fran toi da olio. 4 Id. 

Fabbriche di liquori 1 9l Id. Salle . ..... Fonderie di campane . 9l Minerarie, ecc. 
Frantoi da olio. 23 69 Id. 

Fabbriche di corde ar- 9l Diverse 
Tintorie .... 9l 5 Tessili moniche. 

911 TA .Q"M "R'IJI'lf/l1l F~hh";"h" di naste da 6[ Alimentari 
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Tipografie . • . • . • . l! Diverse Frantoi da olio. . . . . 11 Id; 

Fabbriche di mobili. . . lI! 1!6 Id. Gualchiere. . . . . . . 1 l! Tessili 

Fabbriche di botti . . . lI! 17 Id. S. Giovanni Li· Frantoi da olio. . . 5 15 Alimentari .. 
Fabbriche di battelli da 1 15 Id. piani. 

pesca. San Giovanni Fabbriche di paste da 1 4 Id. 

Paglieta. . . . Fabbriche di paste da 3 5 Alimentari Teatino. minestra. 

minestra. Frantoi da olio. . 9 1!7 Id . . . . 
Frantoi da olio. . . . . 19 77 Id. 

San Salvo . .• Fabbriche di paste da l! 4 Id. 
Palena. . . . . Fornaci da stoviglie . . 7 14 Minerarie, ecc. minestra. 

Fabbriche di paste da 3 3 Alimelltari Frantoi da olio. . . . . 5 18 Id. 
minestra. 

Santa Mat'ia Frantoi da olio. . . . . 5 16 Id. 
Fabbriche di cappelli. . l! 3 Diverse Imbaro. 

PalmoU • ... Frantoi da olio. . . . . 8 16 Alimentari San Valentino in Officine dell'asfalto. . . l! 113 Minerarie, ecc. 
Abruzzo Gite' 

Palombaro. . . Fabbriche di paste da l! 4 Id. l'iore . Fabbriche di paste da 5 10 Alimentari 
minestra. minestra. 

Fabbriche di confetture l! l! fd. Frantoi da olio. . . . . 1 4 Id . I 
e liquori. ..... 

Frantoi da olio. . . . . 19 57 Id. 
Tintorie ........ 1 l! ,Tessili ~ 

Pennadomo . .. Fabbriche di paste da 1 l! Id. S. Vito Chietino. Frantoi da olio. . . . . l! 40 Alimentari I 
minestra. Fabbriche di battelli da l! 6 Diverse 

Frantoi da olio. . . . . 9 18 Id. pesca. 

Pescara . •.. Fabbriche di prodotti 1 50 Minerarie, ecc. Scerni . .... Fabbriche di paste da 3 6 Alimentari 
chimico· farmaceutici. minestra. 

Fabbriche di paste da 7 26 Alimentari Frantoi da olio. . . . . 12 40 Id. 
minestra. Schiavi di A· Fabbriche di paste da 2 4 Id. 

Fabbricazione di con· .. 4 Id. ln·uzzo. minestra. 
serva di pomodoro. 

Frantoi da olio. . . . . 13 26 Id. 
Fabbriche di liquori . . 1 2 Id. 

Serramonacesca Fabbriche di paste da 1 l! Id. 
Frantoi da olio. . . . . lO 30 Id. minestra. 

Fabbriche di cappelli. . 1 4 Diverse Frantoi da olio. . . . . 9 28 Id. 

Tipografie . . • • . : . I 1 5 Id. Tal'antaPeligna Frantoi da olio. . . . . 5 10 Id. 
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TufiUo (Segue). Frantoi da olio. 

G ualc biere . 

TIlt'I'ÌI;aliynalli.' Frantoi da olio. 

Gualchiere. 

VClsto • . • • • i Officine del ferro. 

Fom3ci da sto"iglie. 

Fabhriche di fiammiferi. 

Fabhriche di candele di 
eel'a. 

Fahbriche di paste da ! 

minestra. 

Fabbriche di eioccola tu, ' 
confetture e liquori. 

Frantoi da olio. 

Tipogralìe 

VilIulf'onsinrt. . Frantoi da olio. 

Villamagna . . Fabbri('.he di past.e da 
minestra. 
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Frantoi da olio. "I n Iù. Gualclliere. • il 3 Tessili 

! 
L!l:vor~zi?ne dei panieri !il Diverse Vili" S (f il fa, Fabhriche di l'aste da ti Alimentari 

III VJIlllm. .lIari" , minestra . 

Tonun"I!Gcio . .1 Fahbricbe di paste da ::! 1 Alimentari Frantoi da olio. 8 in Id. 
, lninestrn. I 

I Tintorie !il 41 Tessili 
Frantoi da olio. 2 () Id. 

TU},1'rÙrufw . .• Fabbriehe di paste 
minestra. 

da ~ 4 le!. 
Tolale .. i 1 2S1 i -I SS6 

Frantoi da olio. 2 1 Id. 
Miniere lO 288 

'Torrere(;chia Fabhriche di paste da I ':i (i IrL 
Tf3utina. mlne"tra. Cave .. 55 H)7 

Frantoi da olio. lO ':l'i Id. Furna,~i da calce, ~2;etl::'il e ,MO i ::l7:J: 
laterizi. 

Tori'ferlla l)ell:~ FalJbridw di lHl$b: da :;) 7 Jd. 
!JJUf, minestra. Fabbriche di l'olHl'i pi- I 4 I 4 

riche. -~'abbl'iehe di confetture. ~I ld. I o 
Fabbriche di fuochi arti- B~ I 7~ ! 

<;.1l 

Franloi da olio. 8 2:3 J<I. fid"li. 

Fabbricazione dei coro 2 'l'Ce,ili Madllilzione dèÌ u'realì, ! :mo 77() 

dami. 
':i i 7 1 Fabbri,·he di ,pirito_ 

COll eel'ie cl i pelli 2 Diverse Si Fabl>r·jdJe di a('quo g-a- ~O 

'T1'e,'l!-io Fnlllloi da olio. H l\Jirnelltal'Ì zosc. 

Tufilio. Fabbl'icJlO di p<\i;te da ~ .} hl. 
millestra. l'Mu!t Llr'jlt~j-'I.de •• • :2 002 17 62U I 

Telai a domicilio . . . . . N. 1) 09;l. 



PROVINCIA DI TERAMO (1). 

L 

Superlkie e ("ontini - Circoscrizione amministrativa e popolazione - Emigrazione aH'estero 
- Istruzione - Stampa periodica - Uffici postali e telegTafici - Movimento delle coni­
spondenze e prodotti del servizio postale - Movimento dei telegrammi Finanze dei 
comuni e della provincia - Mo\-imcnto degli sconti e delle "llticipazioni - Movimento 
dei depositi a r.isparmio - Società industriali - ViRhilità - Porti e Inovimento della na­
vi~aziolle ~ Corsi d"acfIua, « Conc€f::sioni di rlerivazionl' di acque puLbliehe - Acque 
rninel'uli - Forze nlotriel idraulidlo - Caldai~ a. vapore - ProdnzÌollt: agraria. e fore~tale 
- Bei'ti<nne e prodotti relativi - Industria Jwrologiea lndniihia apisli"". 

SllP.t~R"'ICli,.t; CO:<l/.t'I:>ÒI- (~IR(~OS(;IUZIONE ,\M'JIlNISTIt,l'J'.,'A .t; "0-
P(H.AZIONI>, -- La pl'ovineia rli Teramo (Abruzzo Ultel'loJ'e I) Oel'llpa ulla su­

per-fiGie di 2ìG5 ehilometri quadrati (:3) (; confina ad oriente col mare Adriatico, 
;l'mezzogiorno col fiume Peseal':l elle la separa dalla provincia di Chieti, ad oe­
cidente c.olla jll'ovincia ,li Aquila ed :J settentrione con 'juella di Ascoli Piceno. 

È; divisa amministl'ajjvanwtlte in :2 eil"C:ondaI'i (Penne e 1'e['al11o), i quali 
comprendono in comple,.;so 74 eomuni, con una popolazione presente, se­

condo il censimento del 1881, di :254,80tJ abitanti, eor'l'Ìsponrlpnte a 02 ahi­
t.anti per ogni chilollletl'o 'luadrato di ò'upm·ficie. S,wondo il eensimento del 
18ì11a popolazione della provincia era di 24(),004 abitanti; per cui l'aumento 

nel rlec,r:mnio è stato di 8802 abitanti, e eioi_, del 3,58 per cento (4). 

Alla fine rlel 1893 la popolaziolll) della pr'ovilleia si cakolava di 2tJ5)145 
a.bitanti, pari a H6 pel' ehilornetl") ,!uadt'3Jo, ~uppo!le[ldf) ehe dopo il 1881 
l'aumcllto <leìla. popolazione abbia eontinuato nella medesima prnpor'zione 

in cui er:t5i yerificato nell'lfltervallo t'J'a. i due uHimi censimenti (5). Nell'anno 
18W\ furono (?ontraui nella pro\'ineia 21ì2 rnatr'imoni, avvennero 10,4;l8 
nascite, f) if:lO;3 morti con una eeeedenza di 28:15 naseitc sulle morti (G). 

(1) Le notizie relative a qnesta provincia furono ricavate in parte dall~ pubblicazioni 
citate nelle Ilolte, in l'arte ei ehhero da~·lj indlbtriali col mezzo ,Iella Camera di commercio 
ed arli, .-lei Sindaci e del Vcri1ìeatore dei pcsi e delle misure. Furono traUi anche ut.ili cle­
monti da una Memoria di Puòql1ah' YentiIii, intit.olata: L'industria llclla/»"or'i"cia di Te­
'ramo (Teramo, Gim-anni Fabbri. editore', 11')94). 

(Sl) Le notizie ,u1le yarie materie ,li qUesÙ eellni generali non si riferiscono tutte alla 
medesima dat.a: per le une rapljresentano la sitn:lJ.ione o il movimento del 189:3, per le 
altre quelli di anni anteriori: per ogni paragrafo si è creduto opportuno di riprodurre i 
datl ]li [l recenti conosciuti. 

(~~) Vedasi rAJlnllU1'io ;.,.Iatisfù;o itoJùtno del 189.z. 
(4) Censimento lletWl"ale della l)O!,()lu.zioue del Regno al Bl dlf:<?mllrp 1881 ~ Relo,.:ioll P 

.'/entrale. - Roma, tip, Eredi Botta, 18B5. 
(5) Il calcolo è stato fatto separatamente pe!' ciascun cireondario. 
((;1 Palla (;ru;:etlr;'iUffir:ia/r- tid Re!!lto del 15 giug·no 18\14, n. 140. 
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EMIGRAZIONE A. .... 'ESTERO (1). - Nel prospetto seguente sono rac­
colti i dati relativi all'emigrazione da questa provincia all'estero nell'ultimo 
quinquennio: 

ET 1. SESSO E PROFESSIONE 
A N N I 

degli emigranti 1889 1890 1891 1892 1893 

Emigrazione l Permanente . 40 13 3 11 12 
Temporanea. 18 86 150 137 295 

Totale 58 99 153 148 307 

Età. l Sotto i 14 anni. 5 16 23 
Sopra i 14 anni 58 94 153 132 284 

Sesso l Maschi. 41 92 151 134 272 
Femmine 17 7 2 14 35 

, Agricoltori, contadini, ecc. 23 54 79 127 2ao 

Muratori e scalpellini. la 1 1 11 
Professione de- Terrainoli e braccianti 11 28 54 27 gli emigranti 

adulti (sopra Artigiani 9 3 10 1 3 
14 anni). Di altre condizioni o profes-

sioni e di condizione o pro-
fessione ignota. • . . • 2 8 9 4 13 

Emig;'anti dalla provincia per 100,000 abi-
tanti (Censimento 1881) .... 23 39 60 58 120 

Emigranti dal Regno per 100,000 abitanti 
(Censimento 1881). 767 756 1032 784 865 

In varie stagioni dell'anno avvengono emigrazioni temporanee all'in­
terno, a scopi determinati, come sarebbero la c?ltura delle terre pugliesi e 
di quelle dell'Agro romano, l'estrazione della radice di liquirizia, ecc. Di tali 
emigrazioni la più importante è quella che ha luogo in Silvi: circa 200 operai 
per 40 giorni vanno annualmente in Puglia ad estrarre la suddetta radice, 
che poi viene trasportata alle conce di estratto degli Abruzzi. 

ISTRUZIONE. - Al 31 dicembre 188I si contavano nella provincia 84 
analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni compiuti in su (2). Gli sposi che non 
l'Iottoscrissero l'atto di matrimonio si ragguagliavano nel 1892 a i2 per 
cento (a). Sopra 100 arruolati nell'esercito di 1 a, 2" e 3" categoria (classe 18ì2), 
62 furono trovati mancanti dei primi elementi d'istruzione (4). 

(1) Statistica dell' emigrazione italianlt - Roma. 
('ì!) Censi/nento generale della popolazione del Regno al 31 dicembre 1881 - Relazione 

generale - Roma, tipo Eredi Butta, 1885. 
(3) .lIovimento dello stato civile nell'anno 189l! - Roma, tipo Elzeviriana, 1894. 
(4) :Yofizia comunicata dal Ministero della guerra (Direzione generale delle leve e della 

truppa). 
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Nei prospetti seguenti è dimostrato lo stato degli Istitmi d'i8tnlzione 
nella provincia, secondo i dati più recenti (1): 

AsiU {nt'antili (Anno scolastico 18\)2-\)3). 

Numero degli asili . . . . . . . . . . . . . . 22 
Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili. " " '" HIIJ~l 

lstru,zione l:le11lentrwe (Anno 8colastico 1892-U:3). 

~('nJ)l(l (llptì1(\ntari tliul'.!lt-;, 
lct id. senili 
[d. id, feS1iye. 

SCllole normali 
,.Anllo scolastico 18\l'll·93) 

I 

~ell()le pnlJblieb.-_' (l·t>~·oLll·j i 

(.r{ ir'l'('g/)};u'i) , 

:\~~ 123:\4 
28 807 
27 74() 

Governative ...... . 

Altre: pubbliche o l'l'ivnte 

;j{l -t~7 

:\'''111ero del]" Belllli" 
Id. de~'1i nlunnÌ 

i NlIlnenl delle ;l'nole 
I Id. degli alunni 

J~tru,zione second/wia (AmlO ccolastieo 1:-iHI-!l2). 

n-i I1nHsÌ. ~ • • 
Li':f,j" .... 
~!~11.oJe 1 h'n.i(~ht-) 
T..:;i itutj U:cnici (2). 

l\lIJW-'l'O 

(l"f)'li 

1 
1 

A1tri j;-,~i ~ 11 t..i 
pl!llhli('i l' 1)~'~\ ;ltl 

.\lltìH.lj'll :\.;unH'l·() \\Ull,_.ll'O 

d,,~ii :ll1Ù-\Yl (i(';.di .'jllleyì fl('g'li j:'.Titìui 

lG7 
,lil 

-u 
74 

Travasi in Penne una Scuola d'ani e mestiel'i, denominala ,'vfa,'ic) 
de' Fiori, la quale fil isLiiuita Ile! lfì8S e nell'anllo scolastico 18D:J-!11 l'u I"['e­
'lIwntata da 65 alunni. 

Anche in Tel'amo tr"oyavasi ulla Scuola d'aJ·ti (:\ rnc"tiel'i, ma fu poi 
chiusa; ora però la Camera di eommen,;io ed ani fa costr'ulre un fah\Jj'icaLo 
"peciale, nel quale velTà riapel'ta la Scuola stessa, col COIJl;OrSO de,ia pl'ovin­
ria e del l'omune. 

Nel comune di Atl'i t'u recentemente t,'a",fOl'malH in Scuola d'arti 8 me-

(1) 8tatù·dic(J, rlflFistrwzio}l{' e.tf:lJlentctl'e per (ruolO s(:olastico 18~l:2-9;1 - HOl11;-.t, tip. Elze~ 
\;ll'iana, 1894" e StaNst/ca d(!ll'}'8tJ~u;;'ionf: seconrlal'iu e ;"'uperiore neZ((UllW "·:COl((sfù'(' lSH1·H:2. 

(2) Compresi gli uditori. 
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stiel'i l'antiea Scuola agl'aria annessa all'Orfanotrofio maschile; nell'anno 

scoJastieo 1898-94 fu fre'quelltata da 28 alunni, 

Nel eomune di Alanno tr>ovasi una Scuola pratiea di agrieoltura, fondata 

nel 1880; nell'anno seolastieo 18D,'l-Bl fll frequentata da 28 alunni, 

ST.UIP.'- PERIOlue .. , (1). -- Al 31 dieembr>e 189:3 si pubblicavano nella 

proyineia. 11 periodici, dei 'Iuali 4 politici, 4 ammini~tl'ativi, 1 agl'ieolo, l di­

dattico e 1 letterario. 

Si (listl'ibuivano COS'l pC!. eomuni: Teramo 10, Loreto Apr'utino 1. 

UI:'I:'lCI POST,t.I.1 J<~ TEI,J<~GIU.I:·((;L _. Al >11 dieem ] .. re 1894 erano apC!-ti 

llella j)['O\'ineia 34 ufl'lei e :::3 eollettor'ie postali, vi er':lIlO inoltl'e ;3G uffici te­

lpgrafiei. eosì ripartiti: 

il perii 
nfici lt.le;2:mrid \ al ]Juhhlico 

l!ell'abitatu, 
e~Jlt orario 

\ di giorno completo 
r limitat.o .... 

nelle stazioni rerl"o\'Ìarie. . . . " ! 
non aperti al pubblic,o, llt'lle ~ta'/..ioni fcrl'oviarit~. 

N, 

s 

'l'olal, 

.'IIO"·()I.~N'I'O Dta.LI<: (COltR.SPONnt:NZt~ t: PIlOnO'I'TI nEI. sa;:IlVJZIO 

I.~OS'I',t.)'.E - UOVIJIJ<:N'I'O .IU:I 'J'ELFWR,\11.'1II. Quanto al movimpnto delle 

cOl'l'ispondenw, ai pr'odotti del ;;ervÌzio postale ed al movimento dei tele­
grammi, ~j hanno i dati seguenti seeondo la statistica deI!' esm'cizio IÌnan­

zial'io 18H2-9;3 (2): 

Ogg:(~ttj di c:qt'}"',lBpondellzi.t. (JeUeJ'(~, carto­
line, J1.i.aIloscl'iui. (:,arnpiolli, ~tarnlw, 
cOI'l'i:-;JH_IlHl(:'nz~ uffieia.Jl) spediti. 

pJ'odntti hn'd-; \k-l, sel'v.izio po~i'.Lt'le. 

~T('1r-'p'I':!l11mj prjvati spr-diti. 6 •• 

1.. 

'-;. 

!J(J5 1310 

/HJ8 4fJ I. 

n.Hl 
L 2J 

G. CH 
0.76 

O. 12 

G.9B 

15,81) 

1. 70 

0.:10 

(1, l,'!a[iR!i('({ della stampI}, jJet'iodica (d 81 diccJnb)'A 189B .. RonJa, tipo Nazionale di 
f •. Bert~ro, t R!H. 

(2) Jfinil·de;'o delle !w,r.;;lr (; dei telf:/I'f'u(i, - Rda:::toue statisti,'a intorno ai séyri.?:i p08tale 
e feleqrajkoptT rl'sen::izio 'l8~)~~9;·; Ad al ,""Pì'v/:z/o delle (}(tS8~ l108tal-i di r/8pa,'mio }Jet" l'anno 
l1-i(J~·· Boma, tipo Nazionale di G. Bettero, 1894. 

E da avvertire elle le statistiche postali, esatte per eiò che riguarda gli introiti e le 
spese, il senizio dei vag'!ia, delle lettere !'accomandate () as",ieurate, delle cartoline () dei 
pH('.(;hi poC'tali, non hanno che llll valore d'approssimazione per ciò che rh:narda il numero 
delle leltere e stampe. Il conteggio di queste si fa l'Cl' llr1<l sola settImana e in base ai l'i8ul· 
tnti ot!.enutì per questa settimana si calcola proporzi"HahiCcnte il movimento annuale. 
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FI:S ,t.l\'Z" 0.,1 ()OUU.NI E DEI.LA- PROVIN()IA. - ;tUlVI'I.,!'Ii'l'O O"-:GI.I 

SCON'rl I~ IH,LL., .... N'rl()IPAZIONI - MOVIMENTO' O.~I Ilt-;POSI'J.'[ A UI­

SP.UOIlO - SOf~n-:T,," INIlCSTRU.I.I. - Ripl'oduciamo le seguenti '?ifre 
dalle statistiche delle finanze eomunali e pt>Ovinciali e dai Bollettini pubbli­
cati dal Ministero di agricoltura e commel'eio. 

1'-'iI1RIlZe clei conlulli e della "rovin(ojn. 

A) lliluIlci 111"1'1'1' .. 111'; "om,uutU per "li anni lSS9 e lS91. 

--- -------_.----.. - ----- -_._------- ---

Entrate. 

Ell(l",tr,e ol'din:u'itl • 

1(1 'Stl'aol'c1in arlP 

~l()vilnellt() dì "apitali. 

Difì'el"'llZa attiva (lei r(>siduÌ 

Partite (li (riro c e contabilità speciali 

Totale delle entl'ate 

Spese. 

On"l'i patrimoniali 

MovirnrjD to !li capit.ali. 

Sp(~st' di animinlsh'azione 

Polizia locale ed Igiene 

~icur(,zz~l puhblica (', fdustizi;l, 

Op,~r(' pubbliche 

lsi.l'uzjone puhbli"" 
Culto. 

Befwficenza 

:nlverse 

DifrercHza passiva d"j re~idui 

P:u't.ite di g'iro " eontabilità speciali 

Tota.le dell<, spese 

Bilanclo preventivo 
del 188\) (1) 

de"! eOlìllHln 

eli 
Tèranlo 

2\10 ()13 

2(; 045 

10 no,) 
41 468 

IO\) G30 

477670 

H2 531 

54467 

21 H3 

24 çlGg 

H 144-

4\) \)8,1 

r12 G25 

345 

8 927 

53 hHS 

10r} G3\) 

477 G70 

, 

di (ntli . . 
l conlUlll 

!lp!la 
Pl,o-vjlleia 

.1 5fl1 818 

fltìH H80 
70(, H75 

1G4458 

:lO\) G92 

3 139 323 

265 6:18 

:\20 223 

25t, 67H 

428 285 

HG 80~ 
8:\4421 

B~l 83B 

21 740 

78 780 

285 200 

1 030 

30n 6H2 

3 139 323 

:\08472 .1 H:l\) 4·~.j:-; 

24 145 i184 r,~4 

:100 r)~~~ :!1O 

:lO 77!J 
, 

lHj 1 Gf, 

114- 7h~) ~J 7~t Gkf) 

468451 3054078 

D1 17" 26H: ;";;3;1 

46 254 H5f) 70S 

21 1)33 252 ,l-i:t 

2840l 401; :s!)~ 

l1 :!7,H ",I HO I;) 

ilH 180 r.'i 4 rd.4 

ba 20G :1,,3 010 

fl45 ~2 HM 
:> G77 G44:!4 

53 "li8 217 48S 

\) nH~ 

114 n" ~r7;j GSG 

468451 3054078 

(1) Stati8tiea dei bilanci COlJl1lWIU per ,gli """i 188S e 188\1 . Roma, stal>. hp. (lel­
l'Opinione, 1891. 

(il) Statistica del bilanci cO!JluJtali e pro1'incia!i per l'I//1no 1891 . Roma, "lah. tipo del­
l'Opinione, 1894. 
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D) Bilanci prevènUv' provinciali per gli anni 1889, 1890 e 1891 (1). 

Bilancio preventivo 

del 1889 del 1890 

Entrate. 

Entrate ordinarie. , 604394 644551 

Id. straordinarie • 100 400 

Movimento di capitali. 130290 273 793 

Differenza attiva dei residui 24708 24094 

Partite di giro e contabilità speciali • 101489 86470 

Totale delle entrate. 860981 1029308 

Spese. 

Dneri e spese patrimoniali . 97444 95016 

Movimento di capitali. 92803 147592 

Amministrazione. 41597 43350 

Istruzione. 53487 56967 

Beneficenza . 102173 103174 

Igiene 2916 2916 

Sicurezza pubblica 23319 23377 

Opere pubbliche • 310070 430986 

Agricoltura, industria e commercio. 24183 27960 

Diverse. 11500 11 500 

Partite di giro e contabilità speciali. 101489 86470 

Totale delle spese. 860981 1029308 

C) De61ti per _utui al 31 dice_6re 1891 (2). 

Comunali ) 
Comune di Teramo . . . . 

Altri comuni della provincia 

Provinciali. . . . • . . . . . . . . 

(1) Statistica dei bilanci provinciali. 

del 1891 

648493 

88400 

8881>2 

30508 

83404 

989667 

114302 

58726 

47722 

56547 

102134 

1200 

23077 

412380 

28675 

11500 

83404 

939667 

1291654 

2005059 

2032380 

(Il) Statistica dei debiti comunali e provinciali per mutui, al 31 dicembre 1891. 
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Movimento degli .. conti e delle anticlpnzioni. 

Provincia di Teramo Regno 

Quota Quota 

ISTITUTI DI CREDITO Cifre assolute per abitante 
(Cens. 1881) 

per abitante 
(Cens. 1881) 

I Antici- Sconti I Antici- I An!ici: Sconti pazioni pazioni Sconti pazIOlll 

B,"," N,",o=l, MI R'gno (1)) 

1889 

I 

6 100299 185926 23.94 0.73 99.43 2.64 

1890 6530045 153095 25.63 0..60 91. 83 2.96 

1891 5401104 112032 21. 20 0.44 74.04 2.96 

1892 l 4293468 109197 16.85 0.43 68.42 2.66 

\ 1893 I 5530243 31240 21. 70 O. 12 77.32 2.87 

Società cooperative di credito 1889 i13 012 064 57833 51. 07 0.23 44.46 0.77 

i' Banche popolari (2) 1890 [14 186 321 56067 55. 67 0.22 40. 50 0.70 

Le Società ordinarie di credito e le Società ed Istituti di credito agrario 
istituiti nel Regno, non fecero in questa provincid, operazioni di sconto ed antici­

pazioni. 
ltlovlmento dei depositi .. rlspnrmio nell'anno 1892, 

",.~ 

(in lire) ~"@ Numero dei libretti Ammontare 
ol w 

ISTITUTI Q~ 
" del 

quali si effettuarono ;:3 " in nel ;:i dei versa- dei credito '" '" 
i depositi "d c aperti chiusi corso dei depo-

• '-< al 
S~ 

I 31 dico 
menti rimborsi sitanti 

i'" I 
al 31 dico 

Casse di risparmio ordino (3) . 9 492 554 1998 538281 501213 1037942 

Società cooperative di credito. 
Banche popolari e Società 
ordinarie di credito (3) . 7 92 68 974 234640 275069 458898 

Casse postali eli risparmio (4) 53 1708 673 12542 648436 716409 812202 

Totale degli Istituti . 69 2292 1295 15514 1421857 1492691 2809042 

Quota per abi- ) ne~la, provincia 
5.58 5.86 9.06 tante (Censi- di Teramo . . 

mento 1881) nel Regno. . . 36.07 33.26 67.75 

(1) Bollettino delle situazioni dei conti degli Istituti di emissione . Roma, tipo Nazionale di 
G. Bertero. 

(2) Statistica del credito cooperativo, ordinario, agra."io e fondiario - Roma, tipo Eredi Botta. 
(3) Statistica delle Casse di risparmio per l'anno 1892. 
(4) Ministero delle poste e dei telegrafi - Relazione statistica intorno ai servizi postale e te­

legrafico per l'esercizio 1892-93 ed al servizio delle Casse postali di t'isparmio p€>" l'anno 1892 -
Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1894. 
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Societ,,à Ìl1llnst,rjali aventi sede nella IU·o,,'iucia di '1'er:ul1o 

al lO ..... 101';.;·10 IS9·'. 

DK'\OMIl\AZlO:\'E ]i; SEDE 

Ordil1arie. 

SoeleUi aùY'uzze"e per la fabbrjc::1zione 
d('lle lnatton(~llt' e Jayori in Cf'nlpnto. 
in Gi-uliu))(Iv:l, 

Cooperative. 

SO(,Jt!là cooperati,,'a eli N) 11 8U1l1 O dena 
lega dei Hg'li dd lavo]'o, in Cadel­
Janun;t!'{:-'. i\driatjcfJ. 

SO('i8t~1. e()Orf~I'atj va, di consurno, in 
"\IoHi:ep;q~:ano llos.bul'go. 

,~ne~etù. (,0np(-';1'H~iv{: p.f:~l' la. (:ostrl1l.jon(~ 
(lI c:~u.;;e 0l)'~r;:ue, III j 0I'alHO. 

S{JCjPTù conperativa pel' la (;ostrllzioue 
di. ('a,Sf:~ op(7-'1'ai€': in ,Atr'j, 

G settem iJre 
18S3 

50000 

2" t'ebbt'aio .illimitato 
t88B 

l fj ;'111"1tc, id. 
lSUl 

ill1WLi0 1884 id. 

~l maggio 17000 
l88" 

50 000 

:! 540 21>40 

1 BSO 1 797 

,lO 000 ;r; HJ:A 

1 ì 000 17 ono 

YI.\RILI'Lt..- Nell'anno 18G3 il tel'l'itor'io nella IH'ovincia el'a solcato 

da :)fì5 km. di strade t'otabili ordinar'ie, pd eSl,.,tevauo [H'oget.ti por 89 km .. 

da costeuil'e, così l'ipar'titi: 

:'ìTRA.D];; 

Ì\a:r.ionaJi .. 

Pl'dvlneiali . 

CUri1nnali .. 

C/):";!l'uirJ-' In 

Km. 

107 

130 

1~.s 

365 

(~()stl'l.lzione Ti)ud~ 

1\ Ili. Klll. 

in 1:W 
0,-d' I.tl7 

3D lUI 

89 454 

Nei lOì km. di stl'ade nazionali eostruire m'ano compre"i i dlW tronchi 

da Peseal'a al Tronto e da Giulianova a Tet'amu, ehe ora, in seguito aE,. 

eostruzione delle ferl'Ovie parallele, sono passati tl'a le skade pl'ovillciali. 

Attualmente la provinein di Tel'amo è nt.travet'sata da km. Da di strade 

ferrate, e ciol:): 

8 .~_ .. ,A'nnali di l·,;ta!i .... 't;'co. 
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SOCIETA ESERCEi\'TI 

~j-!cietà italiana pf'1' 1(:> si.rarlp 1 Bologna-Oti·anto. 
ù'rralc meridionali (Eser- ! 
cizio ,1,,1l<l Rete aell'iati"a) 

Id. • i Giul1anova-I\}raUlO 
I 

Tortnl'C'to-Ì\e1'(\to, (iin­
lianoyu,l ~lontppagan()­
Ro,shun::o. AI1'ì-:.\1uli­
gnano. '-S.ilvi, 11t)nte­
sjJyano e Castellam­
mare Arl!'iaticI!. 

G-iuliaII.OY;1, j\io::-:CJ,intt 
Sanf Angelo, J\'nta­
l·eSCI.>. Bellant" Rip:ll­
tone. CaiitdlaJtn-Can­
zano ('1 Tp.ra,H10. 

Jet. 'Ca~tellammal'e A- .\13,nno e To)'!',' dc' Pa,-
tlrìatico-Solmon:1, seri. 

K111. 

Totale • . . 93 

Le strade rotabili ordinarie sono poi notevolmente aumentate; il loro 
stato al 81 dicembre 1893 è dimostrato dalle cifre seguenti: 

STRADE 

Nazionali 

Provinciali . 

Comunali . 

Totale 

Costruite 

KlIl. 

1154 

In eostl'llZionp 

Km. 

4fJ 

323 

372 

Km, 

28 

143 

171 

Sicchè in trent'anni si sono costruiti 93 km. di strade ferrate e 779 km. 
di strade rotabili ordinarie. Si noti poi che non si hanno notizie sulle strade 

vicinali. 
In complesso adunque la viabilità della provincia, escluse le strade 

vicinali, e non comprese quelle in costruzione o in pl'ogctto, sarehbe di 

km. 124ì, e cioè: 

Strade ferrate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Km. 93 
Id. rotabili ordinarie nazionali, provinciali e comunali 1,154 

l'otctle Km. 1,M7 



- 115 -

PORTI E MOVUIENTO DJ<}L)",A. N.t..VIGAZIONE. -- I porti o approdi 

della provincia, classificati secondo il testo unico di legge, approvato con 
R. decreto 2 apdle 1885, Il. ;lOH5, sono lO, e cioè quelli di Castellammare 
Adriatico, Montesilvano, Città Sant'Angelo, Silvi, Mutignano, Atri, Mon­
tepagano, Giulianova, Tortoreto e Colonnella-Martinsicuro, classificati di 
2" categol'ia, 4" classe (1). 

Nel seguente prospetto wno raccolte lo cifre elle dimostrano quale sia 
srato, nei porti ed approdi di questa provincia, il movimento della nayigazione 

per oper'azioni eli commereìo nell'anno 1893 : 

Silvi 

Movhllentu della. lu\vi;:"azione p(~r operazioni di COlurnercio 

nell'an" .. 1!il9:! (2). 

(Navi a vela ed a VapOl'l\ rillnitt.~). 

PORTI E SPIAGGIE 

f~ ~pecie cIi naviga_zione 

, 
Navig. int~:!rnazionale 80 , 

i 47 47 

(li "liM"" ',I ~avjg. illt1::rnazlOllale 3 102 l7D 4 172 

Id. di ccthotag·g:io. 6 116 185 5 46 

Tote"'e 9 218 )6.; 9 2I8 , Kavig. internazionale 4 149 259 21 9 

Totale . ( id. di cabotaggio. li 116 I8\ '1 6 

Totale generale. 10 265 444 lO ! 265 

CORSI D'AC61UA. -- I pI'ineipali cOI'si d'aequa di questa provincia, 1'1'0-· 

'.'.edendo da nOl'd a sud, sono i seguenti: 
10 Il Tronto, per eirca 20 km. nel suo ultimo tratto, nel quale serve 

di eonfine fra le Marche e gli Abr'uzzi, sfociando poi nell'Adriatico, dopo un 
eorso totale di km. 115. Il bacillO idrografico del Tronto è di km" 1168; 

(1) lIIinistero dei la"ori pubblici. Elenco genfl'ale dd podi Inaritl;,,'; e 1ac/lali ,Id 
Regno d'Italia· Roma, tipo Eredi Botta, 1889. 

(2) ;lfo1:Ìmento delia narignzione Ilfi pwti del Regno nell'anno 1893· Roma, tipo Na­
zionale eli G. Bertero, 18H4. 
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la sua, portata media è di m') 15. Nessun affluente importante riceve il 

Tronto nella provilleia di Teramo; però il Cal1tellano, suo prineipale affluente, 

che vi si searica presso A"lOoli Piceno dopo un lOOJ'SO di km. 32, nel suo 

troneo a monte fin sotto Villafranca serve di confine per km. 24 fra le due 

provineie; 

2° La Yill/'ata; nasce nella provinr:ia a m. 1)00 sul mal'B, [) sfoeia nel­

l'Adriatico dopo un eOl'SO di km. 36, di cui 3 km. llella provincia di Aseoli: 

ha il bacino idrografico di km2 123, Ulla portata ma~sima di m. 8 D8 e media 

di m 3 2. Unico suo aftì.uente di qualche impof·tanza è la VibrateUa; 

:3' Il Salinello; nasee pure nella Pl'ovincia a rn. 12:\0 sul mar" e "folOia 

neJl'Adriatieo dopo un corso di km. 46; il suo hacino idl'ogl'afko di km 2 181; 

la sua porta.ta massima i~ di 11)3 152 e la media d.i m'l :l; 

'1° lì Tordino; nasce pure llfllla pr'ovin<:ia dal m()nt.(~ Gozzano, (noea 

Teramo alla eont1uonza col tOrl'ente FeJ,~oltf. c, sfoeir1, llel mare dopo un 

eot'SO di km. 59; il suo baeino idr-ogr'afico l' ,1ì,W(j klll~, la sua pOl'lnta mas­

"ima di. m"! 15, la media di 111'14.3. l suoi an1nenli, oÌ\I'(, il su lIominato, 

BOllO sulla sinistra i }'ivi Hioftino, Cartecclt io, Fium icino, Ccco, Rorm/J.o, 

Rossa, Vét{ti.lOri e .!.ì1us{ru,chio, e sulla destra il Fi1J.lIlù;ello; 
50 Il VOlllano; ha due sorgenti, una llfe'lIa }'egione Solagne a m. 1:i20, e 

l'altl'a sotto Monte San Franceseo a 12fl4 m. sul mare, entrambe in provincia 

di Aquila, o sfoeia nel!' Adriatico dopo un eOl'W di lon. 70; ha un bacino ideo­

grafico di km~ 762, una portata massima di m" G78, Ulla media di m" 15. Suo 

principale afHuente ò il NlwlOne, avente da solo un bacino di ]\[n2 l.GZ, una 

lunghezza. di km. 23 ed una portata media di 5 m'l. Oltre a 'luesw notallsi il 

Cenoaro, l'Arno, il Basciano, i11vfontcoerde, l'Artem.isio ed il Collacchione; 

(iO Il toneute Piombn; "eOl'I'8 pure tutto nella provincia, <1l'rÌlOchito 

da molti rivi; nasce a rn. 555 sul mare, ha un percorso di km. lì ed U!] 

bacino di krn~ 10,1; 

7° Il Fino; nasce nella provincia iL m. to50 sul mare o, dopo essel'si 

unito al torrente T'neo, suo afllaente di dostra, prende il nome di Salino, 

eol quale sfocia nel]' Adeiatieo dopo un eD 1'",) totale (li km. 57. J l bar,il!O idn.l­

gl'anCO del Fino e del Tavo i~ di km" 521, la sua por·t;d,a rna~sima è di 

m'l ;-,08, la media di m'l 9; oltI'o il su menziollato, ed uItro molti l'[vi minuI'i, 

ingl'oss,UlO il Fino il torrent.e Cerdliole a sinistl'a e il Bar'r'i"eilo a destra; 

8° lì l'e"CCl7'[(' pel' eil'l,a 52 km. nel suo ultimo tr-atto, nel qua],) formn 

il confine fl'a la pr'ovilleia (li Teramo e quella di Chieti. Il bacino idl'ogndieo 

di qll(~Si.O fiume ò di km2 3148; la "na portata media è di m"Jf) lw!l'est.ate El 

di m3 HO nell'inverno. Suoi pl'ineipali n.flluPllti nella pr'ovin('ia di Tel'amo 

SOllO la Nora, il Cigno ed il Bien. 
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~'ONCESSIOSI DI DERIV,t.ZIONE DI ACQUE PUBBLICIU] (1). 

Per le conce;<sioni di derivazione di acque pubbliche si trovano nell'ultima 

statistica pubblicata i dati seguenti: 

. ~ :lloduli (2). 

r Potenza in cav:llli dinmnieì 

Ca,none .. 

PiI!, irri;.,;-azionj,. J)Qnifiehe~ C()nce~8ionl 

u,si i~ldustl'iali, ~enz{~ , 
dw l'acqua sel'va (II ' Moduli (2). 
r;~r~a IHotì'i('e~ u;;.,j i~·je- ; 
nH'l, ecc. . . . . CanoJli-? • 

Eser~izio finanzi ario 

npl H.E'gno 

,ì4(J.13 

1157'7.72 

nnn47.G! 

1 

i04. G~ 

il. 00 t nGn, no 

Anni.] :lIINmtAi".I. -- Tl'ovansi nella jlr'ovificia molte >oegenti di ae'lue 

minerali,delle <jwili le pl'incipali SOIlO 18, (, (òioò G di neL!Ua ;;a.Jj[Jll, lO di aC:ilua 

solfllr'e;t, 2 di. acqua fen'uginosa. "d una di aequa aeidnla. 

di i\r.:'JllR salina, 2 troY.'lusi nel comUlle, di Bj~enti, ma 

non S(jno utilizzat,e~; un\dtr"a si trova lìi.~,-j eornuue di Castelli, nella locrtli.tà 

detta ,Yof/o le Piane; un'altr'a ne! comune di Citta Sant'Augelo, nella loea­

lit;\ detta Piana dell'lnji'rno iii vieillanza del tm']'tm(e F'jomrm: essa (~ ab­

bondante, ma non viene utilizzata; ed un'altril finalmente si trova l!C'l C(,ffi1Hle 

di Montorio al Vomano, llell:J, lo!:alith PiO,flO l"f,!/'tesi sulla destt'a del Vo­

mallO; quuS('uluma pur(e nOll ,\ utiIizz::nn, 

Le sorgf:nt.i di (v:tFut solfur'ea i::.i trovauo nei c,unnull di Alanno (:sulla, 

sponda sinistr'a del Pesr:ant, utilizzate ill aknllì punti pur' bagnature ('(;Ul)O­

mielw), Bisenti (non ut{ji'tzata), Castelli (euntr'ada Fo nrw Il i) , Cellino Atta­

u::wio (nel Fosso !l1onlecenle sulla destr'a del Vomallo, ddLa volgm'mentf3 

aeqna di, ]a '111i11e si usa per bevanda), Civijella dol Tl'onto (valle dol 

l-'asso ~otto Sant' Ang,!lo, usata per bagni, do<:cie o bl,,'ande), Morro d'Oro 

(1) Attll'/l(lrù) dei ... iJ1Jni,";[f!ri delle ti n ffllZ'r- e del it'i:\oro ~ j>al'te stati,'-,'tica. Anno XXIX 
(18:'11: - Hmna, "fahi!. tip, df;U'Opinio"o. 

(':2) Il modulo rappresenta una portata di 100 litri al minuto "econdo. 
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(nel fosso dell'Acqua santa, dal nome dell'acqua, che COS'l è chiamata e si. 

US~t per bagni e per bevanda), Moscufo (contrada Fosso Rio, non ut.iliz­
zata), Sant'Omero (due sorgenti, presso il fiume Salinello, di acqua che ~l 
u:"a per bagni e per bevanda), e Teramo (non utilizzata), 

Le sorgenti di .acqua ferruginosa trovansi nei comulli di Castelli e .. li 
Notareseo. La prima scatUl'isce in contrada Fonnelli; la ,:,econda, Del Fossc" 

di Capracchia, non ò utilizzata, 
La sorgente di acqua acidula trovasi a Penne: ò detta Acqna 'Ventina et 

Viriam, e si usa per bagni e per bovanda, L'acqua acidula di Penno er'a nota 
anche ai Romani ai tempi di Augusto; la fonte fu sistemata circa il 182G, e 

rne"memeIlte è st.atocostrutto uno stabilimento balueare pr'e""o la medesima­
i'aequa stessa è reputata effieaco e salutare in molte malattie, Cl se Ile fa 
commercio anche fuori del comune, 

FORZI!; l'IOTRIUI IDRAla.ICHE (1) .-- Secondo le notizie contenute in 
questa m'onografia, la potenza effettivamente usufruit,a dai motori ide3.uliei 

impiegati nelle industl'ie con"iderate, è di 2322 cavalli dinamici, così ripal'titi: 

!~n[,STl{TE 

Om"ine del l'ante, 

Fornaci <la stoviglie 

Maclnazione dei cereali 

Fallbl'iclte di pa,t" da minestra, 

Frilntoi da uJìo , 

Gual .. ,hif'I'e 

Fa] ihl'icazione dt~i cordanli . 

ConcPl'ie di pelli 

Cal'ti(~l'f' ~ . . . 

Totalp , , 

-~-; .----

I 

III CL1.\" , di.a, 

lìÌ 

114 

40 

2522 

(I) Secondo l'ultima statistica delle forze motrici idrauliche (.t,mali d,: statistica, 
~erie IV, vaL 4, fascicolo I della Sta.tistica indu.';/,.ia./e, Roma, tip, Eredi Botta, 1885), la 
potenza delle cadute d'acqua, utilizzate in tutto o in parte per usi indu5triali, cra nel 1877 
in questa provincia di 5045 cavalli dinamici. 
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CJ~LDUE ~ V~PORE (1). - Nelle industrie considerate in questa mo­
nografia risultano in attività lO caldaie a vapore, con una potenza comples­
siva di 89 cavalli dinamici, così ripartiti: 

I::'\DUSTRIE 

Fornaci da laterizi. • . . . . 

Fabbriche di prodotti chimici. 

Fabbriche di liquirizia. 

Frantoi da olio 

Cartiere . . . . ... 

Totale 

Caldaie a vapore 

Numero Potenza 
in cav. din. 

1 8 

1 2 

3 48, 

4 21 

1 10 

10 89 

PRODUZIONE "GR~RI~ E FOIÌEST~LE - RESTI~ltIE E PRODOTTI HE­

L.~TIVI. - Per le notizie sulla produzione agl'aria e forestale, sul bestiame 
e sui prodotti relativi, rimandiamo alle pubblicazioni speciali fatte per cura 
della Direzione generale dell'agricoltura (2). 

INnUST.U~ R~COLOGICJ~. - Per speciali condizioni che favoriscono 
la coltura dei gelsi e l'allevamento del baco da seta, sono numerosi nella 
provincia di Teramo gli allevatori, tanto nelle abitazioni, quanto in ampie 
bigattiere espressamente costruite. Tale industria forma necessariamente 
un'appendice dell'agricoltura; essa però, a causa della pebrina, che infierì 
negli anni passati, venne per qualche tempo in decadenza; ma ora torna a 
fiorire grazie alla selezione microscopica. 

Non si hanno notizie precise sull'attuale estensione di quest'industria; 
la Camera di commercio ed arti fece indagini in proposito per l'anno 1888, e 
diede i dati seguenti: 

Seme nostrano coltivato 
Seme giapponese coltivato 

Totale. 

Kg. 912 
~ 

Kg. ~4 

Produzione totale in bozzoli. . .. Quintali 833 pel valore di lire 385,000. 

(1) La Divisione Industria. commercio e credito, in un recente studio (Statistica delle 
caldaie a vapore esistenti nel Regno· Roma, tipo Eredi Botta, 1890), ha censito. per que sta 
provincia,39 caldaie a vapore, con una potenza complessiva di ~OO cavalli dinamici, com· 
prendendo tutte quelle esistenti, sia per usi industriali, sia per usi agricoli, ecc. 

(~) Bollettini di notizie agra"ie . N~tizie intorno ai boschi e terreni soggetti al vincolo 
forestale - Censimento del bestiame asinino, bovino, ovino, caprino e suino, eseguito nel feb­
braio 1881 - Censimento generale dei cavalli e dei muli, eseguito nel gennaio 1876. 
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I bO?zoli di questa provincia si destinano di prefer'enza all'uso speciale 
della pl'oduzione del seme, e generalmente pl'esso gli opifici di seìeziona­
mento di Ascoli Piceno. Anche nella pr'ovincia di Teramo si trovano produt­
\,Ori di semi, e tra essi vanno pl>incipalmente notat.i i signori Albini Giulio 
in Ginlianova, ed i fratelli Sbraccia in Teramo. 

l'''DUSTIU.,," .,,"PISTIC.,,". - L'industria apisticn l'azionale conta molti 
'30ltivatol'i in questa provincia, e tra essi sono prin(~ipalmente da annoverarsi 
i signol'i Cerulli, Ciotti, De Michetti, Ruscitti, Pensiel'Ì, De Dominkis, Paf',­
sel'i, e la So\;ietà Api,;tica in Tel'amo, i SigIlOl'i Mal'inelli il Taraschi in Can­
zano, De B1asiis a Civitella Casanova, Muzi in Castellal1lmal'e Adl>iatico, ed 
altl·i. Quasi tutti hanno di mÌI'a la pt'oduziollu del miule, come appuilto in­
segna l'apicoltura l'azionale, pcr'cbè più l'imuner'au'lce di quella (Iella ('era; 
onde molti""imi fanno uso di fogli Cl~l'(~i at,tiii(:iali, ehe vengono l'ablJl'icati \.'on 
macchina di pr'opl'ietir del signol' De MichetLi di Tet'amo. 

L'epo('a òella ral'colta del miele, ('he vielle fJuasi 'inrnpl'e eentl'ifugato, 
j·i'.:ol'l'e maggiOt'mente nei mosi di mag;,gio, giuguo e luglio; il llIiele elle ."i 
pt'oduce, opportullameute Ji]l,rato, (~ bianchissimo, e, l'acchiuso in roe\pìt'nti 
-li latta, viene spedito in gran copia. in Fralleia, Gennani;l Ici Svizwr'a. 

II. 
I:-lD1!STHlE MINEJ1:\Hm, MECC:\:'\WHE E CllDHCf-n:. 

Oilleine lnelaHuftri('.tH~ e meceanicht~ Cave· FOflln.r-i F'ub1Jriehe d.i t)l'odottl (:hÌ1Jì!(,] 
e fannaceuticÌ" 

delje?t'O -

O(ficine tJw,'caniehe - dI)[ {'(une. 

Otlicine del (CI'I 'o - O[Jicine III.eeClrniehe. - 'Vi suno iu pal'l",<'Ìti comuni 
della pl'Ovineii1 piu?ole of'ticine dol forr'), nelle 'luaii si fill,hr'it'an() e "j 

l'ano utensili ed att,j'ezzì per le arti e pel' ragt'lcc,}tura, con}(--! «ulteHi~ Yorr.lel'l; 
zappe, bìdeltt.i, vDllghe. faki, "eu1'i. 0pl'lIn~ -Ì Ù1.J . .l.H'j':<lIlU I"tti di fel'l'o, \'I.indi, 
bulloni, bilanc:il.', stadcre. ferTi da eavaJ[u e fCI'f'ame;lIa divecse l'l'l' C""'I'U­

zioni civili, cornE~ balau~tl'e, eaneelli, f',hiayi~ gangli i ed altl'('. 
In questi llltimi tempi 501'"er'0 anelte il] qualdHl ,;ornUllC piee"Je officinlJ 

mec.eanìche, speeialrnellt8 in Ginliauova (ditta FOI'i:elfe8l! Piel,ro), Penne 
(ditta TJ' A (f(Jn.so Giuseppe l' l'lo"waldo), Cittit Sallt'Angelo (ditt.a Palu!I!ÌJo 
]fiche/e) t~ CermignaJlo (ditm Alattucci L'rnùJio) Quest.e ofikine SllllO fomite 
di tnlpalli e di torni; in e';S8 Yengono l'iparate quasi tutte le rnfleehine lìsBe 
è cireolami della pt'ovincia, c vi si fabbl'icano a nuovu, sebbene in piccolo 
numero, specialità pelo l'agricoltura, come torchi da vinacce, presso! da 
olive, sgl'anatoÌ da gl'anone, ecc.; pel'ò i pezzi grezzi oceorrentì [lr'oveltgono 
dalle f'olldel'Ìe nazionali. 
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Officine del ferro - Officine meccaniche. 

Principali lavori eseguiti 

1 Utensili per l'agricoltura e ferra­
menta diverse. 

a Coltelli, utensili pE'r l" arti e l'a­
gricoltura, chiodi, bulloni e fer­
ramenta divf'rse. 

Campli 1 
Castellammare Adria- 6 

tico. 

Ferramenta diverse. 
Coltelli, utensili pE'r le arti E' l'a­

gricoltura, bilancie, stadE're e 
ferrampnta diverse. 

Castilenti 
Catignano 
Cermignano 

2 

1 

Città Sant'Angelo. 10 

Civitella Casanova 2 
Collecorvino a 

Corropoli. a 

Giulianova. 4 

Utensili pE'l' l'agricoltura 
Ferramenta diverse. 
Torchi per vinacce, utensili per 

l'agricoltura e ferramenta di­
verse. 

Armi ed utpllsili p"r le arti e l'a­
gricoltura, torchi per vinacce, 
pressoi da olive, ferri da cavallo 
e ferramenta diversE'. 

Ferramenta diverse. 
Utensili p"r l'agricoltura, chiodi e 

ferramenta diverse. 
Letti di ferro, coltelli, scuri ed at­

trezzi agricoli. 
Utensili per le arti e l' agri col tura, 

torchi per vinaccf', bilance, sta­
dere, ferri da cavall" Il ferra­
menta diverse. 

Isola del Gran Sasso 
d'Italia. 

7 Utensili per If' arti A 1'agricoltura, 
e ferramenta diverse. 

Loreto Aprutino. 

Montefino 

a Coltelli, utensili per l'agricoltura 
e ferramenta diverse. 

1 Ferramenta diverse 

I Numero § ~ 

I
l dei lavoranti ,," 

(maschi) § E 
~ .s;s 
T-t a;-a -.... 

I :::::_- ~ I ~·to ~ a ~ ;:=.,... 

i~ ~~ ~ ~~ 

2 

5 

2 

16 

4 

2 

3 

"I 
:1 

15
1

1 

12, 

I 
8 

5 

2 

1 

4 

2 

6 

2 

2 

4 

4 

2 

2 

a 250 

5 250 

2 

20 

4 
2 
5 

44 

4 

8 

19 

16 

10 

7 

2 

250 
250 

250 
200 
190 

290 

200 
300 

250 

290 

1:'10 

120 

130 
Montorio al Vomano. a Id. 7 5 

2 

12 250 
6 250 
7 250 

Notaresco 2 Id. 4 
Penne. 4 Utensili per l'ag'l'icoltura, torchi 7 

per vinacce. pressoi da olive e 
ferramenta diverse. 

Teramo 5 Utensili per le arti e l'agricoltura, 14 
chiodi, bulloni, ferri da cavallo, 
bi lancie. stadere ed altre ferra­
menta diverse. 

5 19 245 

Totale 62 154 41 195 250 
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OfJlcine del rame. - Trovansi in Teramo 3 officine, nelle quali si fab­

bricano oggetti diversi di rame, che si vendono nella provincia e nelle limi­

trofe. Due di esse hanno qualche importanza, occupando ciascuna 11 operai 

(5 maschi adulti, 2 fanciulli e 4 femmine adulte), per 200 giorni in media al­

l'anno quella della ditta Adamoli GioCianni, e per 120 giorni quella della 

ditta Martini Giuseppe; hanno ogÌmna un motore idraulico di 5 cavalli. La 

terza ha poca importanza, occupando 2 soli operai. 

(lAVE - La produzione delle cave nella provincia di Teramo è indicata 

nel prospetto seguente: 

I 

INum. dei l~,oranti Numero 
, 

Produzione 
delle cave media annua maschi $ 

S 
NATURA DEI MATERIALI '" >.O 

'"(j 

"E:i <ll ~ 
" 

.-< 

'" oe Quantità Valore <ll 

" '"' 
.~ " oe o ',0 o';:: .§ '" S p.. <l ... S - - S :::; "l S Q 

'" Tonn. Lire '"(j ~ ~ ...s:; p.. $ oe E-< 

~ Travertino . . . . . . 3 2250 9000 12 12 

Calcari. 
( ~ da taglio . 10 1190 4760 20 1 21 

Altri calcari 
da costru- 6 2 10440 20880 35 6 41 

zione. 
~ da taglio •. 1 92 460 2 2 

Arenaria 
~ da costruzione. 2 8560 16844 9 15 24 

Ghiaia 5 1 7130 14170 20 12 32 

Pozzolana. 9 2 9712 18613 23 10 4 37 

Arena. 2 1680 1512 3 3 

Totale 38 5 86239 124 22 26 172 

Tutta la parte montuosa della provincia è ricca di pietra calcarea e di 

arenaria, ma il poco sviluppo dell'industria edilizia porta per conseguenza 

una grande limitazione anche nella lavorazione della pietra. Le principali 

pietre calcaree sono i travertini di Civitella del Tronto e di Torricella Sicura. 

Anche a Torre de' Passeri si trova una cava di pietra calcare, detta comu-
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nemente tl\fo, o pietra d'Orta, la quale, ridotta a forme regolari mediante 

segatUl'a, è molto utilizzata :'!ul luogo ed altrove nella costruzione dei ma",,,: 

mUl"è,li, Nello "tesso comune si esercita pure l'industria della lavorazione 

della pietra a pUllta di subbia, con lo scalpello e con la sega; ma la materia 

pl"Ìma viene ,,:'tl'atta dalle vicille cave di San Valentino, Manoppello e Bolo­

f!nano, sulla destra del Pescara, in PT'ovillcia di Chieti, 

Nel comune di Alanno trovasi la cava poco esercitata del cale are detto 

a ildJ.n1loletta, di considerevole durezza e durevolezza, sì che l'iesce utile 

per il la~tl'icato delle puhbliche vie negli abitati, In aleuni comuni si trovano 

pur'e cflve di calcar'e polveroso, che si adopera senza aJc:un trattamento in 

clelia calce idl'ata nella formazione delle malte. 

Fra lo cave d'arenaria, le principali sono quelle di Civitella Ca~anova 

e di Hi~'.'llti, e per bellezza e facilità di pulimento quella di Montorio al 

Vomano, 

Tutte le eave accennatp forniscono l'i(~tl'a da taglio, pietr'ame e pietriseo, 

il tutto pe!' uso esclusi"amente locale, meno il tufo di Torre de'Passeri, ch", 

è ane}]e trasportato altrove. 

Le] cave di ghiaia, pozzolana e arena, elle pure sono abbondami, hanno 

gl"lìcralrnt}llte un'importanza limitata e di solo interesse locale; ma ciò per' 

ragioIle del gran 00SLO doi trasponi, giacebè la pozzolana di Loreto Aprutino, 

analizzala e ricooCJsciuta buona, è stata utilizzata, in qualche pal'ticolaJ't~ 

occa,ione, anche in costruzioni poste in luoghi lontani. Il nome dì pozzolana 

vien dato talora impropriamente a materie non vulcaniche, suscettibili 

di fOr'lmu'e huone malte colle calci gl'asse, come le pozzolane propriamentt.l 

detw, 

l"OltN.U~I. -_. Calce, gesso e lateri.Ji - Oggetti in cemento - Stoviglie, 

Calce, !Jes[;o (' laterizi. - La produziolle dplle f,)l'llaci da calce, gesso e 

lateloizi nella pT'ovincia di Tel'amo è indieata !leI prospetto f'eguente : 
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Numero Produzione I Numero dei lavoranti 
delle nell'anno 1890(1) 

fornaci maschi femmine 
I --- ---

NATURA DEI MATERIALI '';::: <l i >O .e 
Cl <l 

I .... ,..; Cl <l 

'" Quantità Valore Cl 

'" " $ <li o 

I~ o'a El o- o Cl 
~ "2 

" El :g§ ~ ~ -O <l 
$ Tonn. Lire '" E-< o- '" '" '" T. 

Calce (2) . I 8 . ~ I 5461 928371 21 21 

Gesso I 20 1734 19074 92 1 93 i M,,",ri ..... 
) 141 

54954 

'" 90'1 Laterizi. 
Quadrelli .... 8 , 1224 14690 504 59 

16'1 
34 760 

Tegole ed embrici. ) ~ 
4580 91600 

Pezzi diversi . • . 873 15640 

Totale 1169 91 7467451617 60 34 874 163i 

Nella maggior parte dei casi la calce si cuoce in fornaci miste, le quali 
servono principalmente pei laterizi. Infatti, sopra 138 fornaci, nelle quali si 
opera tale cottura, 8 servono e~clusivamente per la calce. 

Il gesso si produce in quantità limitata e pei soli bisogni locali. 
Per la cottura dei laterizi vi sono fOl'naci a fuoco continuo nei comuni 

di Atri, Castellammare Adriatico, Giulianova, Montepagano, Mutignano e 
Teramo. 

Particolare menzione merita la fornace Hoffmann della ditta Mu.::,ii-Ago­
stinone in Castellammare Adriatico, con motore a vapore di 8 cavalli, nella 
quale si produco/lo, con macchine speciali, mattoni vuoti (pignatte), tegole 
piane (embrici) per copertura alla marsigliese, mattonelle e losanghe da pa­
vimenti pl'essate e ripressate, e finalmente oggetti in terra cott<\, ornamentali 
per costruzioni civili. 

Altre fornaci importanti sono quelle Hoffmann delle ditte Forlani e Comp. 
pure in Castellammare Adriatico, Filiani Sorge-Santoni in Mutignano, 
Lanciaprima e Comp. in Teramo e Crocetti eComp. in Giulianova. 

Oggetti in cemento. - Nel comune di Giulianova la Società abruzzese per 
mattonelle e lavori in cemento es!,!rcita la fabbricazione delle mattonelle e di 
altri oggetti in cemento in un opificio, nel quale lavorano 14 operai (lO maschi 
adulti, 2 fanciulli e 2 femmine adulte). Nell'anno 1890 (2) la produzione fu di 
tonnellate 4000 per un valore complessivo di lire 30,000. 

Stoviglie. - La produzione delle fOl'naci da stoviglie nella provincia di 
Teramo è indicata nel prospetto seguente: 

(1) Rivista ael servizio minerario per l'anno 1890. - Firenzll, tipo di G. Barbèra, 189::!. 
(2) Sono comprese tonno 4065 di calce del valore di lire 69,105, che si producono in 

130 fornaci destinate principalmente alla cottura dei laterizi. 
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~ 

'" ;:::1 
COMUNI '" -u 

o", 
~~ 
S' .. '" -Z.« 

Atri. 1 

Campli 10 

Castelli 48 

Castiglione 1 
della Valle 

Castilenti 

Catignano. 

Città San­
t'Angelo 

Loreto A­
prutino 

Montorio al 
Vomano 

Nereto 

Penne. 

Pianella. 

Totale 

1 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

74 
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I Motori Forni 
e principali apparecchi I (idraulici) 

c 
" Natura 
'" S 
'" Z 

1 Forn~ intermittente ) 

1 Torlllo. . . . . . ( 

1 Macina a mano . . J 

10 Forni intermittenti.1 

48 Forni intermittenti ) 

28 Macine per vernici. , 

90 Torni ...... I 

1 Forno intermittente I 
Forno intermittente 

3 Forni intermittenti, 

2 Forni intermittenti./ 

2 Torni •.•..• \ 

2 Forni intermittenti.! 

2 Forni intermittenti. l 
2 Pestelli. . . . . . ~ 
2 Torni ..... \ 

o 

" '" S 
'" Z 

2 Forni intermittenti./ 

2 Forni ..... '( 
Macina, . . . .. 1 

3 Torni ..... . 

1 F",no in~mi".nt' i 1 

,;:: 
d 

«l'-,,-u 
l'1 • '" ;--«l 

&:" 

2 

2 

I 

Pl'oduzione media annua 
'.;:1 

@ 
2:; 
;-
~ Quan-

Natura 
tità Valore 'ii) 

";j 

dei prodotti § - -
Quint, Lire Z 

Stoviglie 25 1 000 2 
rustiche 

Id. 200 El 000' 30 

Id. 1 800 72000 151 

Id. 8 320 2 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Stoviglie 
rustiche 

17 

18 

12 

36 

35 

510 2 

540 li 

360 2 

1080 4 

1225 3 

23 690 3 

34 2040 1) 

8 240 2 

86005209 

Merita un cenno speciale la fabbricazione delle stoviglie ordinarie 
bianche e turchine del comune di Castelli, ben noto agli amatori di ceramica. 

per le antiche maioliche dipinte, delle quali si conservano saggi nei principali 
musei d'Europa. Le stoviglie comuni che formano oggi la produzione princi­
pale delle fabbriche di Castelli si vendono in ceste contenenti in media 188 
pezzi assortiti, ed alimentano un discreto commercio colle provincie italiane 
del versante adriatico, ed anche colIa Dalmazia e colla Grecia; si esportano 
dalla provincia in media 100 mila ceste annualmente. Come materie prime 
s'impiegano argille locali di due qualità, una turchiniccia e plasticissima per 
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la maiolica a smalto bianco, e l'altr'a giallognola ed assai re"istente alle va­
riazioni di tempel'atura per le ;;toviglie a smalto 'òolomto, 

Nello stesso comune si producono anche oggetti in terra rossa smaltati 
l!l nel'O, come sealdini, giocattoli, pipe, ee,è, 

F""nnRJ(~IIE H( PRO.DOTTI ('uunci io; F . .,.RilIACEUTICI. - Fuochi 
adUicinli - Saponi - Prodotti farmaceutici, 

Fuochi ari,Uici(lli . . ~ Seeolldo le notizie pubblicate dalla Direzioue ge­
nerale delle gabelle (1), tJ'ovansi nella provineia 45 fabbriche di fuochi al'tifi­
eiali, delle 'Iuali 28 furono in attività dUt'ante l'anno finanziario 1882-83 
occupando ìl lavoranti, e dando una produzione di 4ì31 chilogrammi. 

Saponi, - L'industria dei saponi dovrebbe prosperare nella provineitt 
di Teramo, poichè si potr'ebbe utilizza,re la materia grassa ottenuta dalla 
sansa delle olive, che invece viene adoperata in molti luoghi come eombu­
stibile. Pal'eccbi infatti tentarono delta industl'ia, ma non poteJ'ono reggere 
alla grande concorrenza dei saponi pugliesi, Attualmente due sole fabbriche 
di sapone si trovano in Giulianova, esel'citate dalle ditte De Mc&rtiis Pasquale, 
eon un motore a vapore di 2 eavalli, e :3 operai, e De lì1iehele Alessandro, 
con 2 operai. 

Prodotti farmaceutici, - Nel eomune di Giulianova la ditta De lY1artiis 
Pasquale fabbriea citrato di magnesia ed essenza di china; occupa circa 
200pOl·ai. 

In Teramo la ditta Croeetti fabbl'ica pl'odotti farmaeeutici, occupando 
4 operai. 

c·o:mJNI 

Giuliall()"va 
Id, 

Teramo. 

C01nur~i di'l~eY·.~i 

Totale 

F(tbbridw di pr'odotti chÌinici e farmaceutici. 

1 

28 

32 1 

2 

2 

Saponi . . . . . , 

Citrato di nlaQ'JH~sia 
f!cl p~.st-)nza. drchina 

Prod"t!.i farmaceutici 

Fuoehi :ll'tifieiali 

3 

20 

4 

70 

97 

2 

1 

3 

Co 

2 -
'" 

;.. 
~ " 

.S :-a 
1'~ 

..: ~c 

i 31 
I z '-

r, i 51) 

20 201} 

4 l50' 

7.1 150 

100 155 

(1) StaUs!icCt delle fabbriche di spii'ito, birra, a,'q/le gas80se, zucche/'o, [lluc08io, cicm'; (( 
l)j'epa}'ata "polotri pil'ielle, ec"" dallo luglio 1893 al :30 giugno 189B - Roma, tip, Nazio­
nale di G. Bertero, 1898, 
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III. 
bill!;"TRlE ALIMENTAH!. 

lIfacinazione dei cèreali . Fabhridll1 di paste d" minestra· Conserve alimelltari . FabbridHl 
di lifluirizia . Fabbriche di eioccolata, confetture e liquori. Frantoi da olio· Fab­
briche di "pirito . Fabbriche di acque gazose. 

]lIA()INAZIONE DEI CJERI<]AI,I (1). - Le notizie più recenti intorno al 
HumlWO dei molini per' la maGinazione dei cel'eali, al materiale tecnico im­
piegatovi ed al pel'sonale occllpatovi, sono state raccolte pel' l'anno 1882 
dagli llfllei tecnici di finanza, già del m;v~inato; quelle l'elative alla provincia 
di Teramo sono l'accolte ne] pl'ospetto seguente: 

CIH('O)JDAHI 

Tel'amo 

05 

:Vlot,wi 

(ìdrallliei) 

3 141 802 14.1 144 

IDi) I 10 23\1 1441 239 285 
: 

48 82 30 :104 

78 H):} 65 587 

Totale. 291 13 380 2 243 380 429 126 241' 95 891 351 

Quanto alla peoduzione, si hanno i dati degli ultimi anni in eui fu appli­
cata la tassa sulla maeinazione dei cel'eali, e cioè del 1882 pel fr'umento e 
del 1878 per gli altei cereali; in quegli anni rispettivi si sottoposero alla ma­
cinazione nei molini della Pl'ovineia quintali 242,336 di frumellto e quintali 
282,831 di altei eel'eali. 

Dividendo i molini dlòlla pl'ovincia, secondo la quantità dei eereali ma­
cinati, si ottengono i dati seguenti: 

MOLINI 

che Iiw .. cinan0 ;,uHHlahnente 

lllèno di 5,000 quintali 

da 5,000 a 10.000 » 

da 10,000 iL 20,000 li 

Numero 

(!E,i molini 

attivi 

26J 

15 

2 

Forza 
motrice 

(idraulical 

Cav. din. 

1:13 

21 

QU~Hl6Iit 
SI)t(.OpOSt.l~ 

alla 
ln,'),cjna,ziolH~ 

Quint. 

SUD 348 

H7 &00 

28259 

NUllìJ.Jl'O 

(\PÌ 

laVOL'culti 

802 

74 

lr, 

(1) Annali di .,t!ltisfica, serie IV, Il. :34, faseieolo XIX della Statistic" indusl!'iale 
Roma, tipo Eredi Botta, 1889. 
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Quasi tutti i molini suindicati sono mossi da motori idraulici di antico 

sistema (ritrecini); alcuni soltanto sono stati trasformati e forniti di motori' 

e meccanismi perfezionati. Recentemente però sono stati costruiti opifici a 

turbina di alto rendimento, e tra essi meritano speciale menzione i molini 

dell'oo. barone De Riseis in territorio di Cepagatti, con derivazione dal 

Pescara, e del.signor Coppa in quel di Città Sant'Angelo, con derivazione 

dal Salino: ciascnno è fornito di quattro coppie di macine, di lavatoio, di 

ventilatore, spanditore e crivellazione meccanica, e dei buratti, ed è posto 

in azione da una turbina della forza utile di 25 cavalli. 
Sono anche di nuovo impianto i molini a vapor·e dei fratelli Muzii a Ca­

stellammare Adrmtico e De Deo a Pianella, animati rispettivamente da. 

motori di 30 e 6 cavalli; attualmente però sono inattivi. 

Il più importante fra i molini della provincia travasi in territorio di 

Atri: formato a cilindri, è attivato da forza idraulica, con derivazione dal 

Vomano; il motore consiste in una grande ruota della potenza utilizzata di 

28 cavalli. Questo molino, che appartiene alla ditta Giulio Cichetti e .figli, è 

fornito di tutti i meccanismi per la pulitura completa dei cereali; esso po­

trebbe produrre 40 mila quintali di farina all'anno, ma effettivamente la sua 
produzione ~i limita a 6 mila quintali (l). 

•'ABBilU~IIE DI P.\STt; nA ;tJI~ESTRA. - La fabbricazione delle paste 

da minestra è esercitata nella pr·ovincia da 85 fabbriche, le quali hanno 92 tor­

chi ed occupano complessivamente 205 operai; danno una produzione che si 

calcola in media annualmente di 11 mila quintali circa. Soltanto alcune che 

si trovano in Tel'amo, una ad Atri ed un'altra situata a Bisenti, si servono 

della forza motrice idraulica; tutte le altre si servono della forza di uomini 

o di animali. I semolini e le farine impiegate provengono generalmente dai 

luoghi stessi, ove sono situate le fabbriche, ovvero da altri luoghi della pro­

vincia o dalle altr·e provincie abruzzesi o dalle Puglie; la vendita dei prodotti 

è locale, o si estende tutto al più ai paesi limitrofi. 

La più importante di dette fabbriche è quella, con annesso molino, della 

ditta Giulio Cichetti e fìgli in Atri, già sopra ricordata. 

(1) Que::;to stabilimento, ove troverebbe da sviluppar::;i su larga scala qualunque 
gra~de industria, ::;ia per ampiezza di locali, sia per la forz::~. di cui dispone, fu impiantato 
dal cav. Francesco Giampietro: può per concessione disporre della forza di 99 cavalli, ma 
in etfetto ne utilizza appena la metà, attivando t:ovtemporaneamente t:on tre motori il 
molino, un pastifkio ed una segheria, composta di 4 seghe alternative e di 6 circolari, con 
relativi acces::;ori. Però quest'ultima parte del mact:hinario è inattiva, e l'attuale proprie­
tario se ne serve soltanto per la fabbricazione delle ca::;se d'imballaggio per le paste. 
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Fabbt'iche di paste da minestra, 

'" Num. dei lavoranti o o -= Motori ;::o ;:.. 

.~ :.s o: o 
(idraulici) Produzione o: .,. 

" maschi femmine cò~ .Cl ... 
.Cl .s :B;a COMUNI ..;:: media --------

~ .S ·z .., .., <ll._ 

I:i 't:l ,.... ,.... El o: 
'" annua ;.. 

't:l o CÒ'- o .- .- o o ;:.. ..,'t:l ;:.. 

~ 
.... -

El '" o: . '" - o·a '" o'a '" S '" .,. El - =' ~ S,:;:, 
- cò :;0: ~a C; ;:l ;:l 
~" 

;:l 
Quintali 't:l ocò 't:l i't:l Z, Z Z cò cn cò cn E-< 

Alanno. 2 2 155 4 .. , 2 6 175 
Ancarano. 1 26 2 ., 2 80 
Atri. 4 1 11 6 3172 13 1 10 24 300 
Bisenti. 1 1 5 2, 130 2 1 1 4 230 
Campli, . 4 4 1 127 5 1 6 95 
Castellammare Adriatico 4 41 470 7 4 11 300 
Catig'nano 2 21 400 4 4 200 
C"lIino Attanasio 2 31 52 4 4 65 
Cepagatti. 1 11 50 2 1 3 150 
Città Sant'Angelo 4 4: 300 7 2 4 13 280 
Civitella del Tronto 2 2! 200 8 8 12Ò 
Colleeol'vino 2 21 200 4 1 2 7 300 
Colonnella 1 1 70 2 2 180 
Corropoli . 1 1 74 2 2 300 
Giulianova . 

31 3 102 5 5 115 
Isola del Gran Sasso d'Italia 

~I 
1 120 2 2 250 

Loreto Aprutino. 1 150 3 3 200 
Montebello di Bertona 1 1 20 1 1 2 45 
Montepagano . 3 3 96 3 3 185 
Montesilvano . 4 41 132 5 5 85 
Montorio al Vomano. 3 3 136 4 4 135 
Nereto. 4 5 270 8 8 200 
Notare~co 2 2 122 2 2 4 220 
Penne. :/ 4 685 8 8 215 
Pianella 

~I 724 7 7 225 
Picciano. 

~I 
100 2 2 200 

Pietranico 1 120 2 2 200 
Rosciano. 3 250 5 1 6 175 
Sant'Egidio alla Vibrata 3 3 600 6 6 185 
Silvi. 2 2 132 4 4 300 
Spoltore 4 4 610 10 2 1 13 215 
Teramo , 7 4 8 9 1000 18 1 19 300 
Torre de' Passeri 

J 
3 285 6 6 175 

Totale 6 24 92 11 080 167 11 16 .111205 225 

9 - Annali di Statistica. L 
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'::ONSERVE .... ,IJ .. ~S'I' ... RI. - Trovansi in Teramo due ditte, le quali o;i 

occupano della fabbricazione di conseI'va di pomidol'o e della preparazione di 

fl'utta sotto aceto: l'una (Alessandrini Enrico) occnpa 5 opeI'ai adulti (:3 ma­

schi e 2 femmine) per 60 giorni in media all'anno; l'altra (D'Ignazio ,,",'UIl­

toro) occupa 3 operai adnlti (2 maschi ed una femmina) per 80 giorni in 

media all'anno. Esse provvedono la materia prima nella provincia, e smel'­

ciano i 101'0 prodotti in città, negli altri comuni della provincia, e iu pal'te ne 

spediscono anche nelle provincie vicine. 

F."BBRl(jI()~ I). LIQUIIHZLt.. - Nel comune di Atl'Ì trova si una fab­

brica di succo di liquirizia, esercitata dalla ditta De Rosa fridelli; è fornita 

di un motore a vapore di 12 cavalli. ed occupa 90 operai, producendo annual­

mente circa 3 mila quintali di estratto. Un'altra fabbrica di succo di liquirizia 

trovasi a Giulianova (ditta Girolamo Acquaviva), con un motore a vapore 

di 6 cavalli, e 30 operai (1). Un'altra finalmente trovasi in Castellammare 

Adriatico (ditta }Juzii Giulio), con motore a vapore di 30 ca mlli e 24 openli; 

produce annualmente 500 quintali di estratto. 

La radice di liquirizia viene fOl'llita dall' Abruzzo in piccola parte, e nelìa 

massima dalle Puglie; l'estratto che se ne ottiene trova acquirenti special­

mente a Milano, Napoli e Venezia, e nelle principali città del Belgio e (le1-

l'Olanda. 

FabbJ"iche di liquirizirt. 

Cast.ellal1uuare .Adriatico 

Giulianova 

Totale 

1 

:1 

1 I 12 

1 BO 

1 6 

:1 48 

(1) Questa fabhrica è attualmente inattiva. 

N1lluero dei lavoranli 
-----, -,._------, 

lnaschi I femInine 
l, 

~ ~ 
C; co; 
:7,r-' 

.2':.s 

! Total~' ~'~ 
.s'si o@: 

ò;.5 i 
7) t 

~] 
; Z ...... 

91) 210 

24 120 

20 lO 30 

45 93 5 144 190 
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FAHRRIUUE DI CJIOCJUOLATA, CJONFETT1TRE E LIQ1TORI. - Si hanno 
notizie per questa provincia di 

!il fabbriche di cioccolata e confetture . 

1 fabbrica di confetture e liquori 

4 fabbriche di confetture. 

7 id. di liquori . . . . . 

con 3 operai 

3 id. 

8 id. 

M id. 

Esse limitano la loro produzione ai bisogni locali. Vi sono però tre fab­

briche di liquori che hanno una certa importanza, e fanno anche qualche 

esportazione dei loro prodotti fuori della provincia: sono quelle delle ditte 

Erminio Orsin,' in Giulianova, Giuseppe Durando in Castellammare Adria­

tico, e Gio"anni Pressanti in Teramo; quest'ultima fabbrica principalmente 

il centerba. 

Fabbriche di cioccolata, confetture e liquori. 

.6 Numero o o 
;::i '"' 

~ dei lavoranti ;::i o 
;::i .. 

2J (adulti) O'Ò O'Ò 

COMUNI '" Natura dei prodotti .S: ;a 
"O "0'-

Q.) ;::i 

o Q) '" S S 
:E ;::i $.<:: '§ Q.) . 'SO 

S·;; '-' '3 §":;1 w 
;::i ~ '" S o Z-o Z~ S 0$ E-< 

Castellammare Adriatico. 1 Liquori l> 2 7 180 

Città Sant' Angelo. a Id. a a 30 

Giulianova. 1 Id. 8 8 300 

Sant'Egidio alla Vibrata • 1 Confetture 2 2 250 

Teramo 2 Cioccolata e confetture. a a 180 

Id. 1 Confetture e liquori 3 a 180 

Id. 3 Confetture . . 5 1 6 165 

Id. 1 Liquori (centerba). 3 3 120 

Torre de' Passeri 1 Liquori 2 1 3 180 

Totale 14 34 4 38 190 

FRANTOI D.t. OLIO. - L'industria della produzione dell'olio d'oliva è 

estesissima in questa provincia, giacchè vi si trovano frantoi in 58 sopra i 

74 comuni, nei quali essa è divisa. Tali frantoi sono in numero di 550, con 

769 torchi, ed occupano complessivamente 1936 lavoranti, durante quel 
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breve périodo annMle, in ciIi si raccolgollo e si frangono le olive; àlcuni (14) 

sono a forza meccanica. a vapore o idraulica, ma là maggior parte (536) sono 

a forza d'uomini o di animali. 

Le olive che si sottopongono a questi frantoi sono generalmente di pro­

duzione locale, e quasi sempre raccolte nei fondi dei proprietari dei frantoi 

~tessi, i quali" allora le frangono, o esclusivamente per proprio uso, o anche 

per far commercio dell'olio che ne estraggono; i più importanti frantoi a forza 

meccanica prendono le olive anche da altri comuni della provincia. La vendita 

dell' olio prodotto è per la massima parte locale, o si estende ai comuni della 

provincia; qualche quantità d'olio è venduta anche nelle pro~incie limitrofe, 

specialmente in quella di Aquila, e nelle vicine Marche e Romagne; alcuni 

frantoi a forza meccanica mandano i loro prodotti anche in altre provincie 

del regno. come Roma, Napoli, Bologna, Brescia, Milano, Torino, ecc. 

L'olio prodotto è commestibile, e se ne fanno in alcuni dei più impor­

tanti frantoi delle qualità fine, che sono quelle che vengono maggiormente 

esportate fuori della provincia; in qualche frantoio si fabbrica anche olio 

combustibile. 
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Frantoi da olio. 

Numero Motpri Numero dei lavoranti o 
::l o 

dei :.E 
=: ... 

$' 
.. =: o 

frantoi a vapore idraulici o maschi Cò ~ ... 
o ;; 0-

o 
..., 

:.g;.a COMUNI o '8 =: '$ -o 
'" =: .o ~ s'a S Cò .~ d .~ d -o .... 

o o!.~ o Cò'~ o '" o S ~ ~ Cò .. ",-o ... ",-o ... .~ =: 
~ 

...~ 
N.~ N '" '" =: • '" =: . '" . .;:: 0'8 '8 '" OD ... <= ... - S '" ? El '" > S ;; .5 §'$ <8 o! <8 8 ::l ""Cò ::l ""Cò ::l ~~ El o o 

Z ~o Z ~o Z -o 
~ 8 Z-o Cò Cò Cò '{J 

Alanno 1 12 1 3 18 46 46 42 

Ancarano 3 3 8 8 30 

Atri. 19 19 38 38 67 

Bacucco. 2 2 4 4 39 

Basciaro . 1 7 1 1 8 16 8 24 37 

Bellante 5 5 15 15 27 

Bisenti. 12 13 33 8 41 46 

Brittoli 5 5 15 15 3.0 

Campli. 25 25 100 10.0 30 

. Canzal).o . 111 11 30 30 29 
Carpineto della Nora. 5 7 15 15 7l) 

Castel Dastagna . . , 4 4 8 8 30 

Castellalto • 16 20 48 48 45 

Castellammare Adriatic.o 1 22 1 il 28 103 103 46 

Castelli 4 4 8 8 44 

Castiglione a Casauria 1 8 1 jl 9 32 1 33 33 

Castilenti. 8 8 16 16 43 

Catignano l 2 .. 2 60 

Cellino Atta)lasio 10 16 31 31 48 

Cepagatti. 11 13 42 42 40 

Città Sant' Angelo . 1 13 1 4 44 67 67 50 

Civitella del Tronto 10 10 39 39 32 

Collecorvino 9 21 36 36 44 

Colonnella. 9 18 37 37 2,1. 

Controguerra . 3 6 12 12 35 

Corropoli. 10 12 37 37 28 

Cugnoli 2 2 6 6 38 

Elice 10 11 28 28 45 

Farindola 5 5 15 15 47 

GiulirulOva • 9 15 46 46 31 



I. 

COi\fCNI 

I,o!a del GranSaswd'I-
tali",. 

LOT'etu Aprutino. 

:Montehello di Bertona 

l\1nnrdlm, 

j\fOlltepag'(l.110 

J\1onte,ilvano 

l\Iorltnr'io al VOHHU10. 

Morro d'Oro 

1'Iosei(:tno Sant' Angelo 

Moo;ntl'o 

NOTaresco 

PI:,nna S~!nCAndt'ea 

Pell1l0 

I>ian/dla, 

pjetra,nÌco 

,Roseianù. 

Sant'EFi,llo alla Vihrata 

Sant:Ou1Pl'o. 

Silvi. 

SPOltOl'(' 

'Tol'l'inella Sicura 

1~(jl'tOl'f'to. 

Vicoli 

Totale. 

3 11 

19 

4 

l 

7 

2 

18 

21 

5 

12 

2 

4 

12 

5 

5 

20 

5 

5 

B 

7 

" 
14 536 

- 134 -

6 

21 

. 'Ii .. 

l 
·1 

2 

2 

10 

N urnel'O dei lavoranti 

h' I 
lnase l : 

---I--! 
,.o 

I,~ ! 

;j i:§ '§ i 
~ I ~ ~' 

l 
6 141 28 

12 

7 

121 

13 

21 

18 

54 

GO 

17 

44 

14 

21 

36 

12 

221 34 
1 

5i 15 

371 78 
I 

~III ~: 
" 27 

121 24 
i 

3 301 81 

10 i 141 42 

101 37 
I 

4 121 40 
l 

22; 73 
I 

71 21 

51 15 

26 769!1919 1 

28 

121 

13 

21 

18 

54 

60 

17 

44 

14 

21 

12 

34 

15 

78 

15 

16 

27 

24 

81 

42 

B7 

40 

73 

21 

15 

16 1936 

40 

!l8 

48 

4 9 
.J 

BO 

33 

120 

60 

28 

M 

58 

44 

44 

1)0 

35 

Bi 

GO 

20 

4G 

59 

40 
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.'ABBBU'HE nI SPIBITO. Secondo le notizie pubblicate dalla Dire-
zione generale delle gabelle (1), trovansi nella provincia ì fabbriche di spirito, 
le quali però nell'anno finanziario 1892-93 fur-ono tutte inattive. 

FABBBIVHE nl ACqUE GAZOSE. - Secondo le notizie suddette, 
t,l'ovansi nella provincia 8 fabbriche di acque gazose, le quali nell'armo finan­
ziario 189~-9:3 diedero una produzione di ettolitl'i 228, occupando comple~si­
vamellte 20 operai. 

IV. 
INDUSTlUE TESSILI. 

Tessitura della lana, deI cotone e del lino· Gualchiere· Tintorie - Fabbricazione 
dei cordami· Industria tessile easalinga. 

TJ<:SSl"rURA nELLA LANA, OEL (;OTONE E nEI. I.INO. - Nel comune 
,li CPI'mignano la ditta Ortolani Tito esel'cita la tessitUl'a della lana, de l 
eorone e del lino in un opifieio fornito di 8 telai Jacqual'd; occupa 16 operai; 
eseguisce lavori di ogni specie, dai tessuti lisci alle tovaglierie damascate ed 
operate. 

Nel comune di Campli la ditta Cugni Pietro esercita la tessitura de! 
cotone, con 4 telai meccanici e 4 telai semplici a mano; occupa 8 operai. 

Te.~8ìtur(f, della lm/.(t, del cotone e del lino. 

'-' ~umero '3 
" :~ dei jplai 
;.. 

2 o' co.. :..-

" ( attivi) " es 
0 ....... 

COMCI.\'1 bi) :'Ilaterie tes8utt~ '3"3 
'" 2"2 c:: d 

~ 
.~ ~: :.o t'~j '" 

mi .~ " 
§ ;:ji ~ ,.., 

" fl co..~ 
e·~ Q - " '" Se ~~ ;: e ~ ...., I '" :<: 

Campli Cotone. 4 [ 4 8 8 27f> 
! I 

Ct-'t'lnip.'llano. L(ula, e)tolH' {) lino I 
81 8 8 Hl 275 

Tota.!" 2 4 si 4 16 s 24 275 

CHJAI.('Hn:RJ<:. - Trovansi in attività nella provincia 26 gualchiere, le 
quali oceupano complessivamente 4ì opel>ai; esse sono tutte a forza motriee 
idrauìi,:a, avendo in complesso 2ì motori della forza di 114 cavalli. Sono di­
vise in 21 comuni, come è indicato nel seguente prospetto: 

(J) Stati,'o:fù;a delle fabbriche di spirito, birra, acque ,qasso8e, zucchero, glucusio, cicoria 
preparatre e l'O/11M'; piriche, ecc., dall' luglio 189Sl al 30 giugno 189B . Roma, tipo Nazio· 
naIe di G. Bertero, 1893. 
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All'i , , 
B,ìCUCCO 

B(If;ciano 

BIsenti, 

Carpineto della Nora 

Castel Castagna, 

Castellalto 

Castelli, , 

C astileuti . 

Catignano. 

C.'pagatti . 

Civitella del Tronto 

Collecorvino, 

Colonnella , 

f'al'indoh, , 

Isola del Gran Sasso d'Italia, 

~Iontorio al Vomano 

H.ocea Santa Maria. 

T(-'.l'arno. 

Torricpl1u Sicura.. 

Vicoli , .... 

Totale. 
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Gualchie?'e, 

2 

1 

l 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

26 

Motori 

(idl'Rulici) 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

27 

" 4 

2 

8 

8 

8 

8 

3 

2 

2 

10 

4 

8 

4 

8 

14 

4 

2 

3 

114 

Numero dei lRvoranti 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

4 

2 

2 

2 

47 

" '" 2 ~ 

§.~ 
c c' 
S 'SJ 
.::.­
:; ~ 

i,-:! 

\;0 

1)0 

250 

HO 

HO 
(il) 

GO 

50 

250 
fl() 

GO 

100 

GO 

120 
,",O 

180 

GO 

GO 

100 

100 

'rINTORIE.--- Si hanno notizie in tutta la pl'ovincia di 40 tint01'ìe, le 
quùli occupano complegsivamente 77 operai. In esse si tingono filati e tes­

suti, o separatamente o pt'omiscuamente, adopel'ando in generale, come 
matet'ie coloranti, indaeo, eampeggio e eolori di anilina; in aleune ;;Ì opera 
anche l'apparecchiatura, generalmente la cilindl'atura dei tessuti, e la 

stampa a mano. Si tl'atta ll1 complesso di piccoli opificii, che sopper'isf'O!1o 
ai bisogni locali, 



CmUJl\'I 

Catignano. 2' 
I 

C .. llino Attanasio. 1 ; 

CitU\ Smn' Ang.'plo -) ~ -, 
Civitaquana. li 
Ci,Ìtdla dd Tronto 

1 
2, 

( :ollecOI',ino. 11 
I 

Colonnella. 11 
holaclel Gran Sasso d'Italj~t 4 1 

! 

Montorio a] Vomano ~i 

:Mol'l'o d'Oro. 1 i 
1 

l\losciallo Sant'Angelo 
I 

4: 

l"'nna Sant.'Alllll'ea. li 
I 

Pnnne 2] 

Sani ~Eg-idi() alla Vihrata 2: 
Sallt'O!lli'l'O ~il 

Spoltore :ì 
1 

'l'l'ramo, :l 
" rfol'I'e .-le Pas:-;,pl'l. 3, 

T(ll'(eH'etn 2: 

Totale 40; 
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4 

~ 

~ 

il 

4 

2 

J 

4 

;] 

:d 

4, 

3 

n 
4 

:a 
() 

G 

3 

2 

60 

Tintorie. 

2 

1 

2 

2 

1 

2 

3 

3 

20 

1.1 

24 

32 

67 

4 

2 

5 

2 

4 

4 

1 

;) 

2 

4 

3 

4 

3 

4 

" (; 

;) 

2 

62 

(i 215 

2 180 

(, 22,} 

:3 200 

4 175 
4 280 

2 180 

3 4 130 

H 130 

~ :HO 

2 il 75 

il 2110 

4 1~5 

4 l7ò 

4 200 

2 11 215 

H HOn 
') 

" 200 

:3 20 

2 12 1 77 195 

FABBltlCAZIONE DEI CORDA~ll. - La fablwicazioIlc dci cOI'dami è 

esercitata in 15 opifici che occupano complessivamente :H operai. Eccet­

tuati due opifici, che si tr'ovano nel comune di Civitella del Tr'ollto (ditte 
Procaccini Erasmo e Procaeeini Adamo), nei quali si eSf'rcita la fabbrica­
zione dei cordami a macchina, mediante la fOl'Z& idl'aulica, in tutti gli altr·i la 
tictbbr-icazione dei cOl'dami ì~ fatta a mano. 

Le materie .prime impiegate consistono in canapa loeale o proveniente 
dalle Marche e dalle Romagne, e in poeo lino; la vendita dei prodotti, consi­
stenti in cordoncini, gomene e cordami d'ogni specie, si fa generalmente nei 
comuni di pl'Oduzione o in altri della provineia. 
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F'ccbbl'icazione dei corcla11l1. 

Castellanllnal'(~ Adriatico. 1: :l li 1 2 300 
Ci ttà Sant' Ang·(·lo . ~! 7 Gl 5 11 300 
Civitella del '1'1'onto 3: 2 2 2 2 5i " 42 
Giulianoya. 31 H ~1 1 1 5 72 '-'i 
Penne. 41 4 4 il 7 116 
Spoltore li l' 1 2 300 

I I 
Teramo l' li 1 2 200 

i I 

Totale 15: 2 2 2 20 21: 7 I 5 1 34 185 

JNJ)("STRLt, TESSII •• ~ Ul.SAI.ING.l.. Si contano in questa provincia 
ì619 telai per la tessitura casalinga; 2 di essi sono destinati a lavori di ma­
glieria, e gli altri alla tessitura di stoffe liscie od operate, e cioè: 523 in lana, 
1557 in cotone 461 in lino e canapa e 5076 in materie miste o pei' tessitmi1 
alternativa. 

Le materie prime impiegate sono in pal'te di produzione esclusiva­
mente locale, come la lana, in parte di pl'ovenienza pure locale o provenienti 
da altre provjncie, come il lino e la canapa, e in parte pI'ovenienti totalmente 
da altee provincie e anche dall'estel'o, come il cotone. Si può calcolare che 
si producono annualmente circa 3 milioni e mezzo di metri di tessuti divel'si. 
La tintUl'a si opera in famiglia, ovvero pl'esso le tintorie della provincia; 
l'imbiall(~himento é esclusivamente easalingo. I prodotti servono per uso do­
mestico, o sono fatti in seguito a private ordinazioni",ovveI'o si mettono 
aclcliI'ittura in eommercio. 

Come si è osservato per' le due altre provincie abruzzesi, anche in questa 
il numel'O dei telai a domicilio eensiti colla presente statistica è notevol­
mente superiore a quello portato dalla pI'eeedente statistica del 1876 (l), 
nella (]uale figm'avano soli 1094 telai casalinghi per tessitura alternativa. 
Pero non ~i deve ritenere ehe l'aumento denoti un incl'emento dell'industl'Ìa, 
poiché deriva dal criterio diverso adottato dai sindaci nel fornire i dati; 
sembra infatti aceert.ato che, mentre ora si è tenuto conto anche dei telai a 
domicilio che lavorano per eonto dei tessitori e delle rispettive famiglie, non 
fossero eensiti nel 1876 ehe quei telai ehe lavoravano a domieilio per eonto 
di terzi, 

(l) Notizie statistiche sopt'a alcune industrie· Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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Indusfl"ia tessile casalinga. 

Numero dei telai o 

"' o 
<= '"' per la tessitura di stoffe lisce <= o 

à ~ 
;.-

ed operate S ~ 0-
COMUNI 

à <>, ;a :.g~ 
.~~ ~ '0;: 

<=.~ 

<li '" ~ <= 
~ <= <> """"' o ..... o ~ 08 o o ro~~ ~.~ <> .... ~ <= ~ <li 

..:'l -O ~ p.. St;<= ...... <li '3 S·~ '" ~ .- ... ~;.=: 
.5 S.$ "' Q) .5 .5 .5 o: Q)ÒlJ o z'\j p.. E-< 

Circondario di Penne. 

Alanno 180 180 90 
Bacucco. 150 150 180 
Basciano. 60 60 150 
Bisenti. 18 22 11 7 68 260 
Brittoli 30 40 10 30 110 45 
Carpineto della Nora 5 7 10 22 30 
Castel Castagna. 10· 10 16 30 65 160 
Castellammare Adriatico. 600 600 100 
Castiglione a Casauria. 5 65 70 60 
Castiglione Messer Raimondo. 300 300 180 
Catignano" 30 30 100 
Cepagatti 30 60 50 130 100 
Cermignano 2 3 6 30 
Città Sant'Angelo. 20 13 7 40 65 
Civitaquana 50 50 100 
Civitella Casanova. 50 50 260 
ColLecorvino 5 30 10 45 300 
Corvara 20 20 90 
Cugnoli 20 15 10 45 30 
Loreto Aprutino. 1 20 21 80 
Montebello di Bertona . 4 15 8 27 60 
Montesilvano. 8 8 100 
Moscufo. 3 3 75 
Nocciano. 40 40 100 

Penna Sant' Andrea 2 2 160 
Pescosansonesco 20 20 60 
Pianella" 200 200 60 
Pietranico 20 20 300 



COMUNI 

Spo'ltore 

Torre de' PassI'ri 

Vicoli 

Circonda.rio di '1'era.mo, 

Ancarano. 

Atri. 

B,,1Iallte , 

Campli, 

Castelli 

Castiglione delLl Valle. 

Castilenti 

C,,1IiIlo Attanasio 

Civit(~lla (leI Tronto 

Colonnella 

(~Olltroguerra 

Corropoli. 

Cortino 

Crognaleto 

l~-"allo l~driano. 

Giulianova. 

Isola del Gran Sasso fl'ltalia 

l\1ontepagano 

:Montorio al Vomano. 

Morro d'Oro 

~fo~ciano Sall e Angelo 

Mntig'llil no 

~ereto . 

Notareseo 

Pietracamela 

R.occa San la Maria 
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50 

150 

lO 

12 

lO 

1 

4 

50 

100 

40 

20 

10 

30 

ti 

SDO 

80 

2 

50 

liO 

25 

/ ' ., 

20 

2 

70 

50 

200 

no 
lO 

200 

150 

200 

100 

400 

120 

45 

8(, 

50 

IO 

" 300 

40 

4 

150 

45 

12 

70 

400 

45 

50 

200 

BO 

HO 

200 

450 

200 

[00 

HO 

400 

120 

45 

300 

JOO 

18 

11)0 

BOO 

4[, 

12 

70 

:10 

1SI) 

~lO 

~H) 

1;;0 

100 

120 

;100. 

:Hl 

120 

:100 

1;;0 

180 

\H) 

100 

100 

::00 

2!l0 

100 

100 

180 

::00 

ISO 

30 

120 



COlVIUNI 

SanCEgoidjo alla Vibl'afa 

S;-H1COnl{1l"o. 

Silvi, 

TC'l'tUHO 

Torano r\'UOYO 

'1~ol'l'ieella Sieut'[t 

V;dle Cn,stellana 

! 
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Numero cl",i tebi 

per l:t te,silura di stolfe lisce> 
c,cl operate 

, 

'" 
;c 

" c.; 
et '" c; .s .3 " " 

;:, 
"' ~ ç 

S § 
.~ ,-

40() 

10(; 2ri 

r, 12 4 3 

150 250 200 

120 

BO 

22 

200 

400 

131 

24 

1'00 

120 

80 

22 

200 

IO!) 

200 

100 

120 

100 

100 

250 

P,O!) 

RIASSUNTO PER CIRCONDARI. 

Penue. r81 6)1 294 17T5 2 82rl LOr) 

1~Ari-t-nl0 342 926 r67 ) )6r 2 4 798 1 1.70 

Totale. 523 1 557 461 5076 2 76191 145 

v. 
INDUSTRIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli· Concerie di pelli, Cartiet'e . Tipografìe ' Lavorazione del legno: 
tornerie, fabbriche di mobili, botti ed altri lavori in legno - Fabbriche di carrozze ed 
altri veicoli ~ Fabbriche di articoli di selleria - Fabbricazione dei panieri in vimini 
e lavorazione delle treccie di paglia. 

1".'-BRRICln; DI CAPPELLI. - TI'ovansi in Tel"amo 2 piccole fabbriche 

,lì eappelli, esereitate dalle Ditte seguenti: 

C(uini Nn,;::;areno . 
Ferri Sall5(ttore. . 

con :3 folle e 7 operai 
" a id. e:3 id. 

Vi si fabbricano a mano cappelli di feltro, che si vendono sul luogo e in 

altri eomuni della provincia; il feltt'o proviene dalle fabbr-iehe nazionali, 

Nella stessa Teramo si trovano 2 altl'i opifici, nei quali si eseguiseono 

soltanto ripal'azioni e lavori di finimento a cappelli acquistati nelle fabbl'ielle 
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nazionali; in quello della ditta De Antonis fratelli si fanno eappelli di feltl'o, 
e in quello della ditta Falconi Troiano, oltre a cappelli di feltro, "j fam\!) 
anche cappelli da prete in felpa di seta; occupano 2 operai ognuno. 

Nel comune di Città Sant' Angelo la ditta Ber;ilacqua Antonio fabhrica il 

mano cappelli di lana, ehe si vendono llella stessa provincia di Aquila o nella 
limitrofa di Chieti; ha una folla, con 5 operai. 

c O :\1 l' N l 

Citt:'l. Saltt.'Anf!elo 
'rBranlo. . . -. . 

Totale 

F'abbj'iche di cappelli. 

Numero d0i lavor'anti 
, 

~, 

~ ,~ 
'" 2: '" ~ 

~ ~' 

'::! ~ 

.0> co ~ 

'-< '" ~ '" 
~ 
~ S ,-. 

~ 

"'" ~ " '" '" ;: .-:;:,' 
:<j 

J l 3 ! 2 
4 ty \) i 4 

5 7 12 6 

l) 

14 

19 235 

CONC",RIE DI P"J1,LI. - Tloovansi nella provineia 9 concerie di pelli, le 

quali occupallo complessivamente 60 operai. Alcune sono fornite di motOl'i 
idl'aulici, e fra queste la più importante è esercitata dalla ditta Domenicr; 
Canlagalli e figli in Penne, con un motore di 20 cavalli. 10 vasche della 
capacità di mc. 6 e 10 altre della capacità di mc. 3 ognuna, un appareechie> 
o spanditoio por la rifinizione, e 30 operai; vi si conciano annualmente eir'ca 
3 mila pelli da suole e 2 mila da tomaie, non che pelli di vitello, e vi si fanIl(' 
cuoi per sellai e ne!'i; le pelli sottoposte alla concia sono per 1{:3 nazionali e 

per 2'3 estere, provenienti dall' America e dalle Indie; come mater-ie con­
cianti si impiegano principalmente vallollea di Oriente, scorza di pino del 
Gargano, scotano, scorza di rovere, elce dell'Umbria, :,;ommacco della Si­
cilia e noce di galla degli Abruzzi; i prodotti sono venduti nel Regno. 

Le altre concerie che si servono della forza mecealliea, tl'ovan~i in 
Teramo, o sono le seguenti: 

Cameli Amalia e Fgli con motor'o idr'aulic:o di t) cavalli, e ì opor'ai 
Nlancini Alessandro x> id. 3 id. 4 id, 
Lucchae Cecilia » l id. 6 id. a id, 
Gualterio Cr;t/°mine 1 id. 3 id. 2 id. 
Pace Pietro » 1 id. 3 id. 2 id, 

Hanno l'l'a tutte 6:3 va,elle o tini di eoncia, o plooducono commi da suola 

e ,la tomaia, che vendono nella eittà e nella ploovincia di Teramo; conciano 



- 143-

pelli nazionali e prevalentemente della provincia, impiegando come matel'ia 
conciante soprattutto la quercia. 

Le altre concerie, che non usano forza meccanica, impiegano pure pelli 
nazionali ed anche estere, che conciano principalmente colla quercia, e pro­
ducono corami da suola e da tomaia, che vendono nei comuni ove sono si­
tuate o in altri della provincia. 

COMUNI 

Campli •..•.. 

Montorio al Vomano 

Penne . 

Teramo ..• 

Totale. 

" q:;; 
·a 
o 

~ 
'" "O 
o 
'"' Q) 

s 
;; 
z 
1 

1 

2 

5 

9 

Concerie di pelli. 

I 

'" Motori .<:: 
" 00 

(idraulici) '" ... '" 
Q) 'o 
~::: 

::: Qjo 
.~ ci "O" 

o~ o o:l.~ 

'"' N"O 
~'a <lO ::: . s '" ... i:: '..o 

;; -o cd 
ilo z p., " 

7 

2 

1 20 35 

5 21 63 

6 41 107 

Numero § o 
~ 6 dei lavoranti ::: ... 

(maschi) '" '" o~ 

;.a;.a 
<li 

>.O s'a ,...; 

'"' o o 
.~ 

~ 
.... ~ - c'a ",/>f) 

:; '" s·@ 
"O :g ~ -o ;;,...., 

'" "' E-< z~ 

3 3 180 

2 2 50 

35 2 37 270 

18 18 220 

58 2 60 245 

()ARTIERE. - Nel comune di Loreto Apr·utino trovasi una cartiera eser­
citata dalla ditta Vecchi Guglielmo; essa è fornita di una caldaia a vapore 
della forza di lO cavalli, per l'asciugamento della carta, di 2 motori idraulici 
di 40 cavalli e di una macchina a tamburo; occupa 12 operai maschi adulti, 
e produce carta da imballaggio, carta per globi aereostatici e cartoni, im­
piegando stracci acquistati nel comune e in quelli limitrofi (l). 

TIPOGR,lFIE. - Trovansi nella provincia 12 tipografie, delle quali 6 
nella città capoluogo, e cioè: 

Fabbri Gio/Janni con 2 macchine e 8 operai 
Talfinrelli Francesco » 1 macchina, 1 torchio a mano e 7 id. 
Scalpelli e De Carolis » 1 id. 3 torchi a mano e 5 id. 
Be.;zi Appignuni » 1 id. 1 torchio a mano e 5 id. 
Marsilii Federico con 1 id. 4 id. 
Po.nponi Vincenzo >} 1 id. 2 id. 

(1) Questa cartiera è attualmente inattiva. 
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Essi traggono le materie prime dal Regno e fanno stampe di ogni ge­
nere per soddisfare ai bisogni locali. 

Le altre s.ono le seguenti: 

De Arcangelis Donato in Atri, con I macchina, 2 torchi a mano e ì operai 
Pedicone Donato in Giulianova, »1 id. 1 torchio a mano e 4 id. 
Villanacci· Vincenzo in Loreto 

Aprutino. » 1 id. I id. 4 id. 
Marchionne Camillo in Città Sant' Angelo, con 2 torchi a mano e 2 id. 

Valeri Silvio in Penne . . » 1 torchio a mano e 2 id. 

Ballerini Luigi in Montorio al Vomano, » 1 id. 2 id. 

Anche questi impiegano prodotti accuistati nel Regno e servono alla ri­
chiesta dei bisogni locali. 

Tipogj·afie. 

'8 6 <lO 
<ò Numero go 

<:::: <ò ... :.2 dei lavorauti 
<=i ;., 

'5.. S1i <=i o 
" .,; ;.. o '"' (maschi) 

<lO El .s <':l 
o~ 

~ .... <ò :.a:.a COMUNI 
.... ..., 

'<) <lO <l) '" '" "O "O ... "O "" S'-<l) .,..., <=i 
o o"'" o 

;., .- o o ... ... <l) ... o <l) .... -
<J) S <=i S fJ ~ 

o'a 3 
Q) ~D 

S s·-
'" ::>:.2 i S ~ a o 

'" <li Z z" <ò 00 E-< z"O 

Atri. 1 1 2 4 3 7 300 

Città Sant'Angelo. 1 2 2 2 200 

Giulianova. 1 1 1 3 1 4 300 

Loreto Aprutino. 1 1 1 4 4 260 

Montorio al Vomano. 1 1 1 1 2 120 

Penne. 1 1 2 2 240 

Teramo. /il 6 7 24 7 31 300 

Totale. 12 8 15 40 12 52 285 

LAVORAZIONE DEL LEGNO: TOBNEBIE, "'ABRRUJHE DI MOBILI, 

ROTTI ED ALTRI LAVORI IN LEGNO. -- Due piccole tornerie in legno 
trovansi nel comune di Bacucco. 

Le fabbriche di mobili ed altri lavori in legno sono 21 in tutta la pro­
vincia; esse occupano complessivamente 6ì operai, e producono mobili di 
ogni specie; arredi domestici in legno, alcuni anche mobili artistici ed inta­
gli in legno, infissi per fabbriche, ecc 
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Le fabbriche di botti, tini e simili, sono 17 ed occupano in complesso 
48 operai. 

Tutti questi opifici per la lavorazione del legno impiegano legnami na­
zionali, prevalentemente della provincia, o provenienti dalla Dalmazia, ~pe­
cialmente l'abete, e servono in generale clienti locali. 

fn questa provincia, specialmente nella parte montuosa, si usa ancora 
riunire le diverse parti che compongono i mobili di legno non incollando 
gli incastri, ma semplicemente ponendoli a sfregamento con stecconi e 
spine di legno. 

Lavorazione del legno: tOI'nm'ie, fabbriche di mobili, botti 
ed altri lavori in legno. 

'" ..<:: 
Numero '-' .;:: 

dei lavoranti .CI 

(maschi) .CI 
~ 

COMUNI Natura delle fabbriche ~ .o '" '":j ... 
S '';:: .- '" s o'a ~ ;:j ~ :::; d -O Z I 

'":j 0<11 E-< <II w 

Bacucco 2 Tornerie . 2 2 
Castellammare Adriatico 1 Fabbrica di botti e simili 1 1 2 
Città Sant' Angelo 3 Fabbriche di mobili 10 6 16 

Id. 2 Fabbriche di botti , 3 1 4 
Civitella del Tronto 1 Fabbrica di botti. 2 2 
Giulianova . 2 Fabbriche di botti, tini e simili 3 3 
Isola del Gran Sasso d'Italia 10 Fabbriche di mobili, arredi 

domestici, ecc. 17 17 
Id. 1 Fabbrica di tini e simili. 2 2 

Loreto Aprutino. 2 Fabbriche di botti, tini p simili 2 2 
Montepagano 1 Fabbrica di botti. 20 20 
Penn .. 2 Fabbriche di mobili 2 2 

Id. 1 Fabbrica di botti', tini e simili 2 2 
Pianella 2 Fabbriche di botti, tini e simili 3 3 
Pietranico Fabbrica di botti. 2 2 
Teramo 6 Fabbriche di mobili, mobili 

artistici, intagli, infissi per 
fabbriche, ecc.. . . . . . 17 15 32 Id. 3 Fabbriche di botti, tini e simili 5 1 6 

Totale. 40 98 24 117 
10 - Annali di Statistica. 

L 

o o 
;:j ;.. 
dO 
d :> 
~~ 
0'-

._'":j 
"'0--'" ::: d ... 
- o • 'SO 
S·-
;:j~ 
Z~ 

150 

300 

300 

225 

80 

90 

1611 

300 

2211 

120 

135 

150 

190 

30 

275 
180 

210 
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F,uunn~'IIE DI CAItROZZE )':» ~,"LTRI '-EICOJ.I. - Vi sono ill Te­

l'amo 3 fabbl'ielle di carTozze, che sono le seguenti: 

Occhiolini Luca. 

F'aclwl Filippo, 
lìi [{(ccnti Domenico 

eon 7 operai 
» 5 i,l. 
,'> :3 l(l. 

Questlè fabbeid18 lavOt'ano 200 giomi in media all'anno; vi si famll) cae­

rozze ed altri veicoli a 2 e 4 l'uote, che vendonsi nella provincia, impie­
g'ando legnami nazitnali e t'eno pl'oyeniente dall'Inghiltena e dalla Ger­

mania. 
Nei seguenti comulli irovansi (una pCl' ciascuno) fabbriche di \'e;c(;]i e 

,~arl'i pel' l'agTieoltm'a, le quali lavorano per cirea l::t metà dell'armo: 

Clhitellammare Adl'inlieo 
Uiuliano\'a. . . 
Citti. Sant'Angelo 
Nereto, , 
:'\ot.Ul'pòCO , , , . 

eon 13 operai 
11 .1;-, id. 

10 il1. 
lO id. 
3 irl. 

[llIUbric!ie di (,(i1'ro::z'e e,l i!ltri reicoli. 

CO:IIC:\,] 

Caslellcl.lJllll,ll'é Adriatico 

Cjttil S,i,11fAHgfJt, 

Giulianuva. 
Xer()to .. 

J\ ntal'e,;co . 

TM.aie 

l 

1 

8 

~dtto 
,lI!ulrÌ 

l i Il) ::Llllll 

1:J il 

10 

J 2 " " 
10 

~) 

7 !:j 

56 14 

H~ 

10 

J5 

lO 

" !r) 

70 

F~,"RRRICIIE DI ARTICO'.I DI SELJ.ERIA. ,- Si contano nella pro­

vincia alcune fabbriche di arnesi per sellel'ia, come gua1'l1imenti p81' e:walli, 

montature di l{~glli, ecc. Le principali sono 2, e cioè una in Ter'amo, i?,)n lO 

operai (8 adulti e 2 fanciulli), ed un'altra in CiWl Sant'Angelo, con 8 opemi 

(5 adulti e :3 fanciulli}; lavorano in media 4 me"i all'anno, e vendono i luro 

prodotti nella pr'ovincia. 
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.'.\.BBIU(iAZIOXE ))EI p.\.Nn';UI IN VlJlINI E I,,\VOCAZIOXE nEI,L .. : 

'nn:t";u:: ))1 P.U~I,(.\, .- La falJbl'iraziolle dei panieri in vimini iCl estesa­

mente e"el'citata in molti "omuni. In Silvi poi vi è la specialità della fabbrica­

zione !i':'j (·.o~ì detti /,'i"eoli per la macinazionc delle olive; vi si tl'ovano 20 

fabfl]"l:"!H~, che occupano ,.'ornplessil'flmcnte 200 operai; esse vrndono i lm'o 

l'rodot,,; llella prol'incia. e nella limitrofa di Chieti. Anche nel comune di Città 

Sant'Aui:'elo trovasi Ulla piccola fabbl'ica cii friscoli, ella 2 operai, la quale 

veli de ;, '.uoi prodotti ,:ul luogo e nei (:nmuni vi,'ini, 

La iav(wazione delle ll'f'ceie di paglia l'CI' cappelli è escpdtaia '?omp in-. 
du:-.u'i" ":bali.nga ne,] comune di Corl'opoli, dove occupa 125 lavOI'rmti, che 

ven,ìuno [101'0 prodotti rwll" f)]'ovincie meridionali, N,'l COIllUlle di Ci vitelh 

de] l'l'unto lrovu:;i ull'altr'n f:lbh!'iea di ll'c;"eie con 9 oper'aie; nello stesso 

comune la ;'lldùetta lavorazione è c~ct'eiwta eOll1c illdustria casalinga da 'j 

dOlJnp. Finalmente nei comune di Città Sant'Angelo l'indllstl'ia stessa ò eSel'­

eitata in ulla picC'ola fabl)l';l~a, eon 2 oper·aic. I prodotti di (jlJeste vaI'ie fah­

br'le:.]l" "ono per la maggior' l'ade vellduti. su! luogo e nei papsi eil'l:oJlvicini. 

id. 

Civ.ii('d;l. \!(:1 Tt·(Hlh>. 

(,',orl'(;Ii(~ l ( 

Sil,"j , , 

l'o/a.!" , , ' 

(1) 

(II 

~o 

23 

(I) lnlJustria casfdinga. 

liauiel'i JJj 'V iJli l Il! 

((>is{·oli). 

r]1ì'l'i';cie di 1,agli;J 

Id. 

ld. 

ld. 

P(inir'l'i Hl ,-i1l1ini 
((r'isroZi). 

40 

co S 
~ 

~. co 
s: 'h' 

:J;) 1\> 
180 

216 : 15 

i ~~ 
~ 

, cc 
°2 ~ c I 

"~ -, 
.~ 

.. .; E-< 

J 2 ~f)0 

2 2 120 
1\ B (l 240 

4 4- 1 r,(j 
J!J no .125 :HO 
20 ~O() 150 

, 78 33 34:1 195 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo fin qui detto, si trova che nelle industrie 
da noi considerate, fatta eccezione per quella tessile casalinga, il numero 

degli opel'ai somma.a 5ì02, ripartiti come segue: 

, }' Officine del ferro· Of· 
: Officine m~tallurgiche ficine meccaniche. 

Cave . . . . . . ..... ~ e meccamche Officine del rame . . 

Industrie minerarie,mec· 
cani che e chimiche. J. \ Calce, gesso e laterizi 

r FornacI. . . . . ., Oggetti in cemento 

Industrie alimental'i • 

industrie tessili. . . . 

/ Stoviglie 

Fabbriche di prodotti chimici. . 

i Macinazione dei cereali. . . . . . . . . . . 

) 

Fabbriche di paste da m(nestra . . . . . . . 

Conserve alimentari . . . . . .. 

. Fabbriche di liquirizia . . . . . . . . . . . 

Fabbriche di cioccolata, confetture e liquori . 

Frantoi da olio. . . . . . . . . . . . . . . 

Fabbriche di acque gazose 

l Tessitu~a della lana, del cotone e 

, GualchIere. . . . . . . . . . . 

. , Tintorie. . . . . . . . . 

\ Fabbricazione dei cordami 

Fabbriche di ca ppelli . 

Concerie di pelli 

,Cartiere ...... . 

Tipografie ..... . 

del lino. 

Industrie diL'et'se • • • • Lavorazione del legno 

Fabbriche di carrozze ed altri veicoli 

Fabbriche di articoli di selleria . . . 

Fabbricazione dei panieri in vimini e lavora· 
zione delle treccie di paglia. . . . . . . . 

195 

2i I 
172 

874 

14 \ 
209 
100 

891 

20: I 
14i . 

1,9: \ 
20 ; 

19 

:J 
52' 

117\ 70 

18 

342 ) 

Totale generale 

1,588 

3,242 

182 

690 

5,702 
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Nel prospetto seguente si fa un confronto fra le cifre relative alle indu­
strie considerate nella precedente statistica industriale del 1876 (1) e quelle 
che per le medesime industrie sono indicate nella presente monografia. 

Conft·onto fra il 187G ed il 1893. 

INDUSTRIE IS76 

Trattura della seta. Operai N. 25 

Tessitura della lana, del cotone e del lino • 24 

Fabbricazione dei cordami 40 34 

Fabbriche di cappelli. 29 19 

Concerie di pelli . 51 60 

Fabbriche di saponi !j 

Cartiere. 12 

Tofalr- • Operai N. 145 154 

Industria tessile casalinga. .. Telai N . 1 094 7 6Hl 

Gli operai indicati per la trattura della seta nel 1876 appartenevano ad 
una fila:"nda, esercitata nella frazione Ripattoni del comune di Mosciano San­
t'Angelo dalla ditta Mioni Luigi e Figli; questa filanda fu poi chiusa e non 
venne più riatti vata. 

Quanto poi al notevole aumento dei telai casalinghi, esso non denota, 
come si è detto già, un ineremento dell'industria tessile a domicilio, ma de­
riva dall'aver censiti ora tutti i telai, anche battenti per conto proprio dei 
tessitori e delle loro famiglie, mentre nel 1876 non si censirono che quelli 
battenti per conto di terzi. 

(1) Notizie stati.<:fiche sopJ'{t alcune indu.<:triP - Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 

10* - Annali di Strttistica. L 



ELENCO !lLF!lIJETICO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI TERAMO, NEI "UAL! SI ESERCITANO LE INDUSTRIE CONSID&RATE. 

COMUNI INDUS 

I 
;.., 6 .:. I 6 

I O) >- Gruppi <1l I >- Gruppi 
I '" ~ 

<Il I ~ '" d' industrie '" d'industrie 

i 6" " 
ai quali ~ I 

" 
ai quali 

'" '"C corr.ispon1ono COMUNI INDUSTRIE <li '"C corrispondono '"C '"C 

I 

~~ 8,.;; 

I 

l segm 

I 

~~ 8~ 
i selOni 

s5 " ;::: 
convenzionali "';::: ";::: convenzionali 

ScO nella carta S" ScO nella carta 
::>'" ::> .... ::>" ::> .... 
Z Z Z Z 

Alanno • • • • I Officine del ferro. . 3 Minerarie, ecc. Castellammare Fabbriche di botti . ~ Diverse 
Adriatico 

Fabbriche di paste da ~ - 6 Alimentari (Segue) Fabbricbe di carri ed 15 Id. 
minestra. altri veicoli. 

Frantoi da olio. . . 13 46 Id. Castelli .. Fornaci da stoviglie 48 151 Minerarie, ecc. 

AnCltt'ano . • • 1 Fabbriche di paste da ~ Id. Frantoi da olio. 4 8 Alimentari ...... 
minestra. 

Ot 

Gualchiere. . . ~ ~ Tessili 
o 

. Frantoi da olio. . . 3 8 Id. 
Castl,alione aCa· Frantoi da olio. 9 33 Alimentari 

Atl·i. . . • • • I Fornaci da stoviglie ~ Minerarie, ecc. .'~auria . 

Fabbriche di paste da 4 ~4 Alimentari Castiglione della Fornaci da stoviglie 1 ~ Minerarie, ecc. 
minestra. Valle. 

Fabbriche di liquirizia 90 Id. Castilenti . . . Officine del ferro. . !il 4 Id. 

Frantoi da olio. 19 38 Id. Fornaci da stoviglie ~ Id. 

Gualchiere. ~ 2 Tessili Frantoi da olio. 8 16 Alimentari 

Tipografie. 7 Diverse Gualchiere. . ~ Tessili 

Bacucco . . . . I Frantoi da olio. 2 4 Alimentari Catigllano ... Officine del ferro. 2 Minerarie, ecc. 

Gualchiere. 2 2 Tessili Fornaci da stoviglie 3 3 Id. 

Tornerie .. 2 2 Diverse 
Fabbriche di paste da ~ 4 Alimentari 

minestra. 

Basciano •. • .1 Frantoi da olio. 8 24 Alimentali Frantoi da olio. 

1 ~ 1 :1 
Id. 

Gualchiere. . . ~ Tessili Gualchiere. . Tessili 



Bisenti .. .1 Offieinc del ferro. il 5 Minerarie. ecc. Cellit/o.!lIlIn(l.,io· F'abhriclle di paste da ~! io Alimentari 
minestra. 

Fahhridlt: di puste da 1 I AliLllfl1lari 
nline:-:;tl'u. Frantoi dn o:io > 1ù Bl Id. 

Frani ni (la oliu . Li il Id. Ti,,10rie . Q Te~sili 

Gualchit-'l'P. .':") Te~~jìi (~'l'll{t.(Fdf/, '"'"l,hl'ielle di pasl" da i ,> Alimentari .J 

lllirl('':ltra. 
BrUtol/ Frallt"i da "tio . ~) 1 ;~) ~\JinlcntDri 

Frullloj da ulio , Il 42 Id. 
(famjl!i. Ofth';ne del r"no . :! l\line1'<ll'ie. ce(:. 

l~lJ;jldll\'rc . :t Tessili 
Fornaci oa sLo\'lglif' lO :\(J hl. 

('cJ'llli.'lnUtl(' . Ot1icilw lllr,'uHlieJle ~, Minerarie. ecc. 
t'ahl,riel,,; di ['H.,le (hl >~. ii :\ liw('fJ luri 

llitne:-ltl'a. Tes"il.ura rlell" lalla. del H; 1\>ssili 
e(1/01ll\ c del lilto. 

Frantol [1':1 olio. '2~, Wl) Id. 
:\ C/u,ì Ut"licilJc del ferro· om. J.~'a!I(Ll,l· LO H Minerarie, "cc. 

Tessitura tlel 1'(ltU1Jf.: S 1\:~sili ,I .r1;)0. GiIlo rnt'c,',ul1iclw. 
i' 

CIJJu:èl'ie di pelli 
,I 

! FOl'nac1 da ~tcJ\,jg"lie ;l S! Id. 
:~ Di l'cf"" 

C'U)l.:.;al/u. Frantoi da olio. 10 ;\0 .\lil1lf'nt."ri Fa!Jhricile di pasle da 4 1;1 A.limentari 
111iJlt'~j.rn. 

Co '}'j)i'll et u rftl{r( \ Frt:llitui da 0110, r) l:, 1·1. FQÌ!]Jrir,ltc di liquori Id. 
.J,\'o}"(f. 

.) :5 

(; uaIe! lid"e . ,l Te",it.i çl - FrantDi dit, (\lio. 11 (i7 Id. 

('({",feZ ("{.'\!U[!)tlf. Fruutoi {la olio. 1- l) ,\JÌlllerJlari Tilliilrie . S! 5 Tessili 

Gll'dellic!',' . .> ·ù,.-ili - FaJlbri (~al'j(lnt.' dei \'01" ~ 11 Id. 

Ctlsif'lIffl!O . Fl'i1ur.ui da olio. 11) 1~ ,\li,uelllf;ri d alli i. 

I; nalcll io'c . :2 'l'1'""ili 
Fahl)Jj"hé di "appelli. :; Diverde 

('as/dlrWllilo !'~~ O['Ji"il'è del felTo , 
" 

:!I) Mitlprartt', l'C,' 
TipograHe . :! Id. ., 

.. frll'ùtti('fl. 
FaltlJridll' di paste da -i, Jo'ar,hri"!J,, ,li mollili. ;; 16 Id. 

l! Aliml'ntari 
lldnc:::tl'a. Vabloriclw d i Lotti re 4 Id. 

t'ablwicllll di liq uirizia ::21 hL r,"JJI,riebt' di eutri ed 10 Id. 

Fahbridll' di liquuri 7 ; Id. altri I "i,·oli. 

Fabhrieht' di arli('ùli di 8 Id. 
Frantoi da olio. :2~\ I ()~{ J,l. i't'Ucria. 

Fabbl'Ì(;azi.{~n(' dei l'Gr· \! Te""li La\~oraziuHe d.t'J 1,ulliOl'i :.! Id. 
dami. in \~itnilli. 



~ c '-< " (;rnppi ~ ~ Gruppi "' " 
'fl ol '" ! ~ d'indudrip '" - Il' industrie 

:f~' ~ 
ai quali :1.) '(i3 ai quali 

CUMI'ì\1 INDl;STHlE '" corl'!~pOl1t~OD() COMUNl INDUSTRIE " """ 
corrispondono ~ 'C 

2::: 9 ..... l 8(-~gnl 

8~ 8~ 
i segni 

~ "'"' COnyellZ1Onali conyenzionali ~ § '" ~ ">O '" <=i E;; nella carta §~ Sol nella cada 5 Q '" '" ",'" 
~ Z ;;-; Z 

(,lfI,) Suu(AI1- l",ayoraziollC (ld\e tl'BC('](,o 92 Diverse> Il [."ola del O""n Oflleine ,lei ferro, 7 10 M inel'arie, eee, 
,9f'lo (Segue) di paglia, ! !I...,'us8o(/'Ttolia. 

Fabbriche di p",te ,lu g Alimentari 
('iirit(((j/-t{(}/(f . Tintorie, 'il T,'s,;ili i 1l1inestl'a. , ' I 
e;IJ/tf'lla ('"sa' i Ortìcine del ferro. 92 4 ' Minerarie, ecr. i I Frantoi da olio. 14 92R' Id. 

norrt. 

il Alimentari Il Gualchiere. Sl Tessili 
(' i () i t eli (I del FalllJriche di r asle da :il 

'Tronto, minestra, 

H9 Id, I[ 
Tintorie, , l, 4 Id, ...-

Col' 

Frantoi da olio, 10 
N) 

Fabhriche di mobili. 10 17 Di\'erse 

Gualchiere, 4 T ']' li Fabbr;r:he di tini, 'il Id, eSSI 1 Il 
Tintorie, 'il 4 Id, Il [.rli'eto AII)'Htillo Officine del fcrro , :1 7 Minerarie, erc. 

Fal,briea ."ione dei COl" R G Id, II Fornaci da stovig'lie 'il 4 Id, 
dami. 

lo'abbriehe di holt,i j) n'· il Fabbriche <li paste (la 3 Alimentari 
~ I lverse li lninestra. 

Layorazione delle lreeeie 1:5 ' 1(1 ! I 
Frantoi da olio, 19 BI J,l, di paglia, ' Il 

(follecM '1'/no .' O ftìcine del ferro. ., R )! , il Cartiere, l'il Diycr,e " _ 111erane. ecc. ! I 
Il 
,I 

Tipog-ra!ìe 4 Id. Fabbriche di paste da 'il 7 Alimentari II Ullnestra. 
Fahbr:che di hotti e tini. 'il S2 Id, 

Frantoi da olio, \l 36 Id. I 
" " 11 Jlonle"dlo di Fa!Jl)riche fIi paste cla Sl Alimentari 

Gualchiere, 'il I PRSlh ì n"r!()l/a, lnili('stra. 

Tintorie. 4 Id. Frantoi da olio, 4 1:5 Id, 

i'ololtllf'l1a . ' lcahhricbe di IJ<lste ,la ~ Alimrntari .1[(m 1 fo(;11 o Ofticine del ferro . 'il I Minerarie, l'c.e. nline;;.,trtl. 
~1'7 1.1 Frantoi da olio. 7 'il1 I Alimentari 



COlltroguerJ'a. 

Corropoli 

CagnoU 

Elice. 

J?ct t'in dola 

Gualchiere. 

Tintorie. 

Frantoi da olio. 

Officine del ferro. 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Frantoi da olio. 

Lavorazione delle treceie 

I di paglia. 
. Frantoi da olio. 
I 

Frantoi da olio. 

Frantoi da olio. 

Gualchiere. 

Giuliano"". . .1 Officine del ferro· Offi­
cine meccaniche. 

Fabhriche di oggetti in 
cemento. 

Fahhriche di saponi .. 

fabbriche di citrato di 
magnesia ed essenza 
di china. 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Fabbriche di liquirizia. 

Fabbriche di liquori 

Frantoi da olio. 

Fabbricazione dei cor-
dami. 

Tipografie. 

Fabbriche di botti e tini. 

Fabbriche di carri ed 
altri veicoli. 

3 

3 

lO 

SI 

lO 

5 

2 

4 

2 

B 

9 

3 

2 

21 
21 

Hl 

19 

2 

37 

125 

ti 

28 

15 

2 

16 

14 

5 

1 

20 i 
i 

5 

30 

8 

46 

5 

4 

l: I 

Tessili 

Id. 

Alimentari 

lIIinerarie, ecc. 

Alimentari 

Id. 

Diverse 

Alimentari 

Id. 

Id. 

Tessili 

lIIinerarie, ecc. 

Id. 

Id. 

Id. 

Alimentari 

Id. 

Id. 

Id. 

Tessili 

Diverse 

Id. 

Id. 

-jlMon:epagano . 

:i 
" 
,I 

1 :i 
il 
'I 
[I JfontesilcaliO. 

Il ,",0""" "' V. 
li mano, 
ii 
l, 
ii 
I 

I 

I MOt'rn d'Ol'o . 

Il .lIosciano San· 
t'Angelo. 

!I 
Il Moscuto 

}{ereto. 

Fabbriclìe di paste da 
minestra, 

Frantoi da olio. . 

Fabbriche di botti 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Frantoi da olio. 

Officine del ferro. 

Fornaci da sto\'Ìglie 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Frantoi da olio. 

Gualchiere. 

Tintorie. 

Concerie di pelli 

Tipografie. 

Frantoi da olio. 

Tintorie. 

Frantoi da olio. 

Tintorie. 

Frantoi da olio. 

Fornaci da stoviglie 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Frantoi da olio. 

Fabbriche di carri ed 
altri veicoli. 

3 

3 

4 

18 

3 

2 

3 

21 

3 

5 

12 

4 
I 

?lI 

2 

4 

4 

3 

18 

20 

5 

M 

12 

3 

4 

60 

2 

3 

2 

2 

17 

2 

44 

6 

14 

3 

8 

21 

10 

Id. 

Id. 

Diverse 

Alimentari 

Id. 

Minerarie, ecc. 

Id. 

Alimentari 

Id. 

Tessili 

Id. 

Diverse 

Id. -~ 
~ 

Alimentari 

Tessili 

Alimentari 

Tessili 

Alimentari 

lIIinerarie, ecc. 

Alimentari 

Id. 

Diverse 



'" Gl'Ilpl'i ~ Gruppi ;-
" ~ d'itHlnstrie "' et d'industrie 

''"Sj) ·8 ai qnali :-.0 .~ ai quali 
CO 1\111 Nl INDUSTRIE <l) eç; eOl'l'!spon~ono COMUNI lNIKSTRIE ~ eç; tOnispondoIlO eç; 

~:.:::1 2:;3 ) segnl 
2::: ~~ 

i segni 
'" ., 0,-1 convenzionali 

~ ~ <=I ;;] 
convenzionali 

§B ad nella earta nella carta ';j ~ ~~ 2~ 
~ ~ Z 

Notai'RRCo .•. i Offteine (ld ferro. 2 r; M.inerarie, eec.. 'l'fra'ii/o .. Offieinc dol ferro. 5 19 Minerarie, ecc. 

Fabbriche di past., da 2 4 Alimentari Officine del rame. ;) 24 Id. 
minestra. 

i : 
Frantoi da olio. Fabbrielw di prodotti 4 Id. i:! 36 Id. fUl'lllaeoutiei. 
Fabbriche di earri ed [l Di \'Ol'ti e Fabhri"he di pa"1.8 ,h 7 19 Alimentari altri veicoli. minestra. 

Penna 8ant'An· I Frantoi da olio. 5 19.1 Aliment.ari '""" Fabbriehe di conserve 2 8 hl. CJl 
drNI. alimentari. 

,p.. 
Tintorie .... B Id. 

Pennp • Oftlcine dol ferro - ()ftì- 4- 7 Minemrie, ece. Fabbriehe di eioeeolata 2 Bi Id. 
eine llleecallichc. e eonf'dtur(·. 

Fabbrielte di confetture '>' l,l. FablJriehe eli stovig'lie. [) Id. 01: 
e lillUOl'i. 

FahLl'iche di past." da 4 8 Alirnentari Fabbriche di confetture. " t; I Id . . ) 
lnin(~stra . i 

Frant.oi da o!io . 6 Bei, Id. Fabbl'iclle di liquori n: 
.:) l Jd. 

Tintorie . . . Sì 1 Tessili Frantoi (la olio. \) 4il Id, 

Fahhrie3.zione dei eOfn !; 7 Id. G nalehiel'e . 2 Te~sili 
dami. 

Tint.orie .. 3 6 Td. 
Concerie di pelli 9.l :17 Diverse 

FahhrieazioIl0 dei eo1'- ~ Id. 
Tipografie _ . . 9 Id. dami. 

Fabbriche di mohili. 2 2 Id. Fabbriche di cappelli . 4 14 Dinrse 

Fabbl'iehe di botti e t.ini. 2 Id. Concerie di pelli. ;) 18 Id. 

PfJ.'N'Jl.<;(f'Jti?(meS(:o Frantoi da olio. . . . . 5 1,j Alimentari Tipogratle .. - . 6i 31 i Id. 



.: .' 'O.' < . 
',' 

... .. " " " minestra. 
Frantoi da olio. 20 78 Id. Fabbriche di carrozze. 3 

Fabbriche di botti e tini. ~ 3 Diverse Fabbriche di articoli di 10 Id. 
selleria. 

Picciano •. Fabbriche di paste da ~ Alimentari Torrede'Pa88e1'i Fabbriche di paste da 3 6 Alimentari minestra. 
]>(etranico . Fabbriche di paste da ~ Id. minestra. 

minestra. Fabbriche di liquori 1 3 Id. 
Frantoi da olio. . 5 15 Id. 

Frantoi da olio. 37 Id. 9 
Fabbriche di botti ~ Diverse 

Tintorie ..... Tessili 3 3 
Rocca Santa ]Ila· Gualchiere. . 2 ~ Tessili 

Frantoi da olio. 40 Alimentari J'ia. Torricella Si· 10 
Rosciano . ... Fabbriche di paBte da 3 6 Alimentari cura. 

Gualchiere. . . Tessili ~ minestra. 
Frantoi da olio. . . 5 16 Id. Tortoreto. Frantoi da olio. 18 73 Alimentari 

Sant'Egidio alla Fabbriche di paste da 3 6 Id. Tintorie .... 2 ~ Tessili J'ibrllta. minestra. 
Fabbriche di confetture. ~ Id. Tos8icia • Frantoi da olio. 7 21 Alimentari 

Frantoi da olio. 3 9 Id. Vicoli. • Frantoi da olio. 5 15 Id. 

Tintorie ... ~ 4 Tessili Gualchiere. . . ~ Tessili ...... 
01 

Sant'Omero •• Frantoi da olio. 9 ~7 Alimentari 01 

Tintorie ... ~ 4 Tessili 
Totale 9S1 3674 

\ Silvi . •••.. Fabbriche di paste da ~ 4 Alimentari Cave . .. 43 17~ minestra. . . . . . . 
Frantoi da olio. . . 12 ~4 Id. Fornaci da calce, gesso 178 874 
L3; vor!lzi.o~e dei panieri ~O ~oo Diverse e laterizi. 

In Vlmlm. Fabbriche di fuochi arti· ~8 71 
Spoltore • •.. Fabbriche di paste da 4 13 Alimentari fidali. 

minestra. Macinazione dei cereali . 278 891 Frantoi da olio. ~7 81 Id. 

Tintorie ... 11 Tessili 
Fabbriche di acque ga- 8 ~O 3 zose. 

Fabbricazione dei cor- 1 ~ Id. 
dami. Totale generale 1516 5702 

Telai a domicilio . . . . . N. 7 619. 






